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Disciplinare Tecnico prestazionale – Accordo quadro manutenzione opere edili ed impiantistiche 

PARTE SECONDA

Definizione Tecnica dei Lavori

CAPO 1.  PRESCRIZIONI TECNICHE GENERALI 

Premessa
I  materiali  da  impiegare  nelle  opere  e  negli  interventi  di  manutenzione edile  e  opere  complementari  inerenti  la 
conservazione e recupero funzionale degli edifici,  potrebbero essere forniti  e/o messi a disposizione dall’Azienda 
Sanitaria tramite acquisti dedicati a seconda delle tipologie di intervento.
Verrà concordato sin da subito con l’Appaltatore all’atto della programmazione dei  singoli  interventi  le  opere da 
eseguire:
-  a completo carico dell’impresa, ossia fornitura delle materie prime con posa in opera;
- la sola posa in  opera, dove quantità e qualità delle materie prime saranno acquistate direttamente da parte della 
Stazione Appaltante.
Gli  impianti  dovranno  integralmente  rispettare,  salvo  esplicite  deroghe,  le  seguenti  disposizioni  legislative  e 
normative: ad esse si farà riferimento in sede di accettazione e verifiche preliminari degli impianti e in sede di collaudo 
finale. 
Qualora nel corso dei lavori la normativa tecnica fosse oggetto di revisione, l’Impresa è tenuta a darne immediato 
avviso alla DL e a concordare quindi le modifiche per l’adeguamento degli impianti alle nuove prescrizioni. 
L’Appaltatore dovrà effettuare le lavorazioni sugli impianti elettrici nel rispetto delle Norme in materia di Sicurezza,  
delle Norme CEI, dei Regolamenti sanitari e di eventuali prescrizioni della Amministrazione, garantendo la continuità 
nell’erogazione della energia elettrica con le caratteristiche necessarie a garantire il  corretto funzionamento delle 
apparecchiature elettromedicali e degli impianti generali. 

Legge n. 46 del 5 marzo 1990 - Norme per la sicurezza degli impianti (articoli non abrogati dall’art. 3 della Legge 26 
febbraio 2007, n. 17). 

Decreto del  ministero dello sviluppo economico 22 gennaio 2008, n.  37 -  Regolamento concernente l'attuazione 
dell'articolo 11-quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2005, recante riordino delle disposizioni in 
materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici.

Circolare del Ministero dell’Interno, Direzione generale della Protezione Civile e dei Servizi Antincendi 31/08/78 n. 31, 
MI.SA.  (78)  11  -  Norme di  sicurezza per  l’installazione di  motori  a  combustione interna  accoppiati  a  macchina 
generatrice elettrica o a macchina operatrice.

Circolare del Ministero dell’Interno 8 luglio 2003, n. 12 - Modifiche ed integrazioni alla Circolare n. 31 MI.SA. (78) 11  
del  31 agosto 1978 recante “Norme di  sicurezza per  installazione di  motori  a  combustione interna accoppiati  a 
macchina generatrice elettrica o a macchina operatrice”.

D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 - Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della 
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.

Tutta la normativa relativa alla realizzazione di strutture sanitarie e scolastiche e alle relative prescrizioni antincendio.

 Norma CEI 0-3  Legge 46/90, Guida per la compilazione della dichiarazione di conformità e relativi allegati.

CEI EN 61936-1 Impianti elettrici con tensione superiore a 1 kV in c.a. - Parte 1: Comuni.

Norma CEI 11-17 Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione di energia elettrica - Linee in cavo Norma.

CEI 11-20 Impianti di produzione di energia elettrica e gruppi di continuità collegati a reti di I e II categoria.
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CEI EN 60909-0 Correnti di cortocircuito nei sistemi trifasi in corrente alternata - Parte 0: Calcolo delle correnti.

CEI EN 60865-1 (sostituisce CEI 11-26): Correnti di cortocircuito - Calcolo degli effetti - Parte 1: Definizioni e 
metodi di calcolo.

Norma CEI 11-28 Guida d’applicazione per il calcolo delle correnti di cortocircuito nelle reti radiali a bassa 
                                    tensione.

Norma CEI 11-35 Guida all’esecuzione delle cabine elettriche d’utente.

CEI EN 50522 Messa a terra degli impianti elettrici con tensione superiore a 1 kV in c.a..

Guida CEI 99-5 Guida per l'esecuzione degli impianti di terra delle utenze attive e passive connesse ai sistemi 
di distribuzione con tensione superiore a 1 kV in c.a..

CEI EN 61439-1 Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione (Quadri BT) - Parte 
1: Regole generali.

CEI EN 61439-2  Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione - Parte 2: Quadri di 
potenza (PSC).

CEI EN 61439-3  Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione - Parte 3: Quadri di 
distribuzione destinati a essere manovrati da persone ordinarie (DBO).

Parte 1: apparecchiature soggette a prove di tipo (AS) e apparecchiature parzialmente soggette a prove di tipo (ANS).
 
Norma CEI 64-7 Impianti elettrici di illuminazione pubblica.

Norma CEI 64-8 Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in corrente alternata e 
a 1500 V in corrente continua.

Norma CEI 64-12 Guida per l’esecuzione dell’impianto di terra negli edifici per uso residenziale e terziario.

Norma CEI 64-14 Guida alle verifiche degli impianti elettrici utilizzatori.

Norma CEI 64-15 Impianti elettrici negli edifici pregevoli per rilevanza storica e/o artistica.

Norma CEI 64-16 Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in corrente alternata e 
a 1500 V in corrente continua. Protezione contro le interferenze elettromagnetiche (EMI) negli impianti elettrici.

Norma CEI 64-56  Edilizia  ad  uso  residenziale  e  terziario.  Guida  per  l’integrazione  degli  impianti  elettrici 
utilizzatori e per la predisposizione di impianti ausiliari, telefonici e di trasmissione dati negli edifici. Criteri particolari  
per locali ad uso medico.

Norme CEI dei CT 1/25, 3, 8/28, 13, 14, 16, 20, 21/35, 23, 31, 56, 57, 59/61, 62, 79, 81, 103, 104, 210, 304, 305, 306,  
307, 308: tutti i fascicoli applicabili.

UNI EN 12464-1       Luce e illuminazione - Illuminazione dei posti di lavoro - Parte 1: Posti di lavoro in interni.

UNI EN 13201-2        Illuminazione stradale - Parte 2: Requisiti prestazionali.

Norma UNI 10819 Luce e illuminazione – Impianti  di  illuminazione esterna – Requisiti  per la limitazione della 
dispersione verso l’alto del flusso luminoso.
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Norma UNI 10840 Luce  e  illuminazione  –  Locali  scolastici  –  Criteri  generali  per  l’illuminazione  artificiale  e 
naturale.

Norma UNI 1838 Applicazione dell’illuminotecnica – Illuminazione di emergenza.

UNI EN 12845            Installazioni fisse antincendio - Sistemi automatici a sprinkler - Progettazione, installazione e  
manutenzione.
Norma UNI 9494 Evacuatori di fumo e calore - Caratteristiche, dimensionamento e prove.

Norma UNI 9795 Sistemi fissi automatici di rilevazione e di segnalazione manuale d’incendio.

Norma CEI UNEL 35016 Classi di Reazione al fuoco dei cavi elettrici in relazione al Regolamento UE prodotti da 
costruzione (305/2011).

Regolamento CPR (UE 305/2011).

Regolamento Prodotti da Costruzione.

Materiali in genere
Per norma generale, resta convenuto e stabilito contrattualmente, che nel prezzo unitario delle singole lavorazioni si 
intende compresa e compensata ogni spesa principale e provvisionale. Ogni fornitura, ogni consumo, l’intera mano 
d’opera, ogni trasporto, ogni lavorazione e magistero per dare tutti i lavori completati in opera nel modo prescritto e 
secondo le migliori regole d’arte e ciò anche quando non sia completamente dichiarato nei rispettivi articoli di elenco 
prezzi nonché la custodia e la manutenzione delle opere sino al collaudo.
Si intendono compresi e compensati nel prezzo offerto anche gli oneri relativi alle lavorazioni per la pulizia dei luoghi 
interessati dai lavori, compreso la raccolta di tutti i materiali di risulta derivanti dalle lavorazioni al termine delle stesse.
Si conviene poi espressamente che le designazioni di provenienza dei materiali contenute nel presente Capitolo non 
danno, in alcun caso, diritto all’Appaltatore di chiedere variazioni di prezzi o maggiori compensi per le maggiori spese 
che egli dovesse eventualmente sostenere nel caso che dalle provenienze indicate non potessero aversi tali e tanti  
materiali da corrispondere ai requisiti ed alle esigenze del lavoro.

Qualità, provenienza e condizioni di accettazione e approvvigionamento dei materiali
I  materiali  e le forniture da impiegare nelle opere da eseguire, dovranno essere delle migliori  qualità esistenti  in  
commercio,  possedere  le  caratteristiche  stabilite  dalle  leggi  e  dai  regolamenti  vigenti  in  materia  ed  inoltre 
corrispondere alla specifica normativa del presente disciplinare o degli altri atti contrattuali.
Inoltre dovranno essere di prima qualità, senza difetti, lavorati secondo le migliori regole d’arte.
Salvo diversa indicazione, i  materiali  e le forniture proverranno da quelle località che l’Appaltatore riterrà di  sua 
convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della direzione lavori, ne sia riconosciuta l'idoneità e la rispondenza ai  
requisiti prescritti a seguito presentazione delle schede tecniche di prodotto.
L’Appaltatore è obbligato a prestarsi,  in qualsiasi momento, ad eseguire o a far eseguire presso il  laboratorio di  
cantiere, presso gli  stabilimenti  di  produzione o presso gli  istituti/laboratori  autorizzati  di  cui all’art.20 della legge 
1086/1971, tutte le prove prescritte dal presente disciplinare o dalla direzione, sui materiali impiegati o da impiegarsi, 
nonché sui manufatti, sia prefabbricati che formati in opera e sulle forniture in genere. Il prelievo dei campioni oggetto 
di verifica verrà effettuato, verrà effettuato in contraddittorio e sarà appositamente verbalizzato.
L’Appaltatore farà sì che tutti i materiali abbiano ad avere, durante il corso dei lavori, le medesime caratteristiche 
riconosciute ed accettate dalla direzione. Qualora in corso di esecuzione, i materiali e le forniture non fossero più 
rispondenti ai requisiti prescritti, ovvero venissero a mancare e si presentasse quindi la necessità di cambiamenti  
negli approvvigionamenti, nessuna eccezione potrà essere riconosciuta all’Appaltatore.
Le  provviste  non  accettate  dalla  direzione  lavori,  in  quanto  ad  insindacabile  giudizio  non  riconosciute  idonee, 
dovranno essere immediatamente allontanate dal cantiere, a cura e spese dell’Appaltatore, e sostituite con altre 
rispondenti ai requisiti richiesti.
L’Appaltatore resta comunque totalmente responsabile in rapporto ai materiali forniti la cui accettazione, in ogni caso, 
non pregiudica i diritti che l'Amministrazione si riserva in sede di collaudo finale.
L’esecuzione di ogni categoria di lavori dovrà essere effettuata seguendo le buone norme dettate dall’esperienza e 
dalla professionalità tecnica e completata a perfetta regola d’arte.
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CAPO  2.  MODO DI ESECUZIONE DEI LAVORI  OPERE EDILI e AFFINI

Materiali
I materiali da impiegare per l'esecuzione dei lavori in argomento dovranno corrispondere alle caratteristiche riportate 
nel presente Disciplinare ed a quanto più in particolare potrà prescrivere la Direzione Lavori.
Qualunque  operazione  di  manutenzione  o  nuova  realizzazione  dovrà  essere  preceduta  da  una  conveniente  ed 
accurata preparazione delle opere riguardanti gli apprestamenti sulla sicurezza negli ambienti di lavoro per cantieri 
mobili, quali impalcature, recinzioni di delimitazione di aree sottostanti, posizionamento di mezzi quali gru, cestelli,  
piattaforme ecc…, ancoraggi con moschettoni e quant’altro necessario per attenersi scrupolosamente alla normativa 
sulla sicurezza in vigore, ed i sistemi più atti ad assicurare la perfetta riuscita del lavoro.

Movimenti e trasporto dei materiali
Ogni qualvolta si debba procedere allo sgombero di macerie e alla rimozione di materie accumulate nel cantiere di 
lavoro, l’Appaltatore avrà cura di recuperare il materiale riutilizzabile e di accantonarlo regolarmente nelle posizioni 
che verranno fissate  dalla  Direzione Lavori,  evitando in  ogni  caso che il  materiale  venga conferito  a  rifiuto  per 
negligenza o per qualsiasi altro motivo.
Qualora l’Impresa non provvedesse in conformità a tale prescrizione la Direzione Lavori avrà facoltà di addebitare 
all’Impresa stessa l’importo dei materiali perduti, detraendo direttamente dalla contabilità dei lavori.

Disfacimenti, smontaggi, demolizioni
Questa categoria di lavori dovrà venire eseguita nei limiti strettamente necessari in base alle disposizioni che di volta  
in volta impartirà la Direzione Lavori  in accordo con il C.S.E. all’atto esecutivo.
Dovrà inoltre essere posta la massima cura da parte dell’impresa al fine di evitare che i materiali reimpiegabili non 
vengano comunque danneggiati  di  cui  si  rende responsabile della loro custodia e conservazione nell’ambito del 
cantiere di lavoro.
Qualora dovessero verificarsi  danneggiamenti,  perdite,  asportazioni  di  materiali  reimpiegabili  di  qualsiasi  genere, 
l’impresa dovrà provvedere alla fornitura di altrettanti materiali dello stesso tipo, dimensioni e stato di conservazione. I  
materiali reimpiegabili dovranno essere accatastati nelle immediate vicinanze del punto del loro reimpiego se questo 
avviene immediatamente; in caso diverso dovranno invece accatastarsi distintamente per ogni tipo in posizione da 
destinarsi appositamente nel cantiere di lavoro.
Prima di iniziare i lavori in argomento l'Appaltatore dovrà accertare con ogni cura la natura, lo stato ed il sistema 
costruttivo delle opere da demolire, disfare o rimuovere, al fine di affrontare con tempestività ed adeguatezza di mezzi  
ogni evenienza che possa comunque presentarsi (presenza e eventuale interferenza di qualsiasi tipo di impianto in 
essere). In particolare dovrà curare le modalità di demolizione e smaltimento dei materiali di demolizione (calcinacci, 
rivestimenti, laterizi, ecc..) al fine di evitare diffusione di polveri nell’ambiente ospedaliero.
Inoltre l’appaltatore dovrà adottare appropriate modalità demolitive (mezzi e tempi) atte a ridurre la soglia del rumore 
entro i limiti torreabili per una struttura sanitaria in esercizio. L’appaltatore sarà ritenuto responsabile nel caso di danni 
a terzi derivanti dal non rispetto delle suddette prescrizioni.
Salvo diversa prescrizione, l'Appaltatore disporrà la tecnica più idonea, le opere provvisionali,  i  mezzi  d'opera,  i  
macchinari  e l'impiego del  personale di  conseguenza sia l'Amministrazione, che il  personale tutto di  direzione e 
sorveglianza resteranno esclusi da ogni responsabilità connessa all'esecuzione dei lavori di che trattasi.

Accorgimenti e protezioni
Prima di dare inizio alle demolizioni dovranno essere interrotte tutte le eventuali erogazioni, nonché gli attacchi e gli  
sbocchi di qualunque genere; dovranno altresì essere vuotati tubi e serbatoi.
La zona dei  lavori  sarà  opportunamente delimitata,  i  passaggi  saranno ben individuati  ed idoneamente protetti; 
analoghe protezioni saranno adottate per tutte le zone (interne ed esterne al cantiere) che possano comunque essere 
interessate da caduta di materiali. Le strutture eventualmente pericolanti dovranno essere puntellate; tutti i vani di  
balconi, finestre, scale, ballatoi, ascensori ecc., dopo la demolizione di infissi e parapetti, dovranno essere sbarrati.
Le demolizioni avanzeranno tutte alla stessa quota, procedendo dall'alto verso il basso; particolare attenzione, inoltre, 
dovrà porsi ad evitare che si creino zone di instabilità strutturale, anche se localizzate. In questo caso, e specie nelle 
sospensioni di lavoro, si provvederà ad opportuno sbarramento.
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Nella demolizione di murature è tassativamente vietato il lavoro degli operai sulle strutture stesse da demolire; questi 
dovranno servirsi di appositi ponteggi, indipendenti da dette strutture da demolire.

Allontanamento dei materiali
In fase di demolizione dovrà assolutamente evitarsi l'accumulo di materiali di risulta, sulle strutture da demolire o sulle  
opere provvisionali,  in  misura tale  che si  verifichino sovraccarichi  o  spinte pericolose.  I  materiali  di  demolizione 
dovranno perciò essere immediatamente allontanati, guidati mediante canali (secchioni) o trasportati in basso con 
idonee apparecchiature e bagnati  onde evitare il  sollevamento di  polvere.  Risulterà in  ogni  caso assolutamente 
vietato il getto dall'alto dei materiali.

Limiti di demolizione
Le demolizioni, i disfacimenti, le rimozioni dovranno essere limitate alle parti e dimensioni prescritte. Ove per errore o  
per mancanza di cautele, puntellamenti ecc., tali interventi venissero estesi a parti non dovute, l'Appaltatore sarà 
tenuto a proprie spese al ripristino delle stesse, ferma restando ogni responsabilità per eventuali danni.

Diritti dell'amministrazione
Tutti i materiali provenienti dalle operazioni in argomento, ove non diversamente specificato, resteranno di proprietà 
della  Stazione  Appaltante.  Competerà  però  all'Appaltatore  l'onere  della  selezione,  pulizia,  trasporto  ed 
immagazzinamento  (stoccaggio)  nei  depositi  od  accatastamento  nelle  aree  che  fisserà  la  Direzione  Lavori,  dei 
materiali utilizzabili ed il trasporto a rifiuto dei materiali di scarto.

Conferimento dei rifiuti alle discariche
Si individuano preliminarmente e in modo non esaustivo i seguenti possibili rifiuti da conferire:

- Rifiuti Speciali di cui all’art. 184 comma 3 del D.lgs 152/06 e s.m.i.
- inerti di cui al codice CER 170107 miscugli o scorie di cemento, mattoni,mattonelle e ceramiche, diverse da quelle  

di cui alla voce 17 01 06 riutilizzabili anche previa frantumazione e separati dall'eventuale materiale ferroso e di  
altri materiali (isolanti, calcestruzzo bitumoso, ecc,)

- imballaggi in carta e cartone di cui al codice CER 150101
- imballaggi in plastica di cui al codice CER 150102
- imballaggi in legno di cui al codice CER 150103
- imballaggi in metallici di cui al codice CER 150104
- imballaggi in materiali misti di cui al codice CER 150106
- vetro di cui al codice CER 170202
- legno, di cui al codice CER 170201
- plastica, di cui al codice CER 170203
- ferro e acciaio, di cui al codice CER 170504
- materiali metallici ferrosi di cui al codice CER 160117
- miscele bituminose, diverse da quelle di cui alla voce 17 03 01 di cui al codice CER 170302
- materiali metallici non ferrosi di cui al codice CER160118
- terra e rocce, diverse da quelle della voce 17 05 03 di cui al codice CER 170504
- rifiuti della silvicoltura di cui al codice CER020117
- ogni altro rifiuto speciale previa classificazione del rifiuto in conformità alle previsioni dell’allegato d) del D.lgs 

152/06 e s.m.i. provenienti da raccolta differenziata conferiti in carichi omogenei
- Rifiuti urbani e assimilabili di cui all’art. 184 comma 2 del D.lgs 152/06 e s.m.i.
- Rifiuti pericolosi di cui all’art. 184 commi 4 e 5 del D.lgs 152/06 e s.m.i.

L’appaltatore è tenuto alla selezione preventiva dei rifiuti e allo stoccaggio omogeneo in cantiere, secondo le tipologie  
sopra descritte, al campionamento e alla caratterizzazione del rifiuto, ai trasporti e al conferimento in discarica.
Sarà ugualmente onere dell’appaltatore far eseguire le analisi chimico-fisiche che si rendessero necessarie per  la 
classificazione  del rifiuto da conferire ai centri di recupero.
L’appaltatore è individuato come soggetto produttore dei rifiuti inerti derivanti dall’attività oggetto dell’appalto, e su di 
esso ricadono tutti gli oneri, obblighi e gli adempimenti burocratici e per l’ottenimento delle autorizzazioni i previste dal 
D.lgs 152/06 e s.m.i. per il trasporto che per lo smaltimento dei medesimi presso siti autorizzati, pertanto l'appaltatore 
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è l'unico responsabile di tutte le fasi del processo a conferimento dei rifiuti derivanti dalle lavorazioni affidate, dal  
luogo di produzione al sito di conferimento del rifiuto stesso e autorizzato secondo normativa in essere.
Le  prestazioni  relative  al  carico  trasporto  e  costo  di  conferimento  del  rifiuto  presso  i  siti  autorizzati  saranno 
contabilizzate a misura e verranno riconosciute all’impresa con applicazione della corrispondente voce di  elenco 
prezzi a cui sarà applicato il ribasso d’asta offerto.
Rimane inteso che il pagamento è subordinato alla presentazione da parte dell’Appaltatore alla Stazione Appaltante 
della copia del formulario vistato per accettazione da parte del sito autorizzato del rifiuto.

Malte e conglomerati in genere
Dovranno confezionarsi con gli ingredienti e nella dosatura fissata dalle singole voci dei prezzi annessi al presente 
disciplinare. E’ possibile l’utilizzo di malte prodotte in fabbrica (malte a prestazione garantita)
La mescolanza degli ingredienti verrà realizzata con mezzi meccanici e dovrà venire prolungata fino ad ottenere un 
miscuglio perfetto ed omogeneo dei medesimi per la massa della malta e del conglomerato. E’ fatto obbligo tassativo 
all’impresa di eseguire tutte le operazioni connesse con la confezione, il trasporto, il deposito provvisorio, etc. delle 
malte e conglomerati sopra appositi tavolati.

Strutture in cemento armato
Nell’esecuzione di struttura in cemento semplice ed armato dovranno osservarsi le disposizioni contenute del R.D. 16 
Novembre 1939 n. 2229 - D.M. 3.6.1968 - L. 5.11.1971 n. 1086 - D.M. 16.6.1976 - D.M. 26.3.1980 - D.M. 1.4.1983 - 
D.M. 27.7.1985 -  NTC 2018 e Circolare applicativa 2019,  con particolare riferimento alla normativa nazionale e 
regionale in materia antisismica corrente alla data dell’appalto, trattandosi di fabbricati inseriti nella categoria di edifici  
strategici secondo il Dgr 1661/2009.
Inoltre le casseforme occorrenti per le opere di cui sopra dovranno corrispondere alla sezione ed ai dettagli che 
verranno fissati all’atto esecutivo e venire confezionate in modo da non subire deformazioni durante le operazioni di 
getto.
In  ogni  caso  l’Appaltatore  dovrà  provvedere  a  sue  cure  e  spese  alla  scalpellatura  delle  parti  di  conglomerato 
eccedenti le sezioni prescritte salvo che non si tratti di deformazioni gravi, nel qual caso la Direzione Lavori avrà 
facoltà di prescrivere correzioni maggiori quale demolizione e rifacimento.
Analogamente l’Appaltatore dovrà provvedere a sue cure e spese e subito dopo il disarmo a riempire con malta di  
cemento le piccole cavità e le rientranze limitate che i getti avessero a presentare per cause speciali salvo la facoltà 
della Direzione Lavori di adottare provvedimenti più gravi nei casi di maggiore importanza.

Murature
Le murature in genere dovranno essere eseguite con mattoni (laterizio, cemento, alveolari, gas-beton) secondo le 
regole d’arte muraria..
In modo particolare si prescrive che i mattoni dovranno essere preventivamente bagnati e bene avvolti su tutte le loro  
facce, accostati e battuti per l’esatto assestamento a livello della linea di fuga.
Nella ricostruzione o ripresa di murature vecchie o lesionate si dovrà procedere con tutte le cautele e gli accorgimenti  
indispensabili per la buona riuscita del lavoro e così curare il rigoroso rispetto dei piombi e degli squadri la ripulitura 
ed innaffiamento delle vecchie pareti, prima di innestarvi la nuova muratura il perfetto incatenamento delle zone di 
nuova muratura con vecchie pareti, specialmente in corrispondenza degli incroci di muri longitudinali con i trasversali, 
l’esecuzione a  strati  di  uguale  altezza  per  tutto  lo  spessore  da  rifare  e  se  del  caso con pause atte  a  favorire 
l’indurimento graduale delle malte.
La stazione appaltante si riserva la facoltà di disporre l’utilizzazione e l’impiego di materiali di recupero, e l’impresa è 
obbligata a provvedere secondo le prescrizioni impartite al riguardo.
L’Appaltatore  dovrà  a  sue  cure  e  spese,  durante  l’esecuzione  delle  murature  procedere  a  lasciare  i  vuoti  per 
tubazioni, incassature, imboccature di fogne, etc.

Intonaci
Le  superfici  su  cui  dovranno  eseguirsi  gli  intonaci  dovranno  essere  opportunamente  ripulite  con  spazzole 
meccaniche.
L’intonaco dovrà essere tirato regolarmente a staggia e lisciato perfettamente a cazzuola e fratazzato.
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Ferro tondino
Dovrà essere posto in opera ripulito da incrostazioni di ruggine ed altri materiali terrosi od untuosi e lavoro secondo le 
indicazioni riportate sui disegni esecutivi.
Dovrà essere curata la scelta delle barre in modo da evitare per quanto possibile sovrapposizioni.
L’armatura metallica dovrà risultare ben legata e perfettamente centrata entro le casseforme in modo che a disarmo 
avvenuto essa risulti regolarmente annegata nel calcestruzzo.

Impermeabilizzazioni
Le impermeabilizzazioni di qualsiasi genere dovranno essere eseguite con la maggiore accuratezza possibile, specie 
in vicinanza di fori, passaggi, cappe ecc., in modo da garantire, in ogni caso, l'assenza di qualunque infiltrazione di 
acqua.
I  materiali  da  impiegare  nelle  opere  di  impermeabilizzazione dovranno presentare  i  requisiti  e  le  caratteristiche 
stabilite dalle normative vigenti in materia.
All'atto del collaudo i manti impermeabili ed i relativi raccordi dovranno risultare perfettamente integri, senza borse, 
scorrimenti,  fessurazioni e simili,  salvo danni causati  da forza maggiore escludendosi,  tra questi,  quelli  eventuali 
provocati da azioni metereologiche, anche se di entità eccezionale.
Elementi strutturali da sottoporre ad impermeabilizzazione:

a) - Falde di tetto continue (sottomanti);
b) - Solai di terrazzi praticabili od impraticabili;
c) - Mensole di balconi, pensiline ed aggetti in genere;
d) - Soglie di porte e porte-finestre esterne, davanzali, parapetti;
e) - Solai di locali adibiti a bagni, lavatoi, stenditoi, cabine idriche e locali in genere;
f) - Pareti verticali esterne di murature interrate.

Impermeabilizzazioni esterne - Lavori preparatori e complementari
Quando le terrazze presentassero forme particolari ed irregolari occorrerà prevedere, in aggiunta ai giunti strutturali, 
dei  giunti  che interessino anche e soltanto il  manto impermeabile.  Le modalità di  realizzazione potranno essere 
diverse, dipendendo anche da esigenze di  uso od architettoniche; in linea generale comunque Ì  giunti  potranno 
essere in piano o sopraelevati con lastre metacriliche a soffietto (di rame o piombo) e sigillanti i primi, e con copertine 
metalliche i secondi; questo naturalmente senza alcun pregiudizio per qualunque altra soluzione tecnica di provata 
validità.
I  piani di  posa delle soglie di  porte e balconi o davanzali  di  finestre dovranno essere predisposti  in salita verso 
l'interno.
I muri perimetrali a tutti i piani impermeabilizzati come pure i muri emergenti saranno realizzati lasciando ai piede 
incassature  profonde 7 -  8  cm ed alte  20 cm sul  piano di  posa del  manto.  Il  fondo di  dette  incassature  verrà 
intonacato con malta cementizia e raccordato con ampie fasce al piano di posa stesso.
Un idoneo scalino, formato con lo stesso materiale impiegato per la impermeabilizzazione, raccorderà le superfici 
orizzontali con quelle verticali.
A manto ultimato il vuoto rimasto verrà chiuso con un mattone in costa operando in modo da lasciare una certa libertà 
di movimento; l’intonaco verrà realizzato con malta cementizia retinata raccordata alla pavimentazione con interposto 
giunto bituminoso. In presenza di pilastri o di pareti in cemento armato o quando non fosse possibile ricavare una 
profonda incassatura, si darà luogo al solo intonaco retinato.
Qualora al piede delle pareti impermeabilizzate venissero eseguite zoccolature di marmo, grès od altro materiale. le 
facce a vista degli elementi di rivestimento dovranno risultare sullo stesso piano della parete finita superiore, non 
essendo consentiti aggetti di sorta.
Laddove non fosse possibile procedere ad un efficace incasso dei raccordi verticali del manto impermeabilizzante, 
dovranno venire posizionate, a protezione, idonee scossaline metalliche.

Barriera al vapore
Nel  caso  che  gli  ambienti  sottostanti  alla  copertura  avessero  condizioni  termoigrometriche  particolari  (centrali 
termiche,  locali  tecnologici,  bagni,  cucine,  lavanderie,  piscine,  ecc.).  il  manto  impermeabile  ed  in  particolare 
l'eventuale strato termocoibente, dovranno essere protetti dalla umidità o dalle aggressioni di agenti provenienti dal  
basso, provvedendo all'applicazione della cosiddetta "barriera al vapore”.
Tale barriera potrà venire realizzata in aderenza, in semiaderenza od in dipendenza in rapporto alle condizioni di 
posa e d'impiego ed ai materiali previsti.
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Una barriera aderente potrà venire realizzata con strati multipli di spalmature bituminose e supporti impermeabili.
Una barriera semiaderente (per pendenza max. del 10%) verrà realizzata usando come  primo strato di supporto 
manufatti impermeabili traforati, con la faccia inferiore perlinata e rivestita, cioè con granuli minerali tondeggianti, tipo 
Bitulit, o di polistirolo espanso o sughero.
I  superiori  strati  verranno realizzati  come in precedenza, curando in questo caso la predisposizione di  opportuni 
esalatori o aeratori statici.
Una barriera indipendente (per pendenza max. del 5%) verrà realizzata dopo l’uso degli stessi materiali perlinati, ma 
senza  perforazione.  Gli  strati  superiori  potranno  essere  sostituiti,  nel  caso,  da  foglie  di  PVC  o  da  lamine 
elastomeriche collocate a secco o da lamine di alluminio goffrato rivestito, sulle due superfici, con mastice di bitume 
ossidato.

Impermeabilizzazioni con guaine

Caratteristiche dei materiali.
Nelle impermeabilizzazioni in argomento lo strato impermeabilizzante sarà costituito unicamente da una guaina di 
materiale elastomerico, i cui requisiti dovranno essere conformi a quanto prescritto dalle normative vigenti in materia.

Posa in opera delle guaine
In rapporto alla pendenza della superficie di posa nonché ad altri fattori strutturali e di impiego condizionanti, la posa 
in opera delle guaine potrà essere effettuata in completa aderenza, in semiaderenza od in indipendenza.
In tutti e tre i casi comunque la posa sarà preceduta, dalla applicazione sulla superficie di supporto, di uno Strato di  
velo di vetro bitumato incollato con bitume a caldo previo trattamento con "primer" (strato di separazione).
La posa in aderenza sarà effettuata con incollaggio mediante l'impiego di bitume ossidato a caldo (180 – 200°C) in 
ragione di  1.3 -  1.5 Kg/mq.;  qualora non fosse disposto lo strato di  separazione.  La spalmatura di  bitume sarà 
preceduta dal trattamento con "primer”.
La posa in semi-aderenza sarà effettuata come in precedenza ma con l'interposizione di uno strato perforato a base 
imputrescibile.
La posa in indipendenza, da considerarsi ove possibile preferenziale, avverrà semplicemente posando le guaine sullo 
strato di separazione (che in questo caso avrà la faccia superiore calcata o sabbiata onde impedire l'aderenza del 
manto) e provvedendo agli opportuni ancoraggi nelle testate terminali a mezzo di adesivi idonei o di bitume a caldo o 
di speciali elementi metallici di pressione e sigillatura.
Qualora le  guaine dovessero essere posate direttamente sulla  barriera al  vapore,  lo  strato di  separazione sarà 
costituito da manufatti speciali in fibra di vetro bitumata perlinata.
La giunzione sia laterale che trasversale delle singole foglie sarà realizzata stendendo i  rotoli  in  parallelo,  sulla 
superficie bitumata o meno secondo il sistema di posa, curando di sovrapporre sempre un margine non inferiore a 10  
cm. del rotolo successivo adiacente su quello già steso, così fino alla completa collocazione di tutti i rotoli.
Nel caso di incollaggio con bitume sarà molto importante che le sovrapposizioni laterali e terminali restino prive di 
bitume onde garantire una perfetta aderenza dei prodotti adesivi.
Sia nella fase di stendimento, che in quella di eventuale ancoraggio, le guaine non dovranno essere sottoposte a  
tensioni. La saldatura dei lembi sarà eseguita con gli adatti adesivi forniti o indicati dalle Ditte produttrici, previa pulizia  
con idoneo solvente delle superfici da sottoporre a collaggio, la giunzione sarà quindi sottoposta a pressione con 
rullino gommato fino a provocare la fuoriuscita della pasta adesiva si da formare un bordino sigillante.

Esecuzione dei raccordi
I raccordi verticali, i profili di coronamento ed altri punti particolari, ove non fosse possibile eseguirli risvoltando con 
continuità le stesse guaine, saranno rivestiti con strisce dello stesso materiale, con sovrapposizione orizzontale di non 
meno di 30 cm. di larghezza, di cui almeno 15 cm. da interessare alla saldatura con il sottostante manto. La parte 
verticale sarà fissata con idonei adesivi e protetta con scossaline metalliche e/o con sigillanti in rapporto ai particolari  
costruttivi.
Angoli  interni  ed  esterni,  colletti,  bocchettoni  di  scarico,  sfiatatoi,  supporti  di  antenne,  ecc,  dovranno  essere 
appositamente prefabbricati, con i necessari raccordi e svasi onde garantire l'assoluta impermeabilità e durabilità dei 
collegamenti.
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Protezione delle impermeabilizzazioni

Condizione di essenzialità.
La protezione del manto impermeabile è da ritenersi comunque necessaria. Essa pertanto dovrà sempre essere 
eseguita anche in estensione alle previsioni di progetto.

Protezione con pitture metallizzanti all'alluminio.
Appartiene al tipo di protezione extra-leggera e sarà realizzata su coperture non praticabili che prevedano il manto 
impermeabile come ultimo elemento strutturale.
La pittura sarà costituita da dispersione di pigmento di alluminio di elevata purezza (in percentuale non inferiore al  
20%) in veicolo resinoso secondo norme UNI vigenti.
La pittura verrà data in doppia mano (0.10 Kg/mq per mano a distanza non inferiore a 24 h) non prima che siano 
trascorsi almeno 30 giorni dalla completa esecuzione del manto asfaltico o bituminoso, e sarà applicata su manto  
perfettamente asciutto, previamente sgrassato e sottoposto ad energico lavaggio.

                                                                                
Protezione con membrane prefabbricate bituminose rivestite (Autoprotezione).
Appartiene al tipo dì protezione leggera e sarà realizzata anch'essa su coperture non praticabili che prevedano il 
manto impermeabile come ultimo elemento strutturale.
Le membrane potranno essere costituite da cartonfeltri bitumati ricoperti o da supporti in fibre di vetro impregnati e 
ricoperti da miscela bituminosa, con le superfici esterne protette da scagliette di ardesia, da graniglie di marmo o di 
quarzo ceramizzate e, per i supporti in fibra di vetro, anche da lamine metalliche a dilatazione autocompensata o 
meno e con trattamenti anticorrosione.
I requisiti dei materiali saranno comunque conformi , alle norme UNI vigenti.
Potranno essere impiegati anche altri tipi di guaine rivestite (elastomeri plastificati con bitume ed armati con fibre di  
vetro ecc.) purché di idonee e provate caratteristiche reologiche e chimico-fisiche.

Garanzia delle opere di impermeabilizzazione
Sia i manti impermeabili, che le opere complementari d'impermeabilizzazione in genere, dovranno essere garantiti 
dall'Appaltatore per non meno di 10 anni, decorrendo tale termine dalla data di collaudo e di accettazione definitiva  
dell'opera.
Qualora  entro  il  superiore  termine  dovessero  venire  lamentati  difetti  di  impermeabilità  nelle  opere  eseguite  o 
degradazioni  e  difetti  di  qualunque  genere  (rigonfiamenti,  crepe,  fessurazioni,  scollaggi)  le  cui  cause  fossero 
attribuibili all'Appaltatore non essendo conseguenza di:

- danni imputabili all'Amministrazione od a terzi;
- mancanza di normali interventi di pulizia e manutenzione;
- manomissioni od alterazioni delle condizioni di esercizio previste;
- cedimenti o lesioni della struttura portante o del piano di posa di ampiezza superiore a quanto naturalmente 

ammissibile od accettabile (per strutture preesistenti o realizzate da altra Impresa) l'Amministrazione ne darà 
comunicazione  scritta  all’Appaltatore  affinché,  entro  il  termine  massimo  di  7  giorni  venga  provveduto  
all'eliminazione degli inconvenienti lamentati e degli eventuali danni conseguenti.

Pavimentazioni
La posa dei pavimenti di qualsiasi tipo o genere dovrà venire eseguita in modo che le superfici risultino perfettamente 
piane ed osservando scrupolosamente le disposizioni che, di volta in volta, saranno impartite dalla Direzione Lavori. I 
singoli elementi dovranno combaciare esattamente tra di loro, dovranno risultare perfettamente fissati al sottostrato e 
non dovrà verificarsi,  nelle connessure di  contatto, la benchè minima ineguaglianza; le fessure dovranno essere 
pressoché invisibili e la loro linea perfettamente diritta.
L'orizzontalità dovrà essere sempre scrupolosamente curata e controllata mediante livella; non saranno ammesse 
ondulazioni superiori a 2 mm, misurate con l'opposizione a pavimento di un regolo di 2 m di lunghezza.
È fatto espresso divieto di disporre tavole per il passaggio di operai e di materiali su pavimenti appena gettati o 
posati;  l'Appaltatore  sarà  tenuto  a  disporre  efficienti  sbarramenti  per  vietare  tale  passaggio  per  tutto  il  tempo 
necessario alla stabilizzazione del pavimento non meno di gg. 10 per i pavimenti posti in opera su malta e non meno  
di 72 ore per pavimenti posti in opera con incollaggio mediante adesivi.
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Resta comunque stabilito che, ove i pavimenti risultassero in tutto od in parte danneggiati per il passaggio abusivo di 
persone o per altre cause, l'Appaltatore dovrà a sua cura e spese rimuovere e successivamente ricostruire le parti  
danneggiate.
I materiali ed i manufatti di cui saranno composti i pavimenti dovranno essere conformi alle caratteristiche e norme 
già indicate nei rispettivi  articoli;  l'Appaltatore avrà l'obbligo di presentare alla Direzione i  campioni dei pavimenti  
prescritti, comprese le schede tecniche, per la preventiva accettazione.

Sottofondi
Il  piano destinato alla  posa dei  pavimenti  di  qualunque tipo dovrà essere opportunamente livellato mediante un 
sottofondo, in modo che la superficie di posa risulti regolare e parallela a quella del pavimento da eseguire ed alla 
profondità necessaria, tenuto conto dello spessore degli elementi da impiegare e della quota del pavimento finito.
Il sottofondo potrà essere costituito, secondo le prescrizioni della Direzione Lavori, da un massetto di calcestruzzo 
idraulico o cementizio normale od alleggerito (con inerti leggeri o cellulare), di spessore in ogni caso non inferiore a 3  
cm, che dovrà essere gettato in opera a tempo debito per essere lasciato stagionare almeno 10 giorni.
Dovrà ad ogni modo essere evitata la formazione di lesioni ricorrendo, se opportuno, all'uso di additivi antiritiro o 
procedendo,  nel  caso  di  notevoli  estensioni,  alla  creazione  di  idonei  giunti.  Prima  della  posa  del  pavimento 
comunque, le lesioni eventualmente manifestatesi nel sottofondo saranno riempite e stuccate con un beverone di 
livellante per pavimenti o boiacca di cemento, secondo i casi.

Giunti
Secondo le prescrizioni, le operazioni di posa delle piastrelle potranno venire effettuate a giunto unito, a giunto aperto  
o con giunto elastico.
Con la posa a giunto unito le piastrelle dovranno venire collocate a diretto contatto tra di loro, curando che lo spazio  
fora gli elementi non risulti mai superiore a 1 mm e le fughe risultino perfettamente allineate.
Con la posa a giunto aperto le piastrelle saranno spaziate di 5÷8 mm ponendo ogni cura, con l'uso di apposite 
sagome (dime a croce), od altri dispositivi, che i giunti risultino regolari, allineati e di larghezza uniforme.
I giunti elastici (o di deformazione) potranno interessare tutta o parte della pavimentazione, le superfici pavimentate 
delimitate da giunti elastici non dovranno essere superiori a 20 mq.
I giunti dei pavimenti resilienti dovranno essere saldati a caldo.

Rivestimenti
I materiali con i quali verranno eseguiti i rivestimenti dovranno possedere i requisiti prescritti nel presente Disciplinare 
o nell'allegato Elenco Prezzi  o più generalmente richiesti  dalla Direzione Lavori.  Quando i  materiali  non fossero 
direttamente forniti dall'Amministrazione appaltante, l'Appaltatore dovrà presentare all'approvazione della Direzione i 
campioni degli stessi e dovrà sempre approntare una campionatura in opera; solo dopo l'approvazione di questa sarà 
consentito dare inizio ai lavori di rivestimento.
L'esecuzione di un rivestimento, dovrà possedere tutti i requisiti necessari per garantire l'aderenza alle strutture di 
supporto e per assicurare l'effetto funzionale ed estetico dell'opera di finitura stessa. Gli elementi del rivestimento 
dovranno  combaciare  perfettamente  tra  loro  e  le  linee  dei  giunti,  debitamente  stuccate  con  cemento  bianco  o 
diversamente colorato, dovranno risultare, a lavoro ultimato, perfettamente allineate nelle due direzioni.
La perfetta esecuzione delle superfici  dovrà essere controllata con un regolo rigorosamente rettilineo che dovrà 
combaciare con il rivestimento in qualunque posizione. I contorni degli apparecchi sanitari, rubinetterie, mensole, ecc. 
dovranno essere disposti  con elementi  appositamente tagliati  e predisposti  a regola d'arte,  senza incrinature nè 
stuccature.

Rivestimenti in piastrelle
Le piastrelle saranno poste in opera mediante adesivi (colle) su pareti perfettamente ascritte e compatte.
Prima di iniziare le operazioni di posa si dovrà pulire accuratamente la parete ed eliminarne le asperità.
L'operazione di  posa andrà iniziata, previa stesura del collante precedentemente preparato con apposita spatola 
dentata dal pavimento o, se questo non è ben livellato, da una base di appoggio a  livello di legno che sostituirà  
provvisoriamente la prima fila di piastrelle.
Per i rivestimenti, salvo diversa disposizione, il tipo di posa sarà a giunto unito. I giunti saranno stuccati non prima di  
12 ore e, di norma, dopo 24 ore dall'ultimazione della posa. Pulito il rivestimento e bagnatolo abbondantemente, si 
stenderà la boiacca di cemento (bianco o colorato), quindi, quando ancora la stessa è fresca, se ne elimineranno i 
residui con stracci e segatura di legno.
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Controtelai
Saranno costituiti da tavole rustiche, di spessore non inferiore a 25 mm e di larghezza pari a quella del telaio maestro 
dell'infisso; inoltre, se prescritto, avranno la parte contro muratura sagomata ad u, per una profondità non superiore 
ad 1/5 dello spessore del controtelaio e non inferiore a 5 mm e per una larghezza pari alla muratura intonacata in  
entrambe le facce (pareti in foglio).
I controtelai saranno posti in opera anticipatamente, al rustico delle murature, saranno arpionati su queste con un 
numero adeguato di zanche ad u in acciaio zincato, incassate nel controtelaio stesso, e saranno dimensionati in 
modo da determinare, con il telaio maestro, un gioco massimo di 10 mm.

Controsoffitti e pareti in cartongesso
Le opere riguardano la realizzazione di varie strutture in cartongesso che possono essere cosi’ riassunte:

 controsoffitti  di  varia  natura,  in  gesso  rivestito,  a  quadrotti  di  gesso  rivestito,  con  fissaggio  antisimico 
fonoassorbenti, assorbimento acustico classe A - reazione al fuoco classe A1.

 velette di gesso rivestito e/o con fissaggio antisismico

 tavolati verticali per interni a lastra unica e/o doppia lastra

 intonaco a secco per interni

 demolizioni di controsoffittature esistenti
Particolare importanza dovrà essere data nella realizzazione di strutture con fissaggio antisismico che necessiterà, 
compresa e compensata nel prezzo, la relazione di calcolo dimensionale a firma di tecnico abilitato.

CAPO  3.  MODO DI ESECUZIONE DEI LAVORI  OPERE DA PITTORE/DECORATORE

Premessa
Si premette che per norma generale invariabile resta convenuto e stabilito contrattualmente che nel prezzo unitario  
dei lavori si intende compresa e compensata ogni spesa principale e provvisionale. Ogni fornitura, ogni consumo, 
l’intera mano d’opera, ogni trasporto, ogni lavorazione e magistero per dare tutti i lavori completati in opera nel modo 
prescritto e secondo le migliori  regole d’arte e ciò anche quando non sia completamente dichiarato nei rispettivi  
articoli di elenco prezzi nonché la custodia e la manutenzione delle opere sino al collaudo.
Nello specifico si intendono comprese opere di pulizia dei luoghi interessati dai lavori al termine degli interventi.
Si conviene poi espressamente che le designazioni di provenienza dei materiali contenute nel presente Capitolo non 
danno, in alcun caso, diritto all’Appaltatore di chiedere variazioni di prezzi o maggiori compensi per le maggiori spese 
che egli dovesse eventualmente sostenere nel caso che dalle provenienze indicate non potessero aversi tali e tanti  
materiali da corrispondere ai requisiti ed alle esigenze del lavoro.
I  materiali  e le forniture da impiegare nelle opere da eseguire dovranno essere delle migliori  qualità esistenti  in 
commercio,  possedere  le  caratteristiche  stabilite  dalle  leggi  e  dai  regolamenti  vigenti  in  materia  ed  inoltre 
corrispondere alla specifica normativa del presente disciplinare o degli altri atti contrattuali.
Inoltre dovranno essere di prima qualità, senza difetti, lavorati secondo le migliori regole d’arte.
L’ Appaltatore farà sì che tutti i materiali abbiano ad avere, durante il corso dei lavori, le medesime caratteristiche 
riconosciute ed accettate dalla direzione. Qualora in corso di esecuzione, i materiali e le forniture non fossero più 
rispondenti ai requisiti prescritti, ovvero venissero a mancare e si presentasse quindi la necessità di cambiamenti  
negli approvvigionamenti, nessuna eccezione potrà accampare l’Appaltatore, né alcuna variazione di prezzi, fermi 
restando gli obblighi di cui al primo capoverso.
Le  provviste  non  accettate  dalla  direzione  lavori,  in  quanto  ad  insindacabile  giudizio  non  riconosciute  idonee, 
dovranno essere immediatamente allontanate dal cantiere, a cura e spese del Appaltatore, e sostituite con altre 
rispondenti ai requisiti richiesti. 
L’Appaltatore resta comunque totalmente responsabile in rapporto ai materiali forniti la cui accettazione, in ogni caso, 
non pregiudica i diritti che l'Amministrazione si riserva in sede di collaudo finale.
L’esecuzione di ogni categoria di lavori dovrà essere effettuata seguendo le buone norme dettate dall’esperienza e 
dalla professionalità tecnica e completata a perfetta regola d’arte.

Caratteristiche dei materiali da usare 
Le caratteristiche tecniche e dimensionali dei materiali e dei componenti da utilizzarsi per l'esecuzione delle opere, 
indicate nelle voci dell'elenco prezzi unitari, non rappresentano un vincolo assoluto. Tali dettagliate descrizioni  sono 
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infatti  fornite  esclusivamente  per  individuare  con  esattezza  la  qualità  ed  il  livello tecnologico minimo dei  
componenti  richiesti.  L'Amministrazione si  riserva pertanto di  accettare componenti  con caratteristiche tecniche e 
dimensionali non del tutto identiche a quelle indicate nelle descrizioni, ma si riserva altresì di rifiutare componenti che 
siano in modo palese qualitativamente e tecnicamente inferiori al livello specificato. 

Materiali in genere  
I  materiali  impiegati  nelle  opere da decoratore dovranno essere sempre della  migliore qualità  e  rispondenti  alle 
caratteristiche e classificazioni riportate dalle norme UNI 10795 ed UNI EN 13300. Le vernici speciali, eventualmente 
prescritte  dalla  Direzione  Lavori  dovranno  essere  fornite  nei  loro  recipienti  originali  chiusi  con  relative  schede 
tecniche.  
Tutti i prodotti utilizzati devono riportare in etichetta tre indicazioni:  
− la categoria di appartenenza del prodotto, secondo le definizioni di cui all’allegato I del D.Lgs. n. 161 del 27 marzo  

2006 (allegato A della Direttiva 2004/42/CE); 
− il valore limite di COV (composti organici volatili) per quella categoria di prodotto; 

− il  contenuto massimo di  COV, espresso in g/l,  dello specifico prodotto,  pronto all’uso (si  prendono i  valori  di 
diluizione riportati nelle indicazioni d’uso del prodotto). 

I prodotti vernicianti sono prodotti applicati allo stato fluido, costituiti da un legante (naturale o sintetico), da una carica 
e da un pigmento o terra colorante che, passando allo stato solido, formano una pellicola o uno strato non pellicolare 
sulla superficie. 
Si distinguono in: 
− tinte, se non formano pellicola e si depositano sulla superficie; 

− impregnanti, se non formano pellicola e penetrano nelle porosità del supporto; 

− pitture, se formano pellicola ed hanno un colore proprio; 

− vernici, se formano pellicola e non hanno un marcato colore proprio;  

− rivestimenti plastici, se formano pellicola di spessore elevato o molto elevato (da 1 a 5 mm circa), hanno colore 
proprio e disegno superficiale più o meno accentuato. 

I  prodotti   vernicianti   devono  possedere  valori   adeguati   delle   seguenti   caratteristiche  in   funzione delle 
prestazioni loro richieste: 
−   dare colore in maniera stabile alla superficie trattata; 
−   avere funzione impermeabilizzante; 
−   essere traspiranti al vapore d'acqua; 
−   impedire il passaggio dei raggi U.V.; 
−   ridurre il passaggio della CO 2 ; 
−   avere adeguata reazione e/o resistenza al fuoco (quando richiesto); 
−   avere funzione passivante del ferro (quando richiesto); 
−   resistenza alle azioni chimiche degli agenti aggressivi (climatici, inquinanti); 
−   resistere (quando richiesto) all'usura. 
I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto od in mancanza quelli dichiarati dal fabbricante ed accettati  
dalla direzione dei lavori. 
Le informazioni tecniche dei prodotti impiegati si intendono presentate in base ai criteri definiti dalle norme UNI8757-
8758.  

Attrezzatura
Tutta l’attrezzatura che si prevede di usare per le operazioni di verniciatura o di tinteggiatura deve essere sottoposta 
all’approvazione della direzione dei lavori. I pennelli e i rulli devono essere del tipo, della superficie e delle dimensioni  
adatte alle vernici che si impiegheranno e al tipo di lavoro che si sta eseguendo e non dovranno lasciare impronte.
L’attrezzatura per la verniciatura a spruzzo (air-less) deve essere corredata da pistole di tipo idoneo ad ogni singolo 
impiego. Tutta l’attrezzatura, infine, deve essere mantenuta sempre in ottime condizioni di funzionamento. Si 
raccomanda, perciò, la pulizia più accurata per il successivo riutilizzo.

Campionature
L’appaltatore dovrà predisporre dei campioni dei supporti, possibilmente dello stesso materiale, sul quale saranno 
applicati i prodotti vernicianti o pitture con i trattamenti secondo i cicli previsti in più tonalità di tinte, per consentire alla 
direzione dei lavori di operare una scelta. Secondo le disposizioni impartite, si dovrà completare un pannello, un tratto 
di muratura o un locale completo. La totalità del lavoro potrà procedere solo dopo l’approvazione della direzione dei 
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lavori.  L’elemento scelto come campione servirà come riferimento al  quale si  dovrà uniformare l’intera opera da 
eseguire.

Modi di esecuzione dei lavori  
Tutti  i  lavori  devono  essere  eseguiti  secondo  le  migliori  regole  d'arte  e  le  prescrizioni  della  Direzione Lavori,  
in modo che le opere rispondano perfettamente a tutte le condizioni stabilite dal presente disciplinare. 
L'esecuzione dei lavori deve essere coordinata secondo le prescrizioni della Direzione Lavori e con esigenze che 
possano sorgere dalla contemporanea esecuzione di altre opere nei locali, affidate ad altre ditte. 
La  ditta  dovrà  prevedere,  senza  alcun  maggiore  onere  a  carico  dell'Ente  Committente,  l'attuazione  di  opere 
provvisorie necessarie per non intralciare la normale attività in essere nei locali e non potrà sollevare eccezioni per le 
eventuali ripercussioni negative sul rapido svolgimento dei lavori. 

Preparazione delle superfici
Le operazioni di tinteggiatura o di verniciatura devono essere precedute da un’accurata preparazione delle superfici 
interessate (asportazione di carta da parati, asportazione di tempere, carteggiatura, lavaggio sgrassante, lavatura, 
neutralizzazione, rasatura, raschiature, maschiettatura, sabbiatura e/ scrostatura, spolveratura, spazzolatura, 
stuccature, levigature, ecc.), con sistemi idonei ad assicurare la perfetta riuscita del lavoro.

Stato delle superfici murarie e metalliche
Le  superfici  murarie  nuove  devono  essere  prive  di  qualsiasi  residuo  di  lavorazione  precedente  a  quello  del 
rivestimento protettivo  o  decorativo.  Le  superfici  metalliche  nuove  devono  essere  prive  di  calamina,  ruggine, 
incrostazioni di malta, grassi, residui oleosi o untuosi e non essere trattati con pitture di fondo antiruggine o wash 
primer. Le superfici dei manufatti lignei devono essere prive di tracce di residui untuosi o di pitture di fondo, nonché 
prive di fessurazioni e irregolarità trattate con mastici o stucchi non idonei.

Preparazione dei prodotti
La miscelazione e la posa in opera di prodotti monocomponenti e bicomponenti deve avvenire nei rapporti, nei modi e 
nei tempi indicati dalle schede tecniche rilasciate dal produttore onde evitare alterazioni del prodotto

Tinteggiature, coloriture e verniciature 
L’impresa ha l’obbligo di fornire alla Direzione Lavori le schede tecniche dei prodotti che intende impiegare nelle 
lavorazioni,  precisando  che  la  Stazione  Appaltante  potrà,  senza  imporre  un  prodotto  specifico, avanzare  
perplessità ed eventuale diniego sull’utilizzo dei prodotti proposti dalla Ditta Esecutrice, se ritenuti non rispondenti alle 
specifiche richieste.  
Qualora  sia  ritenuto  necessario  da  parte  della  Direzione  Lavori,   qualunque  tinteggiatura,  coloritura  o  
verniciatura, dovrà essere preceduta da una conveniente ed accurata preparazione delle superfici, a mezzo di lavori 
di raschiatura, scrostatura, stuccatura, levigatura, rasatura, sverniciatura, pulitura, ed eventuali riprese di spigoli, il 
tutto secondo le esigenze, ovvero tutto quanto occorre per dare una superficie preparata a regola d’arte. 
A  preparazione  avvenuta  delle  superfici,  dovrà  essere  predisposta  la  stesura  di  idoneo  fissativo,  come 
riportato  da  scheda  tecnica  di  ogni  prodotto,  precisando  che  dovranno  essere  impiegati  Primer  trasparenti  o 
pigmentati a secondo dello stato in essere dei supporti, tutti a base d’acqua, idrorepellenti e permeabili al vapore 
acqueo. Per interventi all’interno dei presidi ospedalieri si fa assoluto divieto di impiego di fissativi acrilici a solvente, o 
prodotti sgrassanti a solvente. 
Per le opere in legno dovrà essere fatta con particolare cura la stuccatura e la levigatura. 
Per  le  opere  metalliche  la  preparazione  delle  superfici   dovrà  eventualmente  essere  preceduta  dalla  
raschiatura, stuccatura con mastici speciali, seppiatura, sgrassaggio e lavaggio. 
Per  le  superfici  interne,  le  tinteggiature  con  caratteristiche  di  idropittura  traspirante,  dovranno  essere  di qualità 
superiore, coprenti, con classe di resistenza alla spazzolatura ad umido pari almeno a 4 (UNI EN 13300), con aspetto 
opaco, o a seguito di esplicita richiesta con aspetto lucido o satinato, esenti da solventi, con contenuto limitato di 
emissioni. 
Per le superfici interne, le tinteggiature con caratteristiche di idropittura lavabile, dovranno essere di qualità superiore, 
coprenti,  con  elevata  traspirabilità,  con  classe  di  resistenza  alla  spazzolatura  ad  umido  pari almeno  a  2  (UNI  
EN  13300),  con  aspetto  opaco,  o  a  seguito  di  esplicita  richiesta  con  aspetto  lucido  o satinato, esenti da 
solventi, con contenuto limitato di emissioni. 
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Dove richiesto, secondo le indicazioni della Direzione Lavori,  le idropitture impiegate dovranno esercitare azione 
antimuffa,  compreso  anche  l’eventuale  utilizzo  di  specifici  disinfestanti  per muffe e muschi tipici delle  murature,  
con  successiva  stesura  di  idropittura  speciale  antimuffa,  lavabile  e  traspirante,  a  base  di dispersioni sintetiche, 
con aspetto opaco. 
Per  le  superfici  interne,  le  tinteggiature  con  caratteristiche  di  smalti  murali  acrilici  all’acqua,  dovranno essere 
inodori ed a basso impatto ambientale, esenti da solventi ed emissioni, con una classe di resistenza all’abrasione 
umida pari ad 1 (EN 13300), con elevato potere coprente, buona permeabilità al vapore, con aspetto opaco.
Per le superfici interne, le tinteggiature speciali con caratteristiche di rivestimenti plastici bucciati, dovranno essere a 
base di copolimeri acrilici, polimeri vinilici, in emulsione acquosa e di pigmenti di pregiata qualità, con caratteristiche 
di buona elasticità, resistenza meccanica e riempimento, con aspetto opaco, e dovranno essere applicate secondo le 
migliori norme in uso, in base alle prescrizioni delle relative schede tecniche dei materiali  e  caratteristiche  impartite  
dalla  Direzione  Lavori  per  ogni  singolo  lavoro  ed  a  perfetta  regola d’arte. 
Salvo diversa prescrizione, l'Appaltatore disporrà la tecnica più idonea, le opere provvisionali,  i  mezzi  d'opera,  i  
macchinari e l'impiego del personale. Di conseguenza sia l'Amministrazione, che il  personale tutto di direzione e 
sorveglianza resteranno esclusi da ogni responsabilità connessa all'esecuzione dei lavori di che trattasi.
Per  le  superfici  esterne,  la  tipologia  di  tinteggiatura  dovrà  essere  concordata  con  la  Direzione  Lavori,  e 
scelta secondo la composizione e le finiture delle murature, con particolare attenzione nella preparazione supporto e 
nella scelta del fissativo. 
Le tinteggiature, coloriture e verniciature dovranno, se richieste, essere anche eseguite con colori diversi su una 
parete,  zoccoli  e  quanto  altro  occorre  alla  perfetta  esecuzione  dei  lavori,  e  dovranno  avere  le caratteristiche  
cromatiche secondo disposizioni della D.L..
Tutte le operazioni relative alla tinteggiatura e verniciature richiedono la più scrupolosa osservanza delle norme per la 
prevenzione degli infortuni sul lavoro. Le pitture in genere contengono solventi infiammabili. 
Occorre evitare nel  modo più assoluto la presenza di  fonti  potenziali  di  scoppio o incendio quali  fiamme libere, 
scintille, sigarette accese, operazioni di spazzolatura meccanica. 
Debbono impiegarsi indumenti da lavoro, guanti, occhiali e maschere munite di filtro idoneo per solventi. 
Sulle latte sono comunque indicati i contrassegni di avvertenza di eventuali pericoli, secondo le più recenti norme 
CEE. 
Tutti i contenitori delle pitture devono essere maneggiati con cura e chiusi dopo l’impiego. 
L’Impresa ha inoltre l’obbligo di eseguire, nei luoghi e con le modalità che le saranno prescritti, i campioni dei  vari  
colori  di  rifinitura  sia  per  la  scelta  delle  tinte  sia  per  il  genere  di  esecuzione  e  ripeterli eventualmente con le  
varianti richieste sino ad ottenere l’approvazione della Direzione Lavori, prima di por mano all’opera stessa. Essa 
dovrà infine adottare ogni precauzione e mezzo necessario ad evitare spruzzi o macchie  di  tinte  o  vernici  sulle  
opere  eseguite  (pavimenti,   rivestimenti,   serramenti,   ecc.)  restando  a  suo carico ogni lavoro necessario a  
ripagare i danni eventualmente arrecati. 

Esecuzioni particolari 
I sistemi di decorazione si intendono realizzati secondo le prescrizioni del progetto ed in loro mancanza (od a  loro 
integrazione)  si  intendono  realizzati  secondo  le  indicazioni  date  dal  produttore  ed  accettate  dalla Direzione 
dei  Lavori;  le  informazioni  saranno  fornite  secondo  le  norme  UNI  8758  o  UNI  8760  e riguarderanno: 
- criteri e materiali di preparazione del supporto (su superfici nuove accertarsi che il supporto sia asciutto e  ben 

stagionato,  su  superfici  già  pitturate  eseguire  una  spazzolatura  ed  un’eventuale  raschiatura  per eliminare 
la  vecchia  pittura  o  fondo  in  distacco,  ripristinare  la  superficie  da  eventuali   crepe  con materiale 
cementizio); 

- criteri   e  materiali   per  realizzare  l'eventuale  strato  di   fondo,  ivi   comprese  le  condizioni  ambientali  
(temperatura,  umidità)  del  momento  della  realizzazione  e  del  periodo  di  maturazione  e  le  condizioni  per  la 
successiva operazione; 

- criteri e materiali per realizzare l'eventuale strato intermedio, ivi comprese le condizioni citate al punto precedente 
per la realizzazione e maturazione; 

- criteri e materiali per lo strato di finitura, ivi comprese le condizioni citate al secondo punto. 
Durante  l'esecuzione,  per  tutti  i  tipi  predetti,  si  curerà  per  ogni  operazione  la  completa  esecuzione  degli  
strati,  la  realizzazione  dei  punti  particolari,  le  condizioni  ambientali  (temperatura,  umidità)  e  la  corretta 
condizione dello strato precedente (essiccazione, maturazione, assenza di bolle, ecc.) nonché le prescrizioni relative 
alle norme di igiene e sicurezza. 
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Tutte  le  pareti  interne  ed  i  soffitti  saranno  tinteggiati  mediante l’applicazione di una mano di fissativo (su parete 
vergine) e successive due riprese di idropittura nelle tinte a scelta della Direzione Lavori. Ad ogni ripresa ultimata ne 
sarà data comunicazione alla Direzione Lavori, che potrà verificarne l’avvenuta esecuzione a regola d’arte. 
Per le opere metalliche (serramenti, intelaiature, grigliati, inferriate, tubazioni a vista e radiatori, strutture metalliche,  
…) sarà  prevista  la  spazzolatura  delle  superfici  grezze,  la  coloritura  con  una  ripresa  di antiruggine e la  
successiva finitura con due riprese di vernice a smalto satinato per esterni o ferromicaceo con colori a scelta della DL. 
Le opere metalliche zincate, in alluminio o in acciaio inox che si dovessero verniciare (quali ad esempio i canali di 
ventilazione …) devono essere trattate preventivamente con una o più mani di fondo specifico per consentire una 
buona aderenza delle mani di smalto alla loro superficie. 
Per  le  opere in  legno (serramenti  interni  ed avvolgibili  già  tinteggiati)  dovrà essere prevista  la  carteggiatura  ed 
eventuale  stuccatura  delle  superfici   interessate.   Sarà  quindi   eseguita  una  mano  di   primer  all’acqua  
precedente all’applicazione di smalto di finitura. 
Per  le  opere  in  P.V.C.  e  materiali  plastici  dovranno  essere  eseguiti  lavori  di  pulitura, di sgrassaggio con  
prodotti idonei, ed una eventuale leggera carteggiatura, per migliorarne l’aderenza dello smalto. 
Il possibile impiego di fissativi acrilici a solvente, o prodotti sgrassanti  a solvente, negli interventi esterni su superfici 
particolarmente  difficili,  dovrà  essere  tassativamente  comunicato  ed  autorizzato  dalla  Direzione Lavori. 
Le  opere complete  di  rifinitura  dovranno comunque eseguirsi  di  norma secondo le  operazioni  elementari  e  con 
materiali delle migliori qualità ed applicate con la massima cura, dovendosi con esse ottenere l’assoluta perfezione di 
lavoro. 
Le vernici a smalto dovranno conservare il colore ed il loro lucido brillante, resistere alle intemperie, non distaccarsi 
né screpolarsi. 
Le tonalità di colore verranno precisate in corso d’opera dalla DL, previa approvazione delle campionature da parte 
della Soprintendenza e del competente Ufficio Comunale. 
L’Impresa  dovrà  garantire  che  sulle  pareti  tinteggiate  non  si  formeranno  macchie  od  efflorescenze,  anche 
successivamente  all’ultimazione  dei  lavori   e  fino  al   collaudo  finale.  In  caso  contrario  sarà  a  carico 
dell’Impresa  ogni  onere  per  la  loro  immediata  rimozione  e  per  il   ripristino  delle  parti  eventualmente  
deteriorate. 
Il Direttore dei Lavori per la realizzazione del sistema di rivestimento opererà come segue:
a) nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà che i materiali impiegati 

e  le  tecniche  di  posa  siano  effettivamente  quelle  prescritte  ed  inoltre,  almeno  per gli strati più significativi,  
verificherà che il risultato delle operazioni predette sia coerente con le prescrizioni di progetto e comunque con la 
funzione che è attribuita all'elemento o strato realizzato. 
In  particolare  verificherà  per  i  rivestimenti  fluidi  od  in  pasta,  il  rispetto  delle  prescrizioni  di  progetto  o 
concordate  come  detto  nel  punto  a),  verificando  la  loro  completezza,  ecc.  specialmente  delle  parti 
difficilmente controllabili al termine dei lavori. 

b) a conclusione dei lavori verificherà in particolare la completezza, l'assenza di difetti locali, l'aderenza al supporto. 

Tinteggiatura di pareti
La tinteggiatura deve essere eseguita, salvo altre prescrizioni, a pennello, a rullo, a spruzzo, ecc., in conformità con 
i modi fissati per ciascun tipo di lavorazione e nei modi indicati dal produttore.

Tinteggiatura con pittura alla calce
Le pareti da tinteggiare devono essere preventivamente trattate con una mano di latte di calce. La tinta a calce, prima  
dell’impiego, deve essere passata attraverso un setaccio molto fine, onde eliminare granulosità e corpi estranei. Per 
ottenere il fissaggio deve essere mescolata alla tinta, nelle proporzioni indicate dal fabbricante, colla a base di acetato 
di polivinile. Successivamente deve essere applicata a pennello la prima mano di tinta, mentre la seconda mano deve 
essere data a mezzo di pompa. Le tinteggiature a calce non devono essere applicate su pareti con finitura a gesso. 
Le pareti tinteggiate non devono presentare, neppure in misura minima, il fenomeno di sfarinamento e spolverio.

Tinteggiatura a tempera
La tinteggiatura a tempera, in tinta unica chiara, su intonaco civile, a calce o a gesso, richiede: 
- la preparazione accurata del supporto mediante spazzolatura con raschietto e spazzola di saggina, per eliminare 
corpi estranei quali grumi, scabrosità, bolle, alveoli, difetti di vibrazione; 
- la preparazione accurata del supporto mediante spazzolatura con stuccatura di crepe e cavillature, per ottenere 
omogeneità e continuità delle superfici da imbiancare e tinteggiare;
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- l’imprimitura ad uno strato di isolante a base di resine acriliche all’acqua data a pennello; 
- il ciclo di pittura costituito da strato di fondo e strato di finitura con pittura a tempera, dati a pennello o a rullo.

Tinteggiatura con idropittura a base di cemento
Questo tipo di tinteggiatura deve essere eseguito direttamente sull’intonaco o su calcestruzzo, previa accurata pulizia 
delle superfici. La tinteggiatura deve essere eseguita a due mani. L’applicazione non può essere eseguita su superfici 
già tinteggiate a calce se non previa rimozione di questa.

Tinteggiatura con idropittura a base di resine sintetiche
Deve essere  anzitutto  applicata,  sulle  superfici  da  trattare,  una  mano di  fondo  isolante,  impiegando il  prodotto 
consigliato dal produttore. Dopo la completa essiccazione della mano di preparazione, si deve procedere 
all’applicazione delle  due mani  di  tinta,  intervallate  l’una dall’altra  di  almeno 12 ore.  L’applicazione può essere 
eseguita sia a pennello che a rullo. Lo spessore minimo dello strato secco per ciascuna mano deve essere di 20 
microns per gli interni e di 35 microns per gli esterni.

Tinteggiatura con pittura acrilica monocomponente in dispersione acquosa.
La tinteggiatura con pittura acrilica monocomponente in dispersione acquosa deve rispettare le seguenti fasi:
- eventuale  raschiatura  delle  vecchie  superfici  mediante  spazzola  metallica,  asportazione  dell’eventuale  muffa 
presente e residui persistenti di precedenti pitture; 
- eventuale lavaggio delle superfici con soluzioni di ipoclorito di sodio o soda. Qualora le superfici si presentassero 
particolarmente invase da funghi e muffe, occorrerà trattare le stesse con una soluzione disinfettante data in due 
mani; 
- eventuale applicazione di una mano di primer acrilico al solvente ad alta penetrazione sulle superfici fortemente 
sfarinanti; 
- applicazione di una prima mano diluita in dispersione acquosa al 15%; 
- applicazione di mano a finire diluita in dispersione acquosa al 15%. Lo spessore del film essiccato (due mani) 
dovrà essere di minimo 50 microns.

Tinteggiatura con idropittura opaca coprente naturale per interni.
La tinteggiatura con idropittura opaca coprente naturale per interni, altamente traspirante, adatta per tutte le superfici  
murali, vecchie e nuove, composta da albume, latte, carbonati di calcio e altre polveri naturali, deve essere effettuata 
mediante preparazione del supporto con spazzolatura e pulizia della superficie. Prima dell’applicazione, se l’intonaco 
è asciutto, è necessario inumidire la superficie con acqua. Infine, occorre applicare minimo due mani a pennello, 
diluendo con circa il 15-25% di acqua.

Tinteggiatura con pittura a base di silicati di potassio.
La tinteggiatura con pittura a base di silicati di potassio e pigmenti selezionati, per esterni, a due strati in tinta unita  
chiara su intonaco civile esterno richiede: 
-  la  preparazione del  supporto  mediante  spazzolatura  con raschietto  e spazzola  di  saggina  per  eliminare  corpi 
estranei quali grumi, scabrosità, bolle, alveoli e difetti di vibrazione; 
- la preparazione del supporto mediante spazzolatura con stuccatura di crepe e cavillature, per ottenere omogeneità e 
continuità delle superfici da imbiancare e tinteggiare; 
- l’imprimitura ad uno strato di isolante a base di resine acriliche all’acqua dato a pennello; 
- il ciclo di pittura con pittura a base di silicati, costituito da strato di fondo dato a pennello e  strato di finitura dato a 
rullo.

Applicazione di idrorepellente protettivo su intonaco civile esterno.
L’applicazione di idrorepellente protettivo – ad uno strato dato a pennello – del tipo vernice siliconica in solvente o 
soluzione di strato di alluminio in solvente – data su intonaco civile esterno – su rivestimento in laterizio e simili, e su 
calcestruzzo a vista, per renderli inattaccabili agli agenti atmosferici e stabilizzarne sia il colore che la resistenza 
superficiale allo sbriciolamento, richiede:
- la preparazione del supporto con spazzolatura, per eliminare i corpi estranei e la polvere; 
- il ciclo di pittura idrorepellente, costituito da uno o più strati dati a pennello.
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Verniciature: generalità
L’applicazione dei prodotti vernicianti non deve essere effettuata su superfici umide. L’intervallo di tempo fra una 
mano e la successiva deve essere – salvo diverse prescrizioni – di 24 ore,  la temperatura ambiente non deve 
superare i 40°C e la temperatura delle superfici dovrà essere compresa fra i 5 e 50°C, con un massimo di 80% di  
umidità relativa. In generale, ogni strato di pittura deve essere applicato dopo l’essiccazione dello stato precedente, e 
comunque secondo le esigenze richieste dagli specifici prodotti vernicianti impiegati. La verniciatura, soprattutto per le 
parti visibili, non deve presentare colature, festonature e  sovrapposizioni anormali. Le  modalità di  applicazione 
possono  essere  a  pennello  e  a  spruzzo.  Nell’applicazione  a  pennello  ciascuna  mano  deve  essere  applicata 
pennellando in modo che aderisca completamente alla superficie. La vernice deve essere tirata in maniera liscia e 
uniforme, senza colature, interruzioni, bordi sfuocati o altri difetti, e in modo da risultare compatta e asciutta 
prima che venga applicata la seconda mano.  Bisognerà osservare il  tempo minimo indicato dal  produttore per 
l’applicazione fra una mano e l’altra. L’applicazione a spruzzo deve essere effettuata prima in un senso e quindi nel 
senso opposto, fino a coprire tutta la superficie. La vernice che deve essere impiegata dovrà essere solo del tipo a 
spruzzo.  Si  dovranno ricoprire  opportunamente  le  superfici  circostanti,  perché  non  si  abbiano  a  sporcare  altri 
manufatti. Le opere di verniciatura su manufatti metallici devono essere precedute da accurate operazioni di pulizia 
(nel caso di elementi esistenti) e rimozione delle parti ossidate. Deve, quindi, essere applicata almeno una mano di 
vernice protettiva, e un numero non inferiore a due mani di vernice del tipo e del colore previsti fino al raggiungimento 
della completa uniformità della superficie. Nelle opere di verniciatura eseguite su intonaco, oltre alle verifiche della 
consistenza del supporto e alle successive fasi di preparazione, si deve attendere un adeguato periodo, fissato dalla 
direzione dei lavori, di stagionatura degli intonaci, trascorso il quale si può procedere all’applicazione di una mano di  
imprimitura (eseguita con prodotti speciali), o di una mano di fondo più diluita alla quale seguiranno altre due mani di 
vernice del colore e delle caratteristiche fissate.

Verniciatura a smalto (tradizionale)
Prima di applicare lo smalto, si deve procedere alla stuccatura, per eliminare eventuali difetti che, pur essendo di  
limitatissima entità e rientranti nelle tolleranze, possono essere presenti sulle superfici dei manufatti. Le parti stuccate, 
dopo accurata scartavetratura, devono essere ritoccate con lo smalto. Si applica successivamente la prima mano di 
smalto e, dopo la completa essicazione di questa, la seconda mano. La tonalità di colore di ciascuna mano deve 
essere differente, in modo da permettere l’agevole accertamento del numero delle passate applicate. Lo spessore 
dello  strato secco  di  ciascuna  mano  non  deve  essere  inferiore  a  25  microns.  Deve  essere  evitato  ogni 
danneggiamento alle superfici verniciate dipendente da distacchi di lembi dello strato di vernice, in conseguenza di 
aderenza delle varie superfici fra loro, come, ad esempio, fra i battenti mobili e i telai fissi di serramenti.

Verniciatura con smalto epossidico su pareti in blocchi di calcestruzzo o su superfici di calcestruzzo lisce o 
intonacate
La  verniciatura  con  smalto  epossidico  deve  rispettare  le  seguenti  fasi:  -  applicazione  a  pennello  di  prodotto 
passivante del cemento; - rasatura di tutte le superfici con stucco compatibile alle resine epossidiche impiegate; - 
applicazione a pennello di  una mano di  fondo epossidico di  colore neutro e per uno spessore di  30 microns; - 
applicazione ad air-less o a pennello di una prima mano di smalto epossidico per uno spessore di 35 microns; -  
applicazione ad air-less di una mano a finire di smalto epossidico, del colore stabilito dai disegni, a finitura lucida e 
per uno spessore minimo di 30 microns.

Verniciatura con smalto a base di caucciù ciclizzata delle superfici di calcestruzzo lisce o intonacate
La verniciatura con smalto a base di caucciù delle superfici di calcestruzzo lisce o intonacate deve rispettare le 
seguenti fasi: - applicazione a pennello di prodotto passivamente; - rasatura parziale dei fori di evaporazione sulle 
superfici in calcestruzzo; - applicazione ad air-less o a pennello di una mano di fondo di colore neutro di vernice base 
pliolite, per uno spessore di 25 microns; - applicazione ad air-less o a pennello di una mano di vernice a base pliolite 
a finitura opaca, nei  colori  indicati  sui  disegni  e per uno spessore di  35 microns; -  applicazione ad air-less o a 
pennello di una mano a finire di vernice a base pliolite a finitura opaca, nei colori  indicati  sui disegni e per uno 
spessore di 35 microns.

Verniciatura  protettiva  di  serramenti,  telai  metallici,  e  tutte  le  esistenti  opere  in  ferro  che  non  siano 
preverniciate o trattate con antiruggine
La verniciatura protettiva di serramenti, telai metallici, e tutte le esistenti opere in ferro che non siano preverniciate o  
trattate  con  antiruggine,  deve  rispettare  le  seguenti  fasi:  -  spazzolatura  con  spazzole  metalliche  per  asportare 
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ruggine, calamina, sporcizia e sostanze grasse, malte, calcestruzzo o vecchie verniciature; - applicazione a pennello 
di un primo strato di antiruggine al minio oleofenolico o cromato di zinco; - applicazione di un secondo strato di 
antiruggine al minio oleofenolico o cromato di zinco, a 48 ore di distanza, sempre a pennello (in totale, le due mani 
dovranno dare una pellicola di minimo 50 microns); - applicazione di una prima mano di smalto sintetico, dato a 
pennello per uno spessore minimo di 30 microns; - applicazione di una mano a finire di smalto sintetico, dato a 
pennello per uno spessore minimo di 30 microns. Per le opere in ferro che sono fornite con la prima mano di 
antiruggine già applicata, il ciclo  di  verniciatura  deve  essere  limitato  all’applicazione  della  seconda  mano  di 
antiruggine e di stuccatura, e di due mani di smalto sintetico.

Verniciatura di opere in ferro, pre zincate o comunque zincate a bagno
La verniciatura di opere in ferro, pre zincate o comunque zincate a bagno, deve rispettare le seguenti fasi:

- decappaggio delle opere eseguite con panni imbevuti di solvente approvato;
- asportazione con panno asciutto della patina lasciata dal solvente, da eseguire dopo due ore;
- applicazione a pennello di una mano di wash-primer passivante della zincatura;
- applicazione a pennello di una prima mano di copertura con smalto sintetico per uno spessore minimo di 30 

microns;
- applicazione a pennello di una mano a finire di smalto sintetico per uno spessore minimo di 30 microns.

Segnaletica Orizzontale 
I  materiali  da  impiegare  nelle  lavorazioni  devono  essere  forniti  da  produttori  che  dimostrino  la  disponibilità  di 
un efficiente sistema di controllo qualitativo della produzione. 
Le  verifiche  verranno  attuate  in  conformità  a  quanto  previsto  dalle  norme  regolanti  la  qualità,  EN  ISO 
9002/94  e successive. 
La qualità dei materiali deve essere comunque verificata ogni qual volta la Direzione Lavori lo riterrà opportuno. 
La  segnaletica  orizzontale  riguarda  tutte  le  strisce  continue  e  discontinue,  nonché  tutti  i  simboli  (frecce,  
zebrature, scritte ecc.) da eseguirsi sul nastro stradale e delle aree di parcheggio. 
Detta segnaletica potrà essere eseguita sia con l’impiego di vernici rifrangenti, MONO E/O BI-COMPONENTI che con 
l’impiego  di  materiale  termospruzzato  plastico  o  laminato  elastoplastico,  secondo  quanto  stabilito  dalla  
Direzione Lavori  senza che l’Impresa possa sollevare eccezione alcuna a tale  titolo.  La stesa della  segnaletica 
orizzontale dovrà essere conforme ai tracciati, le figure e le scritte stabilite dal Codice della Strada o nei disegni 
allegati. 
I colori della segnaletica orizzontale devono corrispondere alle seguenti tinte della scala R.A.L. (registro colori 840-
HR): 

 bianco: R.A.L. 9016 

 giallo: R.A.L. 1007 

 blu: R.A.L. 5015 
Per adempiere la funzione di sicurezza e di regolazione del traffico, la segnaletica orizzontale deve possedere i  
seguenti requisiti: 

 essere retroriflettente e di scarsa suscettibilità allo sporco, in modo da essere visibile in tutte le condizioni di 
luce (visibilità diurna e notturna, con nebbia, pioggia, o sole.); 

 assicurare  un’ottima  adesione  al  sottofondo  stradale  anche  di  nuova  realizzazione,  essere  resistente 
agli  agenti atmosferici ed alle soluzioni saline e avere adeguata resistenza agli effetti prodotti dal traffico; 

 essere trafficabile nel più breve tempo possibile dall’applicazione; 

 non causare fessurazioni sul manto d’usura; 

 non contenere materie incompatibili con la sicurezza del lavoro e la protezione dell’ambiente; 

 non  presentare  segni  di  distacco:  a  tal  proposito,  l’Impresa,  prima  dei  ripassi,  dovrà  assicurarsi  che  il 
materiale impiegato sia compatibile con il materiale residuo già in opera. 

Sia per la vernice che per il materiale termoplastico, sarà richiesta l’applicazione di perline di vetro postspruzzate al  
fine di  ottenere un maggiore grado di  retroriflessione ed una visibilità notturna immediata. Le sfere di  vetro non 
dovranno subire alterazioni dovute all’azione di soluzioni o preparati per trattamenti invernali alla pavimentazione. 
Le superfici  interessate dalla segnaletica orizzontale dovranno essere accuratamente ripulite in modo da essere 
liberate da ogni impurità in  grado di nuocere all’adesione dei  materiali impiegati. E’  vietata l’eliminazione di  tracce 
d’olio e grassi a mezzo di solventi. 
L’onere  di  tali  interventi  è  ricompreso  senza  ulteriore  compenso,  nel  prezzo  di  ogni  singola  lavorazione  di  cui 
all’elenco prezzi unitari.
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L’applicazione  dei  materiali  dovrà  avvenire  su  superfici  asciutte.  e  sarà  effettuata  con  mezzi  meccanici  idonei 
cercando inoltre di ridurre al minimo l’ingombro della carreggiata e quindi le limitazioni da imporre alla circolazione.
La stesa della segnaletica dovrà essere eseguita secondo i tracciati, le figure e le scritte stabilite dalla Direzione 
Lavori. 
L’Impresa sarà tenuta,  a propria cura e spese,  ad effettuare la cancellazione ed il  rifacimento della segnaletica 
giudicata non regolarmente eseguita. 
Essa dovrà essere lineare, senza sbavature o svirgolature, rispettando, per la larghezza delle strisce la tolleranza di 
+/- 5 mm. e per la lunghezza la tolleranza di +/- 150 mm.; 
Qualunque sia il tipo di stesa i materiali dovranno avere un potere coprente uniforme e tale da non far trasparire, in 
nessun  caso  e  per  tutto  il  periodo  di  garanzia,  il  colore  della  sottostante  pavimentazione  ancorché  di  nuova 
realizzazione, o della segnaletica preesistente. 
L’Impresa  eseguirà  la  stesa  della  segnaletica  orizzontale  con  mezzi  meccanici  idonei  cercando  inoltre  di  
ridurre  al minimo l’ingombro della carreggiata e quindi le limitazioni da imporre alla circolazione. 
I mezzi di lavoro utilizzati dalle Imprese dovranno essere collaudati presso la M.C.T.C. (Motorizzazione Civile e dei 
Trasporti in Concessione); tali macchinari dovranno altresì essere in linea con le  più  moderne  tecnologie,  in  grado 
di   eseguire  a   perfetta   regola  d’arte   le   lavorazioni   richieste,   dovranno  essere  ad elevata produzione,  
perfettamente funzionanti e in ottime condizioni. 
Le  strisce  in  genere,  così  come  tutta  la  segnaletica  orizzontale,  potranno  essere  di  ripasso  o  di  primo  
impianto; l’Impresa, ovunque sia necessario, effettuerà il preventivo tracciamento secondo le dimensioni che saranno 
precisate  dalla  Direzione  Lavori;  tale  tracciamento  dovrà  essere  eseguito  con  attrezzature  idonee  e  personale 
qualificato in modo da ottenere un risultato di stesa geometricamente a perfetta regola d’arte. 
La cancellatura della segnaletica orizzontale, sia gratuita perché ad onere dell’Impresa che a pagamento, dovrà 
essere eseguita con sistemi approvati dalla D.L.; l’Impresa avrà l’onere, senza ulteriori compensi, della pulizia delle 
superfici trattate. 
Successivamente,  nel  caso  occorressero  affioramenti  delle  strisce  cancellate,  l’Impresa  sarà  tenuta,  a  suo  
completo  onere  e  carico,  e  ciò  per  tutto  il  periodo  di  garanzia  previsto,  ad  eseguire  gli  opportuni  interventi  di 
ricancellatura.

Opere  in  ferro  inserite  nelle  murature  e  opere  varie  in  acciaio  (già  trattate  con  una  mano  di  zincante 
inorganico) verniciate con smalto poliuretanico
La verniciatura di opere in ferro inserite nelle murature e opere varie in acciaio deve rispettare le seguenti fasi:

- accurata pulizia delle opere eseguita con panno imbevuto di solvente approvato;
- asportazione con panno asciutto della patina lasciata dal solvente, da eseguire dopo due ore;
- applicazione a pennello di una mano di primer senza alcuna diluizione;
- applicazione,  a  pennello  o  con  spruzzo  di  air-less,  di  una  prima mano di  smalto  poliuretanico  per  uno 

spessore minimo di 30 microns;
- applicazione a pennello di una mano a finire di smalto poliuretanico per uno spessore minimo di 30 microns.

Sola applicazione dell’antiruggine
La prima mano di antiruggine, a base di minio oleofenolico o cromato di zinco, deve essere applicata dopo aver 
preparato adeguatamente le superfici da verniciare. Sulle parti non più accessibili dopo la posa in opera, deve essere 
preventivamente applicata anche la seconda mano di  antiruggine. La seconda mano di antiruggine deve essere 
applicata dopo la completa essiccazione della prima mano, previa pulitura delle superfici da polvere e altri 
imbrattamenti,  ed  esecuzione  di  ritocchi  agli  eventuali  danneggiamenti  verificatisi  durante  la  posa  in  opera.  Lo 
spessore dello  strato secco di  ciascuna mano non deve essere inferiore a 25 microns.  La tonalità  di  colore di  
ciascuna mano deve essere differente, in modo da permettere l’agevole accertamento dell’effettivo numero delle 
passate applicate.

Opere esterne in ferro e profilati in genere annegati in getti di calcestruzzo 
La verniciatura di  opere esterne in ferro e profilati,  in genere annegati  in getti  di  calcestruzzo deve rispettare le 
seguenti fasi: 
- spazzolatura con spazzole metalliche per asportare ruggine, calamina, sporcizia, sostanze grasse, calcestruzzo; 
- applicazione a pennello di un primo strato di antiruggine al minio di piombo; 
- applicazione di un secondo strato di antiruggine al minio di piombo a 48 ore di distanza, sempre a pennello; 
- applicazione di una prima mano di smalto sintetico, dato a pennello, per uno spessore minimo di 30 microns; 
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- applicazione di una mano a finire di smalto sintetico, dato a pennello, per uno spessore minimo di 30 microns.

Protezione
Le opere verniciate devono essere protette, fino al completo essiccamento, dalla polvere, dall’acqua e da ogni altra 
fonte di degradazione. La pitturazione deve essere eseguita sempre in ambiente protetto dagli agenti atmosferici che 
possono  pregiudicare  l’essiccamento  della  vernice,  e  nelle  condizioni  di  umidità  e  di  temperatura  dell’ambiente 
indicate dal produttore della vernice o della pittura.

Controllo
Il direttore dei lavori potrà controllare lo spessore degli strati di vernice con apposita strumentazione magnetica. È 
ammessa una tolleranza di +/– 10%. Deve essere controllato anche che il consumo a metro quadro del prodotto 
corrisponda a quanto indicato dal produttore.
Per l’esecuzione delle prove si citano le seguenti norme UNI di riferimento: UNI 8754 –di prova e UNI 8755.

Ponteggi 
I  ponteggi  normalmente  usati  in  legno  o  in  ferro,  ad  elementi  tubolari  e  giunti  od  a  telai  prefabbricati,  
dovranno  rispondere  alle  norme  prescritte  in  proposito  dal  Decreto  Legislativo  09  Aprile  2008  n.  81  e  
successive modifiche ed integrazioni. 
In particolare si dovrà rispettare ed adottare quanto prescritto per i ponteggi metallici ad altezza superiore ai 20 metri,  
la messa a terra, le dovute precauzioni ed illuminazione del ponteggio stesso.

Smaltimento rifiuti
L’appaltatore ha l’obbligo di non scaricare in fognatura e di non disperdere nell’ambiente il prodotto e/o il contenitore.  
In caso di spargimenti, occorre assorbire con sabbia. I rifiuti derivanti, classificabili come speciali, devono 
essere smaltiti in apposite discariche autorizzate rispettando le normative locali e nazionali in vigore, e ottenendo 
preventivamente l’autorizzazione degli enti preposti. Le campionature devono essere sottoposte all’accettazione 
del direttore dei lavori.

CAPO  4.  MODO DI ESECUZIONE DEI LAVORI  IMPIANTI IDRO-SANITARI

Caratteristiche dei materiali
I materiali e gli oggetti, così come i loro prodotti di assemblaggio (gomiti, valvole di intercettazione, guarnizioni ecc.), 
devono essere compatibili con le caratteristiche delle acque destinate al consumo umano, quali definite nell’allegato I 
del D.Lgs. n. 31/2001. Inoltre, essi non devono, nel tempo, in condizioni normali o prevedibili d’impiego e di messa in 
opera, alterare l’acqua con essi posta a contatto conferendole un carattere nocivo per la salute e/o modificandone 
sfavorevolmente le caratteristiche organolettiche, fisiche, chimiche e microbiologiche. I  materiali  e gli  oggetti  non 
devono, nel tempo, modificare le caratteristiche delle acque poste con essi a contatto, in maniera tale da rispettare i 
limiti vigenti negli effluenti dagli impianti di depurazione delle acque reflue urbane

Criteri di esecuzione
Posa in opera delle tubazioni
Per la posa delle tubazioni si applicano le disposizioni previste dal punto 19 della norma UNI 9182. In generale, le 
tubazioni devono essere collocate in modo tale da consentire la corretta esecuzione anche del rivestimento isolante 
e le necessarie operazioni di manutenzione e di ispezione. Le tubazioni per l’acqua calda devono essere dotate di 
idonei compensatori di dilatazione. L’appaltatore non deve collocare le tubazioni per adduzione acqua: - all’interno 
delle cabine elettriche; - sopra quadri e apparecchiature elettriche; - all’interno di locali per deposito rifiuti; - all’interno 
di locali per deposito di prodotti inquinanti in particolare, le tubazioni in acciaio zincato non devono essere piegate a 
caldo o freddo per angoli superiori a 45°, né sottoposte a saldatura. Tali tipi di tubazioni, se interrate devono essere 
opportunamente protette dalla corrosione, non devono essere impiegate per convogliare acqua avente temperatura 
superiore a 60°C e durezza inferiore a 10°F e non devono essere precedute da serbatoi o da tratti di tubazione in 
rame.

Ancoraggi delle tubazioni a vista
Gli ancoraggi e i sostegni delle tubazioni non interrate devono essere eseguiti nei modi seguenti:
– per le tubazioni di ghisa e di plastica: mediante collari in due pezzi fissati immediatamente a valle del bicchiere, 
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con gambo inclinato verso il tubo. Per pezzi uguali o superiori al metro deve applicarsi un collare per ogni giunto;

– per le tubazioni in acciaio e rame: mediante collari di sostegno in due pezzi, nelle tubazioni verticali, e mediante  
mensole  nelle  tubazioni  orizzontali,  poste  a  distanza  crescente  al  crescere  del  diametro  delle  tubazioni,  e, 
comunque, a distanza tale da evitare avvallamenti.

Isolamento termico
Le  protezioni termiche  (rivestimenti isolanti) delle  tubazioni devono essere costituite da materiali aventi bassa 
conducibilità termica, per due distinti scopi: - impedire la condensazione del vapore acqueo dell’aria nelle tubazioni e 
nelle apparecchiature attraversate da acqua fredda; - ridurre le dispersioni di calore nelle tubazioni e nelle 
apparecchiature attraversate da acqua calda.

Materiali isolanti
I rivestimenti isolanti, applicati alle tubazioni per impedire la condensazione del vapore acqueo, saranno costituiti da:

- lana di roccia, in materassini aventi spessore non inferiore a 20 mm, trapunta su cartone catramato;
- sughero, in lastre o coppelle, aventi spessore non inferiore a 25 mm e densità non superiore a 120 kg/m3.

Protezione contro la corrosione: Generalità
L’espressione protezione contro la corrosione indica l’insieme di  quegli  accorgimenti  tecnici  atti  a  evitare che si 
verifichino le condizioni per certe forme di attacco dei manufatti metallici, dovute – per la maggior parte – ad una 
azione  elettrochimica.  In  linea  generale,  occorrerà  evitare  che  si  verifichi  una  disimmetria  del  sistema metallo- 
elettrolita, per esempio il contatto di due metalli diversi, aerazione differenziale, ecc.
Le protezioni  possono essere di  tipo passivo,  di  tipo attivo,  o  di  entrambi  i  tipi.  La protezione passiva consiste 
nell’isolare le tubazioni dall’ambiente esterno e fra loro, mediante idonei rivestimenti superficiali di natura organica e 
inorganica, e/o interrompere la continuità di ciascuna tubazione interponendo speciali giunti dielettrici. La protezione 
attiva consiste nel mantenere le tubazioni in particolari condizioni elettrochimiche, in modo da evitare la continua 
cessione di metallo al mezzo circostante.

Mezzi impiegabili per la protezione passiva
I mezzi per la protezione passiva delle tubazioni possono essere costituiti da: - speciali vernici bituminose, applicate a 
caldo o a freddo; - vernici anticorrosive a base di adatte resine sintetiche metallizzate o meno; - vernici anticorrosive a  
base di ossidi; - fasce in fibra di vetro bituminoso; - fasce sovrapponibili paraffinate in resine sintetiche; - manicotti 
isolanti e canne isolanti in amianto, cemento o in resine sintetiche, usabili per l’attraversamento di parti murarie;
I rivestimenti, di qualsiasi natura, devono essere accuratamente applicati alle tubazioni, previa accurata pulizia, e non 
devono presentare assolutamente soluzioni di continuità. All’atto dell’applicazione dei mezzi di protezione occorre 
evitare che in essi siano contenute sostanze suscettibili di attaccare sia direttamente che indirettamente il metallo 
sottostante, attraverso eventuale loro trasformazione. Le tubazioni interrate dovranno essere posate su un letto di 
sabbia neutra e ricoperte con la stessa sabbia per un’altezza non inferiore a 15 cm sulla generatrice superiore del 
tubo.

Mezzi impiegabili per la protezione attiva
La protezione attiva delle condotte assoggettabili alle corrosioni per l’azione di corrente esterna impressa o vagante, 
deve essere effettuata mediante protezione catodica,  sovrapponendo alla corrente di  corrosione una corrente di 
senso contrario di intensità uguale o superiore a quella di corrosione. L’applicazione di questo procedimento sarà 
condizionata dalla continuità elettrica di tutti gli elementi delle tubazioni e dall’isolamento esterno rinforzato dei tubi.

Protezione passiva e attiva
Qualora le tubazioni isolate con uno dei mezzi indicati per la protezione passiva non risultassero sufficientemente 
difese, dovrà provvedersi anche alla contemporanea protezione attiva, adottando uno dei sistemi già illustrati.

Rete di ventilazione
Sistemi di aerazione delle reti di ventilazione
Per ventilazione di un impianto idrosanitario si intende il complesso di colonne e diramazioni che collegano le colonne 
di scarico e i sifoni dei singoli apparecchi sanitari con l’aria esterna, al fine di evitare pressioni e depressioni nella rete 
di scarico. Le diramazioni di ventilazione sono le tubazioni che collegano i sifoni degli apparecchi con le colonne di 
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ventilazione, ovvero tubazioni verticali parallele alle colonne di scarico. La ventilazione degli impianti sanitari per lo 
smaltimento verso l’esterno di cattivi odori può essere realizzata nei seguenti modi:
- ventilazione primaria: è ottenuta prolungando la colonna di scarico oltre la copertura dell’edificio, preferibilmente 
al di sopra del punto più alto dell’edificio, per un’altezza di almeno un metro. Il punto terminale deve essere dotato di  
cappello esalatore del tipo antipioggia. È consigliabile installare il tipo girevole, in modo che la bocca di aerazione si  
venga a trovare in posizione riparata rispetto alla direzione del vento;
- ventilazione a gancio: è impiegata per gli apparecchi in batteria (max 3), tipico dei servizi igienici di edifici pubblici, 
applicando la ventilazione all’estremità dei collettori di scarico in prossimità della parte terminale fino al di sopra degli  
apparecchi serviti. Nel caso in cui gli apparecchi sanitari siano più di tre, dovrà effettuarsi la ventilazione anche in una 
posizione intermedia del collettore di scarico;
- ventilazione unitaria: è ottenuta ventilando i sifoni di tutti gli apparecchi sanitari. L’attacco della diramazione alla 
tubazione di scarico dovrà essere il più vicino possibile al sifone, senza peraltro nuocere al buon funzionamento sia  
dell’apparecchio servito che del sifone.
In assenza di precise indicazioni progettuali  si  farà riferimento ai punti  3.3 e 7 della norma  UNI EN 12056-1.  In 
generale, per i  vasi dovranno adoperarsi diametri  di  almeno 40 mm, e di 32 mm negli  altri  casi.  Le tubazioni di 
ventilazione non dovranno mai essere utilizzate come tubazioni di scarico dell’acqua di qualsiasi natura, né essere 
destinate ad altro genere di ventilazione, aspirazione di fumo, esalazioni di odori da ambienti e simili.

Materiali ammessi
Nella realizzazione della rete di ventilazione, sono ammesse tubazioni realizzate con i seguenti materiali: 

-  ghisa catramata centrifugata, con giunti  a bicchiere sigillati  a caldo con materiale idoneo, o a freddo con 
opportuno materiale (sono tassativamente vietate le sigillature con materiale cementizio); 
- acciaio, trafilato o liscio, con giunti a vite e manicotto o saldati con saldatura autogena o elettrica; 
- PVC con pezzi speciali di raccordo con giunto filettato o ad anello dello stesso materiale; 
- fibrocemento; 
- polipropilene; 
- polietilene ad alta densità.

Requisiti minimi delle tubazioni di ventilazione
Il diametro del tubo di ventilazione di ogni singolo apparecchio dovrà essere almeno pari ai tre quarti del diametro 
della corrispondente colonna di scarico, senza superare i 50 mm. Nel caso in cui una diramazione di ventilazione 
raccolga la ventilazione singola di più apparecchi sanitari, il suo diametro sarà almeno pari ai tre quarti del diametro 
del  corrispondente collettore di  scarico,  senza superare i  70 mm. Il  diametro della  colonna di  ventilazione sarà 
costante, e sarà determinato in base al diametro della colonna di scarico alla quale è abbinato, alla quantità di 
acqua di scarico e alla lunghezza della colonna di ventilazione stessa. Tale diametro non potrà essere inferiore a 

quello della diramazione di ventilazione di massimo diametro che in essa si innesta.

Rete di scarico delle acque reflue       generalità classificazioni
Con il nome generico di scarichi si indicano le tubazioni in cui scorrono tutte le acque di rifiuto e le acque piovane. Le 
tubazioni destinate alla raccolta delle acque di rifiuto e quelle destinate alla raccolta delle acque piovane dovranno 
essere separate fino al recapito esterno. 
La rete di scarico dovrà corrispondere ai seguenti requisiti: 
-  allontanare rapidamente  le  acque  di  rifiuto,  senza  che  si  formino  sedimentazioni  di  materie  putrescibili  o 
incrostazioni;
-  garantire la perfetta tenuta con materiale di  giunzione dotato di  proprietà plastiche allo scopo di consentire un 
conveniente grado di scorrevolezza del giunto in caso di variazioni termiche e di possibili assestamenti strutturali;
- impedire il passaggio di esalazioni dalle tubazioni agli ambienti abitati; 
- essere resistente a corrosione per effetto di gas e acidi corrodenti.
Le tubazioni di scarico vengono distinte in: 
- diramazioni di scarico, costituite dai tronchi di tubazione che collegano gli apparecchi sanitari alla colonna;
- colonne di scarico, costituite da tronchi di tubazione verticale;
- collettori  di  scarico, costituiti  da tronchi orizzontali  di  tubazioni posti  alla base delle colonne con la funzione di 
raccogliere le acque delle colonne e convogliarle alla fognatura urbana.

23/48



Disciplinare Tecnico prestazionale – Accordo quadro manutenzione opere edili ed impiantistiche 
Le tubazioni di scarico per le acque piovane non dovranno essere usate come reti di esalazione naturale delle fogne 
cittadine e delle reti di scarico delle acque di rifiuto. L’impianto di cui sopra si intende funzionalmente suddiviso come 
segue: 
- parte destinata al convogliamento delle acque (raccordi, diramazioni, colonne, collettori);
- parte destinata alla ventilazione primaria;
- parte destinata alla ventilazione secondaria;
- raccolta e sollevamento sotto quota;
- trattamento delle acque.

Materiali
Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzeranno i materiali e i componenti indicati nei documenti 
progettuali, e a loro completamento, si rispetteranno le prescrizioni di seguito indicate. Vale, inoltre, quale 
precisazione ulteriore a cui fare riferimento, la norma UNI EN 12056-1. I tubi utilizzabili di acciaio, senza saldatura e 
saldati, per condotte di acqua, devono rispondere alla norma UNI EN 10224. Il loro uso deve essere limitato alle  
acque di scarico con poche sostanze in sospensione e non saponose. Per la zincatura si fa riferimento alle norme sui 
trattamenti galvanici. Per i tubi di acciaio rivestiti, il rivestimento deve rispondere alle prescrizioni delle norme UNI 
esistenti (polietilene, bitume ecc.) e, comunque, non deve essere danneggiato o staccato (in tal caso, il tubo deve 
essere eliminato).  I  tubi di  ghisa devono essere del tipo centrifugato e ricotto, possedere rivestimento interno di 
catrame, resina epossidica ed essere esternamente catramati  o verniciati  con vernice antiruggine. I  tubi  di  grès 
ceramico devono rispondere alla norma  UNI EN 295  (varie parti) e quelli di fibrocemento devono rispondere alla 
norma UNI EN 588-1. I tubi di calcestruzzo non armato per fognature, a sezione interna circolare, senza piede di  
appoggio, devono rispondere, infine, alla norma UNI SPERIMENTALE 9534 (n.d.r. norma ritirata senza sostituzione);
I tubi di materiale plastico comprendono: 
- tubi di PVC per condotte all’interno dei fabbricati;
- tubi di PVC per condotte interrate;
- tubi di polietilene ad alta densità (PEAD) per condotte interrate;
- tubi di polipropilene (PP);
Per gli scarichi e i sifoni di apparecchi sanitari si veda l’articolo sui componenti dell’impianto di adduzione dell’acqua.
In generale, i  materiali  di cui sono costituiti  i  componenti  del sistema di scarico devono rispondere alle seguenti  
caratteristiche: 
- minima scabrezza, al fine di opporre la minima resistenza al movimento dell’acqua; 
-impermeabilità all’acqua e ai gas, per impedire i fenomeni di trasudamento e di fuoruscita degli odori; 
-  resistenza  all’azione aggressiva  esercitata  dalle  sostanze  contenute  nelle  acque  di  scarico,  con  particolare 
riferimento a quelle dei detersivi e delle altre sostanze chimiche usate per lavaggi; 
- resistenza all’azione termica delle acque aventi temperature sino a 90°C circa; 
- opacità alla luce per evitare i fenomeni chimici e batteriologici favoriti dalle radiazioni luminose; 
- resistenza alle radiazioni UV, per i componenti esposti alla luce solare; 
- resistenza agli urti accidentali. 
In generale, i prodotti e i componenti devono inoltre rispondere alle seguenti caratteristiche: 
- conformazione senza sporgenze all’interno per evitare il deposito di sostanze contenute o trasportate dalle acque; 
- stabilità di forma in senso sia longitudinale sia trasversale; 
- sezioni di accoppiamento con facce trasversali perpendicolari all’asse longitudinale; 
- minima emissione di rumore nelle condizioni di uso; 
- durabilità compatibile con quella dell’edificio nel quale sono montati. Gli accumuli e i sollevamenti devono essere a 
tenuta di aria per impedire la diffusione di odori all’esterno, ma devono avere un collegamento con l’esterno a mezzo 
di  un tubo di  ventilazione di  sezione non inferiore  a  metà  del tubo o della somma delle sezioni dei tubi che 
convogliano le acque nell’accumulo. Le pompe di sollevamento devono essere di costituzione tale da non intasarsi in 
presenza di corpi solidi in sospensione la cui dimensione massima ammissibile è determinata dalla misura delle maglie 
di una griglia di protezione da installare a monte delle pompe.

Criteri di esecuzione
Per  la  realizzazione dell’impianto,  si  utilizzeranno i  materiali,  i  componenti  e  le  modalità  indicate  nei  documenti 
progettuali,  e,  qualora non siano specificate in dettaglio nel progetto o a suo completamento, si  rispetteranno le 
prescrizioni seguenti o ulteriori disposizioni impartite dalla direzione dei lavori.
Vale, inoltre, quale prescrizione ulteriore a cui fare riferimento, la norma UNI EN 12056-1.

24/48



Disciplinare Tecnico prestazionale – Accordo quadro manutenzione opere edili ed impiantistiche 
Nel suo insieme, l’impianto deve: 
- essere installato in modo da consentire la facile e rapida manutenzione e pulizia;
- permettere la sostituzione, anche a distanza di tempo, di ogni sua parte senza gravosi o non previsti; 
- interventi distruttivi di altri elementi della costruzione; 
- permettere l’estensione del sistema, quando previsto, e il suo facile collegamento ad altri sistemi analoghi.
Le tubazioni orizzontali e verticali devono essere installate in allineamento secondo il  proprio asse, parallele alle 
pareti e con la pendenza di  progetto.  Esse non devono passare sopra apparecchi  elettrici  o similari,  o dove le 
eventuali fuoruscite possono provocare inquinamenti.  Quando ciò è inevitabile, devono essere previste adeguate 
protezioni che convoglino i liquidi in un punto di raccolta. Quando applicabile, vale il D.M. 12 dicembre 1985 per le 
tubazioni interrate.
I raccordi con curve e pezzi speciali devono rispettare le indicazioni predette per gli allineamenti, le discontinuità, le 
pendenze, ecc. Le curve ad angolo retto non devono essere usate nelle connessioni orizzontali (sono ammesse tra 
tubi verticali e orizzontali) e sono da evitare le connessioni doppie e tra loro frontali e i raccordi a T. I collegamenti  
devono avvenire con opportuna inclinazione rispetto all’asse della tubazione ricevente, e in modo da mantenere 
allineate  le generatrici  superiori  dei  tubi.  I  cambiamenti  di  direzione  devono  essere  fatti  con  raccordi  che  non 
producano apprezzabili  variazioni  di  velocità  o  altri  effetti  di  rallentamento.  Le connessioni  in  corrispondenza di 
spostamento dell’asse delle colonne dalla verticale devono avvenire ad opportuna distanza dallo spostamento e, 
comunque, a non meno di dieci volte il diametro del tubo ed al di fuori del tratto di possibile formazione delle schiume. 
Gli attacchi dei raccordi di ventilazione secondaria devono essere realizzati come indicato nella norma UNI EN 12056
Le colonne di ventilazione secondaria, quando non hanno una fuoruscita diretta all’esterno, possono: 

- essere raccordate alle colonne di scarico ad una quota di almeno 15 cm più elevata del bordo superiore del  
troppopieno dell’apparecchio collocato alla quota più alta nell’edificio;

- essere raccordate al di sotto del più basso raccordo di scarico;
Devono,  inoltre,  essere  previste  connessioni  intermedie  tra  colonna di  scarico  e  ventilazione almeno ogni  dieci 
connessioni  nella  colonna di  scarico.  I  terminali  delle  colonne fuoriuscenti  verticalmente dalle  coperture  devono 
essere a non meno di 0,15 m dall’estradosso per coperture non praticabili,  e a non meno di 2 m per coperture  
praticabili. Questi terminali devono distare almeno 3 m da ogni finestra, oppure essere ad almeno 0,60 m dal bordo 
più alto della finestra. I punti di ispezione devono essere previsti con diametro uguale a quello del tubo fino a 100 mm, 
e con diametro minimo di 100 mm negli altri casi. La loro posizione deve trovarsi: 

- al termine della rete interna di scarico insieme al sifone e ad una derivazione; 
- ad ogni cambio di direzione con angolo maggiore di 45°;
- ogni 15 m di percorso lineare, per tubi con diametro sino a 100 mm, e ogni 30 m per tubi con diametro maggiore;
- ad ogni confluenza di due o più provenienze;
- alla base di ogni colonna.

Le ispezioni devono essere sempre consentite e gli spazi devono essere accessibili, così da consentire di operare 
con gli utensili di pulizia. Apparecchi facilmente rimovibili possono fungere da ispezioni. Nel caso di tubi interrati con 
diametro uguale o superiore a 300 mm, bisogna prevedere pozzetti  di  ispezione ad ogni cambio di  direzione e, 
comunque, ogni 40-50 m. I supporti di tubi e apparecchi devono essere staticamente affidabili, durabili nel tempo e 
tali da non trasmettere rumori e vibrazioni. Le tubazioni vanno supportate ad ogni giunzione. In particolare, quelle 
verticali almeno ogni 2,5 m e quelle orizzontali ogni 0,5 m per diametri fino a 50 mm; ogni 0,8 m per diametri fino a 
100 mm; ogni metro per diametri oltre 100 mm. Il materiale dei supporti deve essere compatibile chimicamente, e in 
quanto a durezza, con il materiale costituente il tubo. Si devono prevedere giunti di dilatazione per i tratti lunghi di 
tubazioni, in relazione al materiale costituente e alla presenza di punti fissi, quali parti murate o vincolate rigidamente. 
Gli  attraversamenti  delle  pareti  a  seconda  della  loro  collocazione possono  essere  per  incasso  diretto,  con 
utilizzazione  di  manicotti  di  passaggio  (controtubi) opportunamente  riempiti tra  tubo  e  manicotto, con  foro 
predisposto per il passaggio in modo da evitare punti di vincolo. Gli scarichi a pavimento all’interno degli ambienti 
devono sempre essere sifonati, con possibilità di un secondo attacco.

Diramazioni di scarico
Le diramazioni di scarico possono essere realizzate in tubi di piombo, ghisa, materiale plastico (PVC o polietilene ad 
alta densità, PEad) o acciaio. Le diramazioni devono convogliare le acque di scarico provenienti dagli apparecchi 
sanitari, senza eccessive  pressioni  o  formazione di  perturbazione nelle  colonne di  scarico  per  effetto  dei  flussi 
discendenti. La portata della diramazione di scarico deve essere maggiore o uguale alla somma delle portate dei 
singoli apparecchi sanitari collegati dalla diramazione. Il collegamento delle diramazioni di scarico di piombo con le 
colonne di scarico di ghisa deve avvenire mediante l’interposizione di anelli di congiunzione (virola) in rame. Nel caso 
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di diramazioni di materiali plastici, il collegamento alle colonne di scarico può essere eseguito con anello 
elastico a pressione o mediante incollaggio con speciale mastice, in modo da assicurare la perfetta tenuta idraulica. 
Per le diramazioni in tubazioni di policloruro di vinile non plastificato (PVC-U) nel campo degli scarichi (a bassa e 
ad alta temperatura), sia  all’interno  della  struttura  degli  edifici  (marcati  B),  sia  nel  sottosuolo  entro  la  struttura 
dell’edificio (marcati BD), si applicheranno le disposizioni della norma UNI EN 1329-1. La pendenza delle diramazioni 
deve essere maggiore del 2%. Ai tratti orizzontali deve essere assicurato un minimo di pendenza per facilitare il 
deflusso delle acque reflue. 

Colonne di scarico
Le colonne di scarico sono costituite da tubazioni verticali in  ghisa, materiale plastico ( PVC o polietilene ad alta 
densità, PEad), acciaio, acciaio smaltato o gres. Il  diametro della colonna di scarico deve essere determinato in 
funzione delle unità  di  scarico delle  diramazioni  servite  e  dall’altezza della  colonna.  Tale diametro deve essere 
mantenuto costante per tutta l’altezza della colonna. In caso di spostamenti dell’asse della colonna superiori a 45° 
rispetto alla verticale, si rimanda alle disposizioni della norma UNI EN 12056-1, che prevede la suddivisione della 
colonna in tratti. Le colonne di scarico devono essere fissate alle strutture portanti mediante collari in acciaio inox o in 
acciaio zincato. Le tubazioni in plastica, per tenere conto delle dilatazioni termiche, vanno fissate con due ancoraggi 
(del tipo a manicotti scorrevoli) posti sotto il bicchiere.

Collettori di scarico
I  collettori  di  scarico  devono  essere  collocati  in  modo  da  avere  la  massima  pendenza  possibile  e  la  minima 
lunghezza. Gli eventuali cambiamenti di direzione devono avvenire mediante curve ampie con angolo non superiore 
ai 45°. In prossimità del cambiamento di direzione da verticale ad orizzontale, devono usarsi due mezze curve a 45°, 
in  modo da formare una curva più ampia possibile.  I  collettori  di  scarico a soffitto  devono essere sostenuti  da 
braccialetti apribili, collocati in prossimità di ogni bicchiere e, in generale, ogni 2 m di lunghezza di tubazione in ghisa 
o materiale plastico (per le tubazioni in gres tale distanza deve essere ridotta ad 1 metro). I collari di sostegno a 
soffitto possono essere del tipo a nastro regolabile o a collare pesante in metallo o in pvc. I collettori di scarico 
dovranno essere dotati, prima del loro collegamento con il recapito esterno, di un idoneo dispositivo ispezionabile a 
chiusura  idraulica  provvisto  di attacco  per  la  ventilazione.  Nei  collettori  deve  essere  assicurata  una  velocità  di 
deflusso non inferiore a 0,6 m/s, in modo  da evitare la separazione dei materiali solidi da allontanare. L’eventuale 
velocità massima di deflusso deve essere compatibile con il materiale componente il collettore, in modo da non 
provocare forme di abrasione della superficie interna dei tubi. La velocità media di deflusso deve essere compresa 
tra 0,7 e 2,5 m/s. La direzione dei lavori potrà procedere alla verifica della velocità di deflusso in relazione alla 
portata e pendenza della tubazione. 

Dispositivo a chiusura idraulica
Ogni  apparecchio sanitario  dovrà  essere  corredato di  un  dispositivo  a  chiusura  idraulica,  inserito  sullo  scarico, 
ispezionabile e collegabile alla diramazione di ventilazione.

Pozzetti di ispezioni
Le reti di scarico devono essere dotate di pozzetti di ispezione, le cui dimensioni dipendono dalla quota del piano di 
posa delle tubazioni, conformemente alle prescrizioni del progetto esecutivo o a ulteriori disposizioni impartite dalla 
direzione dei lavori. Il volume interno del pozzetto deve essere maggiore o uguale al volume dell’interno della colonna 
di scarico servita.

CAPO  5.  MODO DI ESECUZIONE DEI LAVORI IMPIANTI ELETTRICI

Quadri di BT
STRUTTURA
La struttura sarà modulare con pannelli da almeno 20/10 (per i quadri metallici), con ciclo di verniciatura a polveri  
epossidiche applicate su lamiera opportunamente trattata con processo di sgrassaggio, decapaggio e passivazione; 
si dovranno adottare i colori della scala RAL concordati con la Stazione Appaltante.
La viteria sarà in acciaio inox con bulloni di tipo “autograffiante”; le viti di chiusura delle portine dovranno essere di  
tipo imperdibile con impronta a croce; le cerniere saranno di tipo prefabbricato con elevato grado di robustezza che 
consentano l’apertura delle portine con angoli superiori a 100°; le portine anteriori saranno previste di guarnizioni di 
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battuta e corredate di serratura di sicurezza unificata per tutti i quadri della fornitura; le portine incernierate dovranno 
avere almeno 2 punti di chiusura per h 600#800 mm e almeno 3 punti di chiusura per h > 800 mm.

SBARRE
Le sbarre saranno ovunque in rame a spigoli arrotondati, contrassegnate in conformità alla normalizzazione CEI-
UNEL;  le  sbarre  con  portate  maggiori  di  250A  saranno  argentate  o  stagnate  al  fine  di  prevenire  fenomeni  di  
ossidazione.  I  supporti  di  sostegno  ed  ancoraggio  delle  sbarre  saranno  in  resina  poliestere  rinforzata;  avranno 
dimensioni e interdistanze tali da sopportare la massima corrente di corto circuito prevista.

CABLAGGIO
Il cablaggio dei quadri dovrà essere effettuato con cavi non propaganti l’incendio e a ridotta emissione di fumi e gas  
tossici  e corrosivi,  rispondenti  alle  norme CEI 20-22 e 20-38 ed in conformità al  Regolamento CPR tipo FG17-
450/750V o equivalenti. La densità di corrente nei conduttori non dovrà eccedere il valore risultante dalle prescrizioni  
delle norme CEI 20-21 moltiplicato per un coefficiente di sicurezza pari a 0,8; tale valore, che sarà riferito alla corrente 
nominale In dell’organo di protezione e non alla corrente di impiego Ib della conduttura in partenza, non dovrà essere 
comunque superiore a 4 A/mm2. Tutti i collegamenti dovranno essere effettuati mediante capicorda a compressione 
di  tipo preisolato,  adeguati  al  cavo e all’apparecchiatura da cablare,  con esclusione di  qualsiasi  adattamento di  
sezione e/o di dimensione del cavo o del capocorda stesso.
Il  cablaggio  dei  circuiti  ausiliari  di  apparecchiature  di  controllo  e  supervisione dalle  proprie  morsettiere  fino alle 
morsettiere ausiliarie del quadro potrà essere realizzato con cavo di tipo FM9.
L’utilizzo di cavo FS17 -450/750V per il cablaggio interno ai quadri è vietato.

MORSETTIERE
Le morsettiere di arrivo e partenza per cavi di sezione maggiore o uguale a 25 mm2. dovranno essere del tipo 
capocorda-barra-capocorda in morsettiera isolata e segregata opportunamente indicata con lettere e numeri.
Le  morsettiere  per  cavi  di  sezione  maggiore  o  uguale  a  16  mm2 saranno  in  melamina,  di  tipo  componibile  e 
sezionabile,  con  serraggio  dei  conduttori  di  tipo  indiretto,  opportunamente  identificate  per  gruppi  di  circuiti 
appartenenti alle diverse sezioni costituenti il quadro secondo le modalità previste nel presente paragrafo; inoltre la 
suddivisione tra gruppi di morsettiere adiacenti, appartenenti a diverse sezioni, dovrà avvenire mediante separatori.
Ad ogni  dispositivo di  serraggio di  ciascun morsetto  non dovrà essere cablato più  di  un conduttore;  l’eventuale 
equipotenzializzazione dovrà avvenire tra i morsetti mediante opportune barrette “di parallelo”.
Le morsettiere di attestazione delle linee in arrivo dovranno essere complete di targhette con opportuna simbologia 
antinfortunistica o scritte indicanti parti in tensione.
Non saranno ammesse morsettiere di tipo sovrapposto.

COLLEGAMENTI EQUIPOTENZIALI
Tutti i conduttori di terra o di protezione in arrivo e/o in partenza dal quadro dovranno essere attestati singolarmente 
su di una sbarra di terra in rame, completa di fori filettati.
Tutte le parti metalliche ove siano installate apparecchiature elettriche dovranno essere collegate a terra mediante 
collegamento equipotenziale.
I collegamenti di terra di tutte le masse metalliche mobili o asportabili dovranno essere eseguiti con cavo flessibile di  
colore giallo-verde o con treccia di rame stagnato di sezione 16 mm2.
Tutti i collegamenti dovranno essere effettuati mediante capocorda a compressione di tipo ad occhiello.

RISERVA
Il quadro dovrà garantire, sia per quanto riguarda la portata delle sbarre, sia per quanto riguarda lo spazio disponibile 
all’interno delle canalizzazioni e per l’installazione di nuove apparecchiature, una riserva di almeno 20-25%.

MARCATURE
Ogni  apparecchiatura  elettrica  all’interno  del  quadro  e  ogni  estremità  dei  cavi  di  cablaggio  dovrà  essere 
contrassegnata in modo leggibile e permanente con le sigle indicate negli schemi elettrici, in modo da consentirne 
l’individuazione.
Le marcature saranno conformi alle norme CEI 16-7 art.3 e saranno del seguente tipo: targhette adesive o ad innesto 
da  applicare  a  freddo  per  tutte  le  apparecchiature  elettriche  (morsetti,  interruttori,  strumentazione,  ausiliari  di 
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comando e segnalazione, ecc.) posizionate sulle apparecchiature stesse o nelle vicinanze sulla struttura del quadro; 
anelli o tubetti porta-etichette, ovvero tubetti presiglati termorestringenti per le estremità dei cavi di cablaggio; cinturini 
con scritta indelebile per tutti i cavi in arrivo e partenza nel quadro con riportate le sigle di identificazione della linea, il  
tipo di cavo, la conformazione e la lunghezza secondo quanto riportato negli schemi elettrici.
Non saranno ammesse identificazioni dei cavi mediante scritte effettuate a mano sulle guaine dei cavi stessi, ovvero 
mediante targhette in carta legate o incollate ai cavi.

ACCESSORI
Gli accessori dei quadri elettrici comprendono:

 lampade di segnalazione di tipo led, ovvero complessi di segnalazione a led preassemblati, completi delle 
varie segnalazioni di stato, allarme, ecc. relative alle varie apparecchiature; la superficie di emissione dovrà 
essere > 100 mm2 con un angolo di emissione di almeno 140°;

 schema elettrico unifilare, schema funzionale e schema topografico con l’indicazione delle zone d’impianto 
custoditi in apposita tasca portaschemi in plastica rigida all’interno del quadro o entro apposito armadietto nel 
caso di quadri di cabina;

 targa di identificazione del quadro;

 targa del costruttore;

 targhette di identificazione delle varie apparecchiature sul fronte del quadro in alluminio, ovvero in materiale 
plastico autoestinguente,  con scritte  pantografate inserite  su apposite  guide porta etichette  in  plastica o 
magnetiche (tipo VDR h=17 mm) fissate con viti zincate sulla carpenteria del quadro; eventuali spazi vuoti  
dovranno essere completati con targhette senza scritte in modo da evitare la possibilità di scorrere lungo le 
guide;

 schema sinottico sul fronte del quadro con listelli in plexiglass - colori delle varie reti da concordare con la DL.

Conduttori, cavi e accessori
POSA DEI CAVI
I cavi sulle passerelle dovranno essere posati in modo ordinato, paralleli fra loro, senza attorcigliamenti e incroci, 
rispettando il raggio di curvatura indicato nelle tabelle; i cavi lungo il percorso non dovranno presentare giunzioni  
intermedie, tranne nel caso in cui la lunghezza dei collegamenti sia maggiore della pezzatura di fabbrica. Nei tratti  
verticali  i  cavi  dovranno essere ancorati  alle passerelle con passo massimo di 0,5 m; nei tratti  orizzontali  i  cavi  
dovranno essere legati alle passerelle e ai canali mediante fascette in corrispondenza di curve, diramazioni, incroci, 
cambiamenti di quota e lungo i tratti in rettifilo almeno ogni 5 m. I cavi dovranno essere fissati anche nel caso di canali 
chiusi (non forati) utilizzando apposite barre trasversali.
I  morsetti  di ancoraggio alle scale posacavi saranno di tipo aperto; si esclude l’uso di morsetti  metallici chiusi in  
particolare nel caso di cavi unipolari.

MARCATURA CAVI
Ogni cavo dovrà essere contrassegnato in modo leggibile e permanente con delle sigle, in modo da consentirne 
l’individuazione. Le marcature saranno conformi alle norme CEI 16-7 art.3 ed essere applicate alle estremità del cavo 
in corrispondenza dei quadri e delle cassette di derivazione dorsali con anelli o tubetti portaetichette, ovvero tubetti 
presiglati o termorestringenti.

CONNESSIONI TERMINALI
Le connessioni dei cavi comprendono la formazione delle terminazioni ed il collegamento ai morsetti. La guaina dei 
cavi  multipolari  dovrà  essere  opportunamente  rifinita  nel  punto  di  taglio  con  manicotti  termorestringenti.  Le 
terminazioni saranno di tipo e sezione adatte alle caratteristiche del cavo su cui verranno montate e all’apparecchio a 
cui verranno collegate; si esclude qualsiasi adattamento di dimensione o sezione del cavo o del capocorda stesso.
Ad ogni  dispositivo di  serraggio di  ciascun morsetto  non dovrà essere cablato più  di  un conduttore;  l’eventuale 
equipotenzializzazione dovrà avvenire tra i morsetti mediante opportune barrette “di parallelo”.
I cavi, presso i punti di collegamento, dovranno essere fissati con fascette o collari, ovvero si dovranno utilizzare 
appositi pressacavi, in modo da evitare sollecitazioni sui morsetti di quadri o cassette, ecc.
Per le connessioni dei cavi di energia, di comando, di segnalazione e misura, si dovranno impiegare capicorda a 
compressione in rame stagnato, del tipo preisolato o protetto con guaina termorestringente.
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DESIGNAZIONE DEI CAVI
Negli schemi, le designazioni delle linee in partenza o in arrivo dai quadri dovranno essere fatte secondo le sigle 
unificate delle tabelle CEI-UNEL, in base alle quali risulta pure deducibile in modo inequivocabile, la formazione delle 
linee e, in particolare, se esse risultano costituite da cavi unipolari o da cavi multipolari.

Cavidotti, cassette e scatole di derivazione
CANALI POSACAVI
Il dimensionamento dei canali posacavi dovrà essere studiato in relazione ai quantitativi di cavi da posare; la distanza 
tra  canali  sovrapposti  dovrà  consentire  l’agevole  posa  dei  cavi,  sia  in  corso  di  esecuzione  del  lavoro  sia 
successivamente.
I canali posacavi saranno costituiti da elementi componibili, così che la loro messa in opera non richieda operazioni di 
saldatura, ma solo tagli e forature.
I sostegni saranno di tipo prefabbricato, di materiale e con zincatura conforme al canale; dovranno essere sempre 
previsti nei punti di diramazione, dove iniziano i tratti in salita o in discesa e alle estremità delle curve. I sostegni 
dovranno assicurare  ai  canali  una completa  rigidità  in  tutti  i  sensi  e  non dovranno subire  né  forature,  né  altra 
lavorazione dopo il trattamento di protezione superficiale.
La viteria e bulloneria sarà in acciaio inossidabile con testa a goccia e sottotesta quadra; si esclude l’uso di rivetti.
Per la separazione tra reti diverse potranno essere usati divisori in lamiera di acciaio posti su tutta la lunghezza della  
canalizzazione,  comprese le curve,  le salite  e discese,  gli  incroci  e le derivazioni;  i  divisori  saranno provvisti  di 
forature o asolature idonee per il fissaggio ai canali ma non dovranno presentare aperture sulla parete di separazione 
dei cavi.
I coperchi dovranno avere i bordi ripiegati privi di parti taglienti; il fissaggio alla passerella dovrà avvenire per incastro 
o tramite ganci di chiusura innestati sul coperchio.
Non è consentito l’uso di viti autofilettanti o precarie molle esterne.
Qualora  fossero  verniciati  con  polveri  in  resina  epossidica,  saranno  corredati  di  idonee  aree  di  collegamento, 
opportunamente  contrassegnate,  esenti  da  verniciatura,  onde  poter  effettuare  il  collegamento  equipotenziale  e 
garantire la continuità metallica.
Tutti gli eventuali tagli effettuati su canali posacavi metallici non dovranno presentare sbavature e parti taglienti; dopo 
le lavorazioni di taglio o foratura, si dovrà provvedere a ripristinare il  tipo di zincatura o verniciatura adeguata al  
canale e proteggere eventualmente il taglio con guarnizioni opportune. I fori e le asolature effettuate per l’uscita dei  
cavi verso le cassette di derivazione, dovranno essere opportunamente rifiniti con passacavi in gomma o guarnizioni  
in materiale isolante.
Le  staffe  e  le  mensole  saranno  opportunamente  dimensionate  con  i  canali  supposti  con  il  massimo contenuto 
consentito di cavi; a tal fine si dovranno presentare alla DL, prima della loro installazione, i calcoli atti a stabilire il tipo 
di mensole e la loro interdistanza. In ogni caso l’interdistanza massima consentita è di 2.000 mm e comunque tale 
che la freccia d’inflessione non risulti superiore a 5 mm.
Le curve, le derivazioni, le calate, gli incroci e i cambi di quota saranno possibilmente del tipo prestampato, ciò per 
evitare il più possibile i tagli sul canale o passerella base.
La zincatura non dovrà presentare macchie nere, incrinature, vaiolature, scaglie, grumi, scorie o altri analoghi difetti.
La verniciatura dei componenti zincati dovrà essere effettuata dopo aver trattato gli stessi con una doppia mano di 
fondo di “aggrappante”; la verniciatura finale dovrà essere poi effettuata con una doppia mano di prodotto a base di  
resine epossidiche con il colore che sarà concordato in sede di DL.

TUBAZIONI FLESSIBILI IN MATERIALE TERMOPLASTICO
Tutte le tubazioni saranno conformi alle norme CEI riportate nella descrizione dei tipi.
Non saranno ammesse giunzioni lungo tutto il tratto di tubo.

TUBAZIONI RIGIDE IN MATERIALE TERMOPLASTICO
Tutte le tubazioni saranno conformi alle tabelle CEI-UNEL e alle norme CEI riportate nella descrizione dei tipi; la 
raccorderia sarà di tipo a pressatubo o filettata, a seconda dei casi, mentre il fissaggio in vista dovrà essere eseguito 
impiegando morsetti di tipo plastico con bloccaggio del tubo a scatto.
Le tubazioni in vista dovranno essere fissate alle pareti con sostegni distanziati quanto necessario per evitare la 
flessione; in ogni caso la distanza dei sostegni non dovrà essere superiore a 1m.
Negli impianti incassati, le giunzioni tra tubi dovranno essere eseguite mediante manicotti.
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TUBAZIONI METALLICHE RIGIDE
I tubi saranno del tipo “Mannesmann” senza saldatura, conformi alle tabelle UNI 8863 (ex 3824) zincati  a caldo 
secondo le tabelle UNI 5745, ovvero del tipo elettrosaldato, purché le saldature siano realizzate con procedimenti che 
assicurino l’eliminazione di eventuali sbavature interne e zincati secondo procedimento Sendzimir.
Nel caso di tubi di tipo elettrosaldato, l’accoppiamento con cassette, quadri, apparecchiature e la giunzione tra tubo e 
tubo dovrà avvenire con raccordi tali da non richiedere la filettatura del tubo stesso e garantire la tenuta meccanica e 
il grado di protezione richiesto.
I sostegni saranno dimensionati per sostenere il  peso complessivo corrispondente ai tubi previsti,  supposti con il 
massimo contenuto consentito di cavi.

INSTALLAZIONI PER INTERNO
I cavidotti dovranno essere messi in opera parallelamente alle strutture degli edifici, sia sui piani orizzontali che su 
quelli verticali (non saranno ammessi percorsi diagonali); le curve dovranno avere un raggio tale che sia possibile 
rispettare, nella posa dei cavi, le curvature minime per essi prescritte.
La messa in opera di cavidotti metallici dovrà assicurarne la continuità elettrica per l’intero percorso.
Le tracce sulle murature dovranno essere effettuate secondo percorsi verticali e orizzontali, comunque di preferenza 
in una fascia di 30 cm dal filo soffitto, filo pavimento e filo pareti.

INSTALLAZIONI INTERRATE
Le tubazioni interrate saranno in PVC, di tipo rigido, serie pesante, conformi alle norme CEI riportate nella descrizione 
dei tipi; i giunti saranno di tipo “a bicchiere” sigillati con apposito collante o di tipo filettato per evitare lo sfilamento e le  
infiltrazioni di acqua; le giunzioni e gli imbocchi dovranno inoltre essere particolarmente curati onde evitare ostacoli  
allo scorrimento dei cavi.
La posa dovrà avvenire a non meno di 70 cm di profondità, avendo cura di stendere sul fondo dello scavo e sopra il 
tubo, una volta posato, uno strato di sabbia di circa 10 cm di spessore; inoltre dovrà essere steso a 30 cm sopra la  
tubazione un nastro avvisatore in polietilene, riportante la dicitura o del colore definito in sede di DL.
I  tratti  interrati,  ove sia prevedibile il  transito di  automezzi,  dovranno essere protetti  con copponi in calcestruzzo 
vibrato, ovvero con getto di calcestruzzo magro; gli incroci di cavidotti diversi dovranno essere protetti con getto di 
calcestruzzo magro.
In corrispondenza dei cambiamenti di direzione e ad intervalli  non superiori a 25 m dovranno essere previsti  dei 
pozzetti di ispezione.
I tratti rettilinei orizzontali dovranno essere posati con pendenza verso un pozzetto per evitare il ristagno dell’acqua 
all’interno del tubo; i tratti entranti nel fabbricato dovranno essere posati con pendenza verso l’esterno per evitare 
l’ingresso dell’acqua.  Tutti  i  pozzetti  saranno senza fondo,  o comunque con adeguati  fori  per  evitare il  ristagno 
dell’acqua.
Le  estremità  dei  tubi  in  ingresso  e  uscita  dal  fabbricato  dovranno  essere  chiuse  con  tappo  e  sigillate  con  un 
passacavo stagno.
I tubi vuoti saranno corredati di filo pilota in acciaio zincato di adeguata robustezza.

CASSETTE E SCATOLE METALLICHE
Le cassette saranno di costruzione robusta; per la prova di tenuta agli urti saranno considerate “a rischio di pericolo 
meccanico elevato”.
Le superfici interne saranno trattate con vernici anticondensa a base di resine assorbenti, senza fibre sintetiche di  
vellutazione.
L’interno delle scatole dovrà avere opportune predisposizioni (perni filettati, profilati speciali, contropiastre, ecc.) per il 
montaggio delle apparecchiature.
Dovranno inoltre essere dotate all’interno e all’esterno di morsetti di terra adeguati al collegamento di un conduttore 
pari al maggiore dei conduttori di fase che vi fanno capo, con un minimo di 6 mm2 per l’attacco di terra esterno e 2,5 
mm2 per quello interno; se trattasi di contenitore in lamiera di acciaio inox, i morsetti dovranno essere saldati alla  
cassetta e completi di viti di fissaggio in acciaio. Inoltre saranno provvisti di alette o piedini esterni per il fissaggio ai  
sostegni.
Non si dovranno effettuare forature o lavorazioni dopo il  trattamento di protezione superficiale. Nell’eventualità di 
ulteriori lavorazioni si dovrà ripristinare la protezione con verniciatura adeguata.
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CASSETTE E SCATOLE IN MATERIALE TERMOPLASTICO
I contenitori saranno di materiale termoplastico pesante di tipo autoestinguente ottenuti in unica fusione.
Dovranno poter contenere i morsetti di giunzione e derivazione e gli eventuali separatori fra circuiti appartenenti a 
sistemi  diversi.  Le  viti  di  fissaggio  dovranno  poter  essere  alloggiate  in  opportune  sedi  o  avere  accessori  e/o 
guarnizioni  che  garantiscano  il  grado  di  protezione,  la  classe  d’isolamento  prescritta  e  che  comunque  non 
diminuiscano il livello di tensione d’isolamento dei cavi.

GUARNIZIONI CASSETTE
Saranno del tipo anti-invecchiante al neoprene o al silicone.

COPERCHI CASSETTE
Saranno rimovibili a mezzo di attrezzo, fissati per mezzo di viti antiperdenti in nylon a passo lungo, con testa sferica 
per consentire l’apertura a cerniera del coperchio, ovvero in acciaio inox o in ottone, salvo deroghe concesse dalla 
DL, disposti in maniera idonea ad assicurare una compressione uniforme su tutti i lati del coperchio.

MORSETTIERE DI DERIVAZIONE
All’interno delle cassette poste lungo le dorsali le morsettiere saranno in poliammide 6.6, di tipo fisso e componibili,  
mentre nelle cassette poste all’interno dei vari locali saranno in policarbonato, di tipo “compatto”, unipolari a più vie. Il  
serraggio dei conduttori sarà di tipo indiretto.
La  suddivisione  tra  gruppi  di  morsetti  di  tipo  componibile  appartenenti  a  fasi  diverse  dovrà  avvenire  mediante 
separatori.
Ove espressamente richiesto le derivazioni potranno essere effettuate all’esterno di cassette a mezzo di morsetti a 
perforazione dell’isolante, ovvero con morsetti a guscio normalizzati e certificati.
Per ogni tipologia di morsettiera la tensione di isolamento dovrà comunque essere coerente con quelle dei cavi che ivi 
saranno attestati.

MONTAGGIO E FISSAGGIO CASSETTE
Le cassette dovranno essere montate in posizione accessibile; il fissaggio dovrà essere effettuato tramite tasselli ad 
espansione e bulloneria in acciaio zincato o chiodatura a sparo (esecuzione a sparo solo previa autorizzazione della  
DL), in modo comunque da non trasmettere sollecitazioni ai tubi o ai cavi che vi fanno capo. Lo stesso dicasi per i  
telai in profilati metallici, staffe, zanche dimensionati per sostenere la cassetta.

MARCATURA
I canali e le cassette dovranno essere contrassegnati in modo visibile; i contrassegni saranno di materiale inalterabile 
nel tempo e applicati con sistemi che ne garantiscano un fissaggio permanente.
Tutte le cassette dovranno essere contrassegnate in maniera ben visibile con etichette adesive in tela plastificata 
indicanti il circuito di appartenenza e poste per quanto possibile sul fianco della cassetta, in linea o in prossimità delle  
condutture in ingresso; diversamente dovranno essere contrassegnate sul retro del coperchio qualora sussistano 
fattori estetici o finiture delle superfici che rivestano carattere artistico.
I canali dovranno essere invece contrassegnati, almeno ogni 10 m, con targhette colorate in tela adesiva, ovvero con 
piastrine  in  alluminio  verniciato  o  PVC  colorato  fissabili  ad  incastro  sul  fondo  o  sul  bordo  dei  canali,  per 
l’individuazione delle  varie  reti.  La  codifica  dei  colori  a  seconda della  tipologia  del  circuito  o  dell’impianto  verrà 
concordata con la DL.
Le targhette o le piastrine dovranno avere una superficie visibile di almeno 5000 mm2 (dim. 100x50 mm).
Opportune tabelle per l’identificazione dei colori costruite in materiale e con scritte inalterabili dovranno essere poste 
in maniera visibile entro i locali tecnici dedicati all’installazione dei quadri di zona, nei cavedi elettrici e nel locale 
cabina; qualora i quadri si trovino fuori da locali dedicati, le tabelle dovranno essere poste nell’apposita tasca porta  
schemi all’interno dei quadri stessi.
Nel caso di impianti interrati, i pozzetti dovranno essere contrassegnati in modo visibile, con simboli o numeri; la 
marcatura dovrà essere effettuata a mezzo di vernice ad elevate caratteristiche di resistenza agli agenti atmosferici,  
ovvero con contrassegni, targhette o altro definito in sede di DL, fissati con tasselli ad espansione.
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Impianti di distribuzione luce e forza motrice
COMPONENTI
I vari componenti utilizzati per la realizzazione dei punti equivalenti dovranno avere le caratteristiche delle rispettive 
voci descritte negli articoli precedenti.

CASSETTE E SCATOLE
Le  scatole  e  cassette  di  derivazione  dovranno  essere  equipaggiate  con  tutti  gli  accessori  (raccordi  per  tubo, 
pressacavi, ecc.) necessari a garantire all’impianto la protezione richiesta.
Le dimensioni minime dovranno essere le seguenti:

 cassette di derivazione installate su canale posacavi o conduttura di dorsale 150x110 mm o equivalente

 cassette di derivazione, di transito o di attestazione all’interno dei locali 100x100 o equivalente

MORSETTIERE DI DERIVAZIONE
All’interno delle cassette poste lungo le dorsali le morsettiere saranno in poliammide 6.6, di tipo fisso e componibili,  
mentre nelle cassette poste all’interno dei vari locali saranno in policarbonato, di tipo “compatto”, unipolari a più vie 
con esclusione di derivazioni eseguite con nastro isolante o con morsetti del tipo “a mammouth”. Il serraggio dei 
conduttori sarà di tipo indiretto.
La  suddivisione  tra  gruppi  di  morsetti  di  tipo  componibile  appartenenti  a  fasi  diverse  dovrà  avvenire  mediante 
separatori.
Per ogni tipologia di morsettiera la tensione di isolamento dovrà comunque essere coerente con quella dei cavi che ivi 
saranno attestati.

TUBAZIONI
Il rapporto tra il diametro interno dei tubi e il diametro del cerchio circoscritto ai cavi ivi contenuti sarà > 1,3 per gli  
ambienti ordinari e > 1,4 per gli ambienti speciali.
Il  diametro  minimo  delle  tubazioni  in  base  alla  sezione  e  al  numero  dei  cavi  in  esse  contenuti  dovrà  essere 
concordato con la DL in funzione della normativa.
In ogni caso il diametro minimo delle tubazioni da utilizzare dovrà essere 20mm.
I cavi installati entro tubi dovranno poter essere agevolmente sfilati e reinfilati; quelli installati su canali o cunicoli 
dovranno poter essere facilmente posati e rimossi.
Nella posa in vista la distanza fra due punti  di  fissaggio successivi  non dovrà essere superiore a 1m; i  fissaggi 
dovranno essere sempre previsti sia prima che dopo ogni cambiamento di direzione.
I cambiamenti di direzione potranno essere ottenuti sia con curve di tipo ampio con estremità a bicchiere o filettate a 
seconda dei tipi, sia per piegatura a caldo con esclusione delle curve di tipo “ispezionabile”.
Qualora  si  dovessero  usare  sistemi  di  canalizzazione  in  materiale  termoplastico  ci  si  dovrà  riferire,  per  la 
realizzazione, alle norme CEI 23-19.

CAVI E CONDUTTORI
Generalmente per la posa entro tubazioni si utilizzeranno conduttori con tensione nominale 450/750V, mentre per la 
posa entro canali si utilizzeranno cavi con tensione nominale 600/1000V.
Nei limiti del possibile le guaine dei conduttori dovranno avere le seguenti colorazioni conformi alle tabelle CEI-UNEL 
00722:

 conduttore di protezione: giallo/verde

 conduttore neutro: blu chiaro

 conduttore di fase linee punti luce: grigio

 conduttore di fase linee prese: nero

 conduttore di fase linee prese sotto continuità assoluta: marrone

 conduttori per circuiti a 12-24-48V: rosso, o verde o altri.
Il  dimensionamento dei conduttori  attivi  dovrà essere effettuato in modo da soddisfare soprattutto le esigenze di 
portata, di resistenza ai corti circuiti e i limiti massimi per le cadute di tensione (in conformità alle norme CEI 64-8); in 
ogni caso le sezioni minime dei conduttori per le alimentazioni alle singole utenze non dovranno essere inferiori a 
quelle previste dalla normativa vigente.
Per quanto riguarda i cavi per telecomunicazioni le guaine dei conduttori dovranno avere le colorazioni conformi alle 
tabelle CEI-UNEL 00712 e 00724.
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MODALITÀ DI REALIZZAZIONE
Indicazioni generali
Le derivazioni per l’alimentazione di più apparecchi utilizzatori dovranno essere realizzate all’esterno degli apparecchi 
stessi in apposite cassette di derivazione; si esclude la derivazione tra centri luminosi senza transitare attraverso una 
scatola di derivazione; nel caso di soffitti in latero-cemento la cassetta di derivazione dovrà essere posta a parete, 
salvo diversa indicazione della DL.
È consentito il cavallotto tra le prese e gli interruttori di una stessa scatola (deviatori, ecc.) solo se questi frutti sono  
predisposti allo scopo.
È vietata la derivazione tra due scatole contenenti frutti modulari poste sulla stessa parete ma su facciate opposte.
Le cassette di transito saranno obbligatorie su tracciati comprendenti curve, in modo che tra due cassette di transito 
non si riscontri mai più di una curva o comunque curve con angoli inferiori a 90°.
Nei tratti in rettifilo le cassette di transito saranno comunque obbligatorie almeno ogni 5 m.
Per ogni  locale dovrà essere prevista una cassetta di  derivazione posta lungo la dorsale salvo il  caso di  locali 
adiacenti o affacciati, nel qual caso si potrà utilizzare un’unica cassetta di derivazione.
Ogni cassetta di derivazione dovrà essere dedicata ad un solo circuito (non saranno ammesse cassette promiscue 
per più circuiti in partenza dai quadri di piano o di zona).
Il posizionamento degli apparecchi di comando e delle prese dovranno rispettare delle quote come da indicazione da 
parte della DL.

TIPOLOGIE DI IMPIANTO
Impianti sottotraccia
Nell’esecuzione incassata, a parete o soffitto, i vari punti di utilizzazione dovranno essere realizzati con:

 tubazioni in PVC tipo medio, flessibile o rigido;

 cassette in resina autoestinguente e antiurto;

 conduttori del tipo e con le sezioni indicate negli articoli precedenti.
Nella esecuzione a pavimento dovranno essere usate tubazione tipo FMP-RK, tipo pesante che risultino conformi al  
Regolamento CPR per l’installazione specifica in ambiente sanitario.

Impianti “in vista” di tipo isolante
Nell’esecuzione “in vista” di tipo isolante, i vari punti di utilizzazione dovranno essere realizzati con:

 tubazioni in PVC tipo medio rigido, ovvero di tipo molto pesante filettabile;

 raccordi ad innesto o filettati e accessori vari per conseguire il grado di protezione richiesto;

 cassette in PVC autoestinguente;

 canaline in PVC autoestinguente (ove necessario);

 guaina flessibile in PVC plastificato per il raccordo agli apparecchi utilizzatori;

 conduttori del tipo specificato, con le sezioni indicate negli articoli precedenti;

 i materiali dovranno risultare conformi al Regolamento CPR per l’installazione specifica in ambiente sanitario.

Impianti “in vista” di tipo metallico
Nell’esecuzione metallica, i vari punti di utilizzazione dovranno essere realizzati con:

 tubazioni in acciaio zincato elettrosaldato;

 raccordi ad innesto e accessori vari per conseguire il grado di protezione richiesto dalla DL;

 cassette in lega di alluminio;

 guaina flessibile in acciaio zincato rivestita in PVC, per il raccordo agli apparecchi utilizzatori;

 conduttori del tipo con le sezioni indicate negli articoli precedenti;

 i materiali dovranno risultare conformi al Regolamento CPR per l’installazione specifica in ambiente sanitario.

Impianti “in vista” di tipo metallico con tubo “Mannesmann”
Nell’esecuzione metallica in locali  o luoghi a maggior rischio di  esplosione, i  vari  punti  di  utilizzazione dovranno 
essere realizzati con:

 tubazioni in acciaio zincato tipo “Mannesmann”;

 raccordi con filettatura metrica e accessori vari per conseguire il grado di protezione richiesto nella parte II del 
presente capitolato e nelle tavole grafiche;

 cassette in lega di alluminio;
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 guaina flessibile in acciaio zincato rivestita in PVC, per il raccordo agli apparecchi utilizzatori;

 conduttori del tipo e con le sezioni indicate negli articoli precedenti;

 i materiali dovranno risultare conformi al Regolamento CPR per l’installazione specifica in ambiente sanitario.

 Apparecchi illuminanti
COMPONENTI ELETTRICI
Il circuito elettrico degli apparecchi illuminanti dovrà essere applicato su di un unico elemento asportabile, solidale 
con il riflettore o, preferibilmente, sistemato sul fondo dell’apparecchio.
Se il circuito elettrico è solidale con il riflettore, questo, quando viene disaccoppiato dalla parte fissa, dovrà rimanere 
ancorato a mezzo di catenelle o cerniere e comunque sostegni anticaduta.
Il  fissaggio delle apparecchiature interne dovrà essere effettuato esclusivamente a mezzo viti,  con guarnizioni  o 
rosette anti-vibranti; è escluso l’uso di rivettature o fissaggi a pressione o a scatto.
Le parti metalliche dovranno essere collegate a terra tramite appositi morsetti o bulloni di messa a terra.
Il  cablaggio interno dovrà essere effettuato con conduttori  termoresistenti  fino ad una temperatura di 105°C e di  
sezione non inferiore a 1 mm².
L’alimentazione per gli apparecchi dovrà essere protetta con fusibile di tipo rapido, installato in posizione facilmente 
accessibile ed eventualmente rifasata con apposito condensatore.
Le connessioni dei cavi di alimentazione dovranno essere realizzate con capicorda a compressione del tipo preisolati.
Gli  apparecchi  illuminanti  predisposti  per  le  file  luminose  dovranno  essere  completi  di  cablaggio  lungo  tutta  la 
lunghezza della linea fino alla relativa morsettiera di attestazione.
Il cablaggio passante tra le lampade dovrà essere eseguito con apposite guaine di protezione dei conduttori.
Gli apparecchi di illuminazione dovranno essere completi di lampade;

APPARECCHI ILLUMINANTI A LED
In caso d’intervento, in luogo degli apparecchi illuminanti equipaggiati con lampade fluorescenti, dovranno essere 
installati  corpi  illuminanti  dotati  di  lampade  LED  caratterizzate  da  idoneo  flusso  luminoso  tale  da  garantire  le 
condizioni di illuminamento progettuali all’interno dei diversi ambienti.
Dovranno essere caratterizzati da adeguato grado di protezione IP, dotati di tecnologia LED integrata, UGR <19, alta 
efficienza HO oltre 110 lm/W, temperatura di colore 4000K come standard (3000K a richiesta), IRC (indice di resa 
cromatica) > 85, alimentazione 220-240V, Classe di isolamento II, Classe energetica A++, A+ o con limite inferiore A, 
durata di vita 50.000 ore.

INSTALLAZIONE
Tutti gli apparecchi dovranno essere montati in maniera che sia agevole la manutenzione.
Il fissaggio di apparecchi illuminanti sui canali dovrà essere realizzato in modo da consentire lo smontaggio degli 
apparecchi indipendentemente dai cavidotti.
L’uscita del cavo di alimentazione dell’apparecchio illuminante dovrà avvenire tramite pressacavo e/o pressatubo, con 
il grado di protezione richiesto.

Impianti speciali
COMPONENTI DELL’IMPIANTO
Indicazioni generali
I vari componenti utilizzati per la realizzazione dei punti equivalenti (cassette, canali, cavi, ecc.) dovranno avere le 
caratteristiche delle rispettive voci descritte negli articoli precedenti, sia per quanto riguarda le modalità di posa, sia  
per quanto riguarda la marcatura, il dimensionamento, ecc.

Tubazioni
Il  rapporto tra il  diametro interno dei tubi,  rispetto al  diametro del cerchio circoscritto ai  cavi  ivi  contenuti,  dovrà 
essere:

 per cavi di tipo telefonico: > 1,6;

 per cavi di tipo coassiale: > 2,5.

Cassette e scatole
Ogni cassetta di derivazione dovrà essere dedicata ad un solo impianto (non saranno ammesse cassette promiscue 
per più circuiti in partenza da centrali appartenenti a impianti diversi); resta comunque valida la separazione di circuiti  
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che appartengono ad uno stesso impianto ma che lavorino a tensioni tra loro incompatibili (es. impianto TVCC: circuiti  
di segnale in cavo coassiale e circuiti di alimentazione 230V in cavo con tensione d’isolamento 450/750V).

COMPONENTI TERMINALI
Tutti i componenti terminali (rivelatori, pulsanti, prese TV, prese TVCC, orologi, altoparlanti, ecc.) dovranno essere 
installati secondo quanto previsto dai costruttori e in modo che ne sia agevole la manutenzione.
I  componenti  di  sicurezza provvisti  di  segnalazione ottica (rivelatori,  pulsanti  manuali  di  allarme,  ecc.)  dovranno 
essere posizionati  in  modo tale  che la  segnalazione sia  rivolta  verso l’ingresso del  locale così  da poter  essere 
velocemente individuata.
I pulsanti manuali dovranno essere completi di indicazioni interne o di targhe esterne in alluminio serigrafato indicanti  
in italiano e chiaramente la loro funzione ed inoltre saranno di colore adeguato.
Tutte le apparecchiature relative ad impianti non di sicurezza (TVCC interna, diffusione sonora, orologi) dovranno 
poter essere alimentate mediante connettori presa-spina.
Ogni singolo componente dovrà essere identificato con la codifica che sarà definita in sede di DL a mezzo targhette  
adesive in tela plastificata (dim. 14x19 mm).
I cavi di segnale dell’impianto TD dovranno essere identificati sia in partenza dal permutatore sia in arrivo alla presa 
utente,  similmente  a  quanto  descritto  nel  presente  capitolato;  la  stessa  presa  utente  dovrà  essere  identificata 
esternamente con codici univoci a quelli del cavo di segnale corrispondente.

Impianto di terra
Indicazioni generali
L’impianto di messa a terra sarà realizzato in conformità al cap. 54 delle norme CEI 64-8.
L’impianto di terra dovrà esser unico e ad esso dovranno essere collegate tutte le messe a terra di funzionamento dei 
circuiti e degli apparecchi utilizzatori e tutte le masse a terra di protezione delle varie parti di impianto.

DISPERSORE DI TERRA
Il dispersore sarà costituito da uno o più picchetti posti entro pozzetti e infissi nel terreno ovvero dalla combinazione di 
picchetti e conduttori di forma, caratteristiche e dimensioni normalizzate.
Si intendono dispersore di fatto anche i  ferri  di armatura nel calcestruzzo di fondazione, a contatto diretto con il 
terreno.
È vietato l’uso, come dispersore, delle tubazioni dell’impianto idrico, anche pubblico, nonché delle armature dei cavi.
La posa di dispersori in rame in scavi predisposti, nonché i collegamenti nella loro parte interrata o entro fondazioni, 
dovrà prevedere le precauzioni onde ridurre i danni per effetto elettrolitico in prossimità di tubazioni, strutture o altri  
elementi in metallo corrosibile. Ove tale vicinanza sia inevitabile, si dovrà infilare il conduttore entro tubo isolante, 
ovvero sostituirlo con tratto di cavo isolato, ovvero adottare provvedimenti tali che la distanza minima tra i due metalli
diversi non sia inferiore ad almeno 1 m.
La posa del dispersore in cavo entro scavi predisposti dovrà avvenire ad una profondità di almeno 50 cm dal piano 
del calpestio e ad una distanza minima dell’edificio di 1,50 m; successivamente dovrà essere ricoperto per almeno 30 
cm da terreno vegetale; non sarà ammessa la copertura con il solo materiale di “risulta” del cantiere.
In corrispondenza di giunzioni interrate dovranno essere eseguite opportune protezioni con nastrature autoadesive, 
autovulcanizzanti e catramate al fine di evitare fenomeni di ossidazioni e corrosioni nel tempo.

CONDUTTORE DI TERRA
Il conduttore di terra che collega il dispersore al collettore principale di terra, sarà di rame o in acciaio zincato a caldo 
secondo norme CEI 7-6. Potranno essere impiegati come conduttore di terra, corde, tondini o sbarre piatte; la loro 
sezione sarà conforme alle norme CEI 64-8 art. 542.3.

COLLETTORE (O NODO) PRINCIPALE DI TERRA
Il collettore di terra dovrà essere costituito da una sbarra in rame oppure da morsettiera in ottone nichelato posto in 
posizione accessibile; dovrà essere meccanicamente robusto e protetto.
Al collettore dovranno poter essere collegati:

 il conduttore di terra;

 i conduttori di protezione;

 i conduttori equipotenziali principali;

 i centro stella dei trasformatori e degli eventuali gruppi elettrogeni;
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 (eventuali) conduttori di terra “logica” per i centri di elaborazione dati.

GIUNZIONI E CONNESSIONI
Tutta la viteria e bulloneria impiegata per realizzare i collegamenti di terra e tutti i materiali accessori saranno o in 
rame o in acciaio inossidabile o zincato a caldo.
Le  superfici  di  contatto,  se  in  rame,  dovranno  essere  stagnate  o  ravvivate  e  comunque sgrassate  prima della 
giunzione.
Per i collegamenti inglobati in strutture in calcestruzzo è consentito solo l’uso di saldature alluminotermiche.
I capicorda per le terminazioni di conduttori cordati e i connettori per le giunzioni e le derivazioni saranno del tipo a 
compressione in rame stagnato.

PIASTRE DI MISURA EQUIPOTENZIALE
Ove previste,  dovranno essere alloggiate entro cassette  incassate o comunque protette  da coperchio rimovibile 
mediante uso di attrezzo.

MARCATURA
Tutti  i  punti  accessibili  connessi  agli  impianti  di  terra  (scatole  di  ispezione,  nodi  di  terra,  piastre  di  misura 
equipotenziale, ecc.) dovranno riportare il segno grafico di messa a terra.
I conduttori di protezione attestati alla sbarra dovranno essere muniti di contrassegno tale da consentire di risalire 
agevolmente alla loro provenienza.
Le marcature saranno conformi alle norme CEI 16-7 art.3 e saranno di tipo ad anelli o tubetti porta-etichette, ovvero  
tubetti presiglati termorestringenti.
Non saranno ammesse identificazioni dei cavi mediante scritte effettuate a mano su etichette o sulle guaine dei cavi 
stessi.
All’interno della cassetta di contenimento dovrà trovare posto lo schema dettagliato di tutte le connessioni relative al 
nodo equipotenziale con riportata la tabella relativa alle sigle dei cavi e la loro destinazione.
I pozzetti della rete di dispersione dovranno essere rintracciabili mediante cartelli indicatori di messa a terra, posti 
nelle immediate vicinanze e dovranno riportare oltre alla numerazione del dispersore indicata negli elaborati grafici di  
progetto o definiti in sede di DL, anche le distanze dal cartello stesso; ove non fosse possibile fissare dei cartelli  
indicatori,  i  pozzetti  dovranno essere contrassegnati  in  modo visibile,  con il  simbolo  di  messa a  terra  e  con la 
numerazione del dispersore; la marcatura dovrà essere effettuata a mezzo di vernice ad elevate caratteristiche di 
resistenza agli agenti atmosferici, ovvero con contrassegni, targhette o altro definito in sede di DL, fissati con tasselli  
ad espansione.

COLLEGAMENTI EQUIPOTENZIALI
Ove richiesta l’ispezionabilità e il  sezionamento dei punti  di  collegamento equipotenziale questi  dovranno essere 
realizzati in modo opportuno utilizzando a seconda dei casi, capicorda ad occhiello sui serramenti metallici, cassette 
da incasso con opportuni morsetti a cavallotto per le tubazioni di adduzione e scarico dei fluidi incassate, morsetti a 
barra asolata per i collettori complanari e ogni altro materiale che renda accessibile il collegamento stesso.
I collegamenti sottotraccia o sotto pavimento dovranno essere sempre posati entro cavidotti; non sarà ammessa la 
posa dei conduttori sotto intonaco o sotto pavimento senza adeguata protezione meccanica, ed autorizzati dalla DL.

CAPO 6 - Norme per la misurazione e la valutazione dei lavori 

Valutazione lavori a misura 
Per le opere appaltate a misura, la somma prevista nel contratto può variare, tanto in più quanto in meno, secondo la  
quantità effettiva di opere eseguite. 
 
Scavi 
Scavi di sbancamento  
Per scavi di sbancamento o sterri andanti si intendono quelli occorrenti per lo spianamento o per la sistemazione del 
terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la formazione di cortili, giardini, scantinati, 
piani di appoggio per platee di fondazione, vespai, rampe incassate o trincee stradali, ecc. e, in generale, tutti quelli 
eseguiti a sezione aperta su vasta superficie. 
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Gli scavi di sbancamento generale saranno misurati a volume col metodo delle sezioni ragguagliate, basandosi sul 
piano quotato redatto all'inizio lavori e sui disegni di progetto. 
Normalmente si considera come perimetro dello scavo la verticale sul filo esterno dei manufatti perimetrali. 
In nessun caso verrà misurata la scarpata che viene data alle pareti dello scavo o eventuali maggiorazioni dettate 
dalla necessità di effettuare armature provvisorie, puntellazioni, ecc. 
Scavi a sezione obbligata 
Gli scavi a sezione obbligata verranno misurati esclusivamente sulla verticale del filo esterno dei manufatti, senza 
tenere conto dei maggiori volumi di scavo effettuati dall'appaltatore per proprie ragioni operative. 
All'appaltatore  non verranno pagati  i  volumi  di  scavo derivanti  da maggiori  sezioni  rispetto  a  quelle  progettuali, 
soprattutto se dipendenti da inidonea sbadacchiatura o armatura dello scavo stesso. 
Scavi in presenza d'acqua 
Si considerano cavi in presenza d'acqua soltanto quelli eseguiti in acqua a profondità maggiore di 20 cm sotto il livello 
costante  a  cui  si  stabiliscono le  acque sorgive nei  cavi,  sia  naturalmente  sia  dopo un parziale  prosciugamento 
ottenuto con macchine o con l'apertura di canali di drenaggio. 
Il volume di scavo eseguito in acqua, sino a una profondità non maggiore di 20 cm dal suo livello costante, verrà, 
perciò, considerato come scavo in presenza d'acqua, ma non come scavo subacqueo. Gli scavi subacquei saranno 
valutati con un sovraprezzo in aggiunta agli scavi di fondazione, per tenere conto degli aggottamenti ed esaurimenti 
dell'acqua presente, con qualsiasi mezzo l'appaltatore ritenga opportuno eseguirli. 
L'aggottamento delle acque di falda col sistema well-point sarà pagato come indicato nell'elenco prezzi con il relativo 
prezzo di elenco, comprensivo delle punte aspiranti, pompe, mano d'opera, trasporto, messa in opera tubi, fornitura di 
energia, manutenzione, guardiania, controllo e assistenza nelle 24 ore. 
Oneri aggiunti per gli scavi 
Oltre che per gli  obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi d'elenco per gli  scavi in genere 
l'appaltatore si deve ritenere compensato per i seguenti altri eventuali oneri: 

- il taglio di piante, l'estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 
- il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte sia bagnate, di qualsiasi consistenza e anche in  

presenza d'acqua; 
- i paleggi, l'innalzamento, il carico, il trasporto e lo scarico a rinterro o a rifiuto, entro i limiti previsti in elenco 

prezzi, la sistemazione delle materie di rifiuto, il deposito provvisorio e la successiva ripresa; 
- la regolazione delle scarpate o delle pareti, lo spianamento del fondo, la formazione di gradoni, attorno e sopra le 

condotte di acqua o altre condotte in genere e sopra le fognature o drenaggi, secondo le sagome definitive di progetto 
esecutivo; 

- le  puntellature,  le  sbadacchiature  e  le  armature  di  qualsiasi  importanza  e  genere  secondo  tutte  le 
prescrizioni  contenute  nel  presente  disciplinare  speciale  d'appalto,  compresi  le  composizioni,  le scomposizioni, 
le estrazioni e l'allontanamento, nonché gli sfridi, i deterioramenti, le perdite parziali o totali del legname o dei ferri; 

- le impalcature, i ponti e le costruzioni provvisorie (occorrenti sia per il trasporto delle materie di scavo sia per la 
formazione di rilevati), i passaggi, gli attraversamenti, ecc.; 

- ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 
Disfacimenti e ripristini di massicciate e pavimentazioni stradali 
I  disfacimenti  e  i  ripristini  delle  massicciate  e  delle  pavimentazioni  devono  essere  valutati  a  metro  quadrato, 
assumendo  per  la  misura  di  tali  lavori  una  larghezza  pari  a  quella  convenzionalmente  stabilita  per  gli  scavi, 
maggiorata  di  30  cm.  Devono  essere  dedotte  le  superfici  corrispondenti  a  rotaie,  bocchette,  chiusini,  soglie  e 
quant'altro occupi una parte della superficie pavimentata. 
Gli  scavi  in  cassonetto  per  il  ripristino  delle  massicciate  devono  essere  valutati  separatamente  a  metro  cubo, 
considerando  una  larghezza  di  scavo  pari  a  quella  convenzionale  sopra  stabilita  e  la  profondità  effettiva  del  
cassonetto ordinato dalla direzione dei lavori. 

Rilevati, rinterri e vespai 
Rilevati 
Il  volume dei  rilevati  e  dei  rinterri  deve essere determinato con il  metodo delle  sezioni  ragguagliate,  in  base a  
rilevamenti eseguiti come per gli scavi di sbancamento.  
Rinterri 
I rinterri di cavi a sezione ristretta saranno valutati a metro cubo per il loro volume effettivo misurato in opera. Nei 
prezzi  di  elenco sono previsti  tutti  gli  oneri  per  il  trasporto  dei  terreni  da  qualsiasi  distanza e  per  gli  eventuali 
indennizzi a cave di prestito. 
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Preparazione del piani di posa dei rilevati 
La preparazione del piano di posa dei rilevati, compresi il  taglio e l'asportazione di piante, arbusti, basso bosco, 
ceppai e vegetazione in genere, l'asportazione del terreno vegetale per uno spessore non inferiore a 30 cm (da 
computare nel calcolo dei volumi), il riempimento con idonei materiali dei vuoti lasciati dalle parti asportate, ecc. deve  
essere compensata per ogni metro quadrato di superficie preparata. 
Riempimento con misto granulare (vespai) 
Il riempimento con misto granulare a ridosso delle murature per drenaggi, vespai, ecc., deve essere valutato a metro 
cubo per il suo volume effettivo misurato in opera. 

Demolizioni, dismissioni e rimozioni 
Demolizione totale o parziale di fabbricati con copertura piana 
Il  volume da computare sarà quello, vuoto per pieno, ottenuto moltiplicando la superficie contenuta dal perimetro 
esterno  dell'edificio  per  l'altezza  effettiva  da  demolire  misurata  tra  il  piano  di  calpestio  più  basso  e  il  piano  di  
estradosso dell'ultimo solaio. Il volume così conteggiato comprende eventuali sporti e aggetti presenti, che pertanto 
non saranno conteggiati separatamente. 
Demolizione totale o parziale di fabbricati con copertura a falde 
Per la porzione sino al sottogronda varranno le modalità previste al punto precedente. La porzione sovrastante verrà 
computata in base al volume effettivo. 
Demolizioni di tramezzi 
Le demolizioni parziali o totali di tramezzi di spessore non superiore a 15 cm, compresi gli eventuali rivestimenti, 
devono essere valutate a metro quadrato, compreso l'onere del trasporto a pubblica discarica del materiale di risulta. 
Demolizioni di murature 
Le demolizioni parziali o totali di murature di spessore superiore a 15 cm, compresi gli eventuali rivestimenti, devono 
essere valutate a metro cubo, compreso l'onere del trasporto a pubblica discarica del 
materiale di risulta. 
Taglio a sezione obbligata di muratura per la realizzazione di vani porte e/o finestre 
Il taglio a sezione obbligata di muratura di spessore superiore a 15 cm eseguito con metodi manuali o meccanici per 
la realizzazione di vani porta o finestre e simili, compreso l'onere del puntellamento, lo sgombero delle macerie e del 
loro trasporto a pubblica discarica, deve essere compensato a metro cubo. 
Taglio a sezione obbligata di tramezzi per la realizzazione di vani porta e simili 
Il taglio a sezione obbligata di tramezzi di spessore non superiore a 15 cm eseguito con metodi manuali o meccanici 
per la realizzazione di vani porta e simili, compreso l'onere dell'eventuale puntellamento, lo sgombero delle macerie e 
del loro trasporto a pubblica discarica, deve essere compensato a metro quadrato. 
Demolizione di elementi strutturali in conglomerato cementizio armato o non armato 
La  demolizione  di  elementi  strutturali  in  conglomerato  cementizio  armato  o  non  armato,  compreso  l'onere  del 
trasporto a pubblica discarica del materiale di risulta, deve essere compensata a metro cubo di struttura demolita. 
Demolizioni totali di solaio 
Le demolizioni totali di solai di qualsiasi tipo e spessore, compresi gli eventuali pavimenti e l'onere del trasporto a 
pubblica discarica del materiale di risulta, devono essere valutate a metro quadrato. 
Taglio a sezione obbligata di solaio 
Il taglio a sezione obbligata di porzione di solaio, compreso l'onere del taglio della parte di pavimento prevista in  
progetto,  del  sottofondo,  dello  sgombero  delle  macerie  e  del  loro  trasporto  a  pubblica  discarica,  deve  essere 
compensato a metro quadrato. 
Demolizione di controsoffitti 
La demolizione di controsoffitti di qualsiasi tipo e natura, compreso l'onere del ponteggio, lo sgombero e il trasporto a 
pubblica discarica del materiale di risulta, deve essere compensata a metro quadrato di superficie demolita. 
Dismissione di pavimenti e rivestimenti 
La  dismissione  di  pavimenti  e  rivestimenti  interni  quali  marmi,  piastrelle  e  simili,  compresa  la  demolizione 
dell'eventuale sottostrato e il trasporto a pubblica discarica del materiale di risulta, deve essere compensata a metro 
quadrato di superficie dismessa.
Dismissione di lastre di marmo per soglie, davanzali di finestre, ecc. 
La  dismissione di  lastre  di  marmo per  soglie,  davanzali  di  finestre,  rivestimenti  di  gradini  e  simili,  compreso la 
rimozione dello strato di malta/collante sottostante, lo sgombero dei detriti  e il  trasporto del materiale di risulta a  
pubblica discarica, deve essere compensata a metro quadrato di superficie dismessa. 
Rimozione di infissi 
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La rimozione di infissi interni o esterni, compreso mostre, telai, falsi telai, succieli, cassonetti coprirullo e il trasporto a  
pubblica discarica del materiale inutilizzabile, deve essere compensata a metro quadrato. 
Rimozione di infissi da riutilizzare
La rimozione di infissi interni o esterni, compreso mostre e telai con la necessaria accortezza, da riutilizzare dopo 
eventuale trattamento, deve essere compensata a metro quadrato. 
Rimozione di ringhiere, grate, cancelli, ecc. 
La rimozione di opere in ferro quali ringhiere, grate, cancelli, anche con eventuali elementi in vetro, ecc., e il trasporto  
a pubblica discarica del materiale inutilizzabile devono essere compensati a metro quadrato. 
Sostituzione di parti di ringhiere, grate, cancelli, ecc. 
La sostituzione di elementi di opere in ferro quali ringhiere, grate, cancelli, ecc., e il trasporto a rifiuto del materiale  
inutilizzabile, deve essere compensata a corpo. 
Dismissione e rimontaggio di strutture in alluminio
La dismissione e il rimontaggio di strutture in alluminio e vetri e simili devono essere compensati a corpo. 

Murature 
Murature e tramezzi 

Murature 
Tutte le murature in genere, con spessore superiore a 15 cm, saranno misurate geometricamente in base al volume, 
con le misure prese sul vivo dei muri,  esclusi cioè gli  intonaci,  e devono essere dedotti  tutti  i  vuoti  di superficie 
maggiore di 1 mq.  Nei prezzi della muratura di qualsiasi specie, si intende compreso ogni onere per la formazione di 
spalle, sguinci, spigoli e strombature. 
Tramezzi 
Tutte le tramezzature in genere, con spessore inferiore a 15 cm, saranno valutate a metro quadrato e devono essere 
dedotti  tutti  i  vuoti  di  superficie  maggiore di  1  mq.  Nei  prezzi  della  tramezzatura di  qualsiasi  specie,  si  intende 
compreso ogni onere per la formazione di spalle, sguinci, spigoli e strombature. 
Sagome, cornici, cornicioni, lesene e pilastri 
La formazione di sagome, di cornici, cornicioni, lesene, ecc. di qualsiasi aggetto sul paramento murario deve essere 
valutata a corpo. 
Calcestruzzi 
I  calcestruzzi per fondazioni e le strutture costituite da getto in opera saranno in genere pagati  a metro cubo e  
misurati in opera in base alle dimensioni previste dal progetto esecutivo, esclusa quindi ogni eccedenza, ancorché 
inevitabile, dipendente dalla forma degli scavi aperti e dal modo di esecuzione dei lavori. 
Nei prezzi del conglomerato sono, inoltre, compresi tutti gli oneri derivanti dalla formazione di palchi provvisori di 
servizio e dall'innalzamento dei materiali, qualunque sia l'altezza alla quale l'opera di cemento armato deve essere 
eseguita, nonché gli oneri derivanti dal getto e dalla vibratura. 
L'armatura ad aderenza migliorata deve essere compensata a parte. 
Casseforme 
Le casseforme e le relative armature di sostegno, se non comprese nei prezzi di elenco del conglomerato cementizio, 
saranno computate a metro quadrato. 

Acciaio per armature e reti elettrosaldate 
Acciaio per cemento armato 
Le barre di acciaio ad aderenza migliorata, per armature di opere di cemento armato di qualsiasi tipo,nonché la rete  
elettrosaldata,  opportunamente  sagomate  e  collocate  in  opera  secondo le  quantità  del  progetto  esecutivo  delle 
strutture in cemento armato, saranno valutate secondo il peso effettivo. Nel prezzo, oltre alla lavorazione e lo sfrido, è 
compreso l'onere della legatura dei singoli elementi e la posa in opera dell'armatura stessa. 
Pali di fondazione 
La  misurazione  del  palo  verrà  eseguita  dal  fondo  del  foro  fino  alla  base  del  plinto,  trave  o  altra  struttura  di  
collegamento. 

Solai, impermeabilizzazioni, rivestimenti, ecc. 
Solai 
I  solai  interamente di  cemento armato (senza laterizi)  saranno valutati  al  metro cubo,  come ogni  altra opera di 
cemento armato. 
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Ogni altro tipo di solaio, qualunque sia la forma, sarà, invece, pagato al metro quadrato di superficie netta misurata 
all'interno dei cordoli e/o delle travi di calcestruzzo armato, esclusi, quindi, la presa e l'appoggio su cordoli perimetrali  
o travi di calcestruzzo armato o su eventuali murature portanti. 
Impermeabilizzazioni 
Le impermeabilizzazioni con malta di asfalto, bitume, guaina prefabbricata a base di bitume, membrana composita, 
ecc.,  dello  spessore  minimo e  delle  caratteristiche  rispondenti  a  quelle  indicate  nell'elenco prezzi  o  nei  disegni 
progettuali esecutivi, saranno compensate: 
- a metro quadrato, per le superfici piane; 
- a metro quadrato di proiezione orizzontale per le superfici inclinate. 
Isolamento termo-acustico di pareti verticali o intercapedini di murature, solai, terrazzi, ecc. 
L'isolamento termo-acustico di pareti verticali, intercapedini di murature, solai e terrazze realizzati con pannelli rigidi,  
posti  in  opera  con  le  caratteristiche  indicate  nell'elenco  prezzi  e  con  le  dimensioni  minime  progettuali,  sarà 
compensato a metro quadrato di superficie isolata. 
Massetto isolante 
Il  massetto isolante posto in opera a qualunque altezza nel rispetto di eventuali pendenze, con le caratteristiche 
indicate nell'elenco prezzi e con le dimensioni minime illustrate nel progetto esecutivo, sarà compensato a metro 
cubo. 
Misurazione delle coibentazioni 
Per  altre  indicazioni  circa  la  misurazione  delle  coibentazioni  di  tubazioni,  apparecchi  e  serbatoi,  non  previste 
espressamente, si rimanda alla norma UNI 6665.  

Lavori in metallo 
Ringhiere e cancellate semplici  
Le ringhiere e cancellate con profilati di ferro scatolari o pieni e con disegni semplici e lineari devono essere valutate 
a peso. 
Ringhiere e cancellate con ornati 
Le ringhiere e cancellate di ferro con ornati o con disegni particolarmente complessi devono essere valutate a corpo. 

Controsoffitti e soppalchi 
Soppalchi 
I soppalchi devono essere valutati a metro quadrato di superficie di solaio realizzata. 
Controsoffitti piani 
I  controsoffitti  piani  saranno  pagati  in  base  alla  superficie  della  loro  proiezione  orizzontale.  Sono  compresi  e 
compensati nel prezzo anche il raccordo con eventuali muri perimetrali curvi, e tutte le forniture, magisteri e mezzi  
d'opera  necessari  per  dare  controsoffitti  finiti  in  opera,  come prescritto  nelle  norme sui  materiali  e  sui  modi  di 
esecuzione. È esclusa e compensata a parte l'orditura portante principale. 
Lavorazioni particolari sui controsoffitti 
Gli eventuali elementi aggiuntivi di lavorazioni sui controsoffitti,  quali per esempio sporgenze, rientranze, sagome 
particolari, cornici, ecc., devono essere compensati a corpo. 

Pavimenti e rivestimenti 
Pavimenti 
I pavimenti, di qualunque genere, saranno valutati per la superficie vista tra le pareti intonacate dell'ambiente. Nella 
misura non sarà, perciò, compresa l'incassatura dei pavimenti nell'intonaco e la stuccatura delle eventuale fughe. 
I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento comprendono l'onere per la fornitura dei materiali  e per ogni 
lavorazione intesa a dare i pavimenti stessi completi e rifiniti, come prescritto nelle norme sui materiali e sui modi di 
esecuzione, compreso il sottofondo. 
In ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, anche nel caso di sola posa in opera, si intendono compresi gli oneri e 
le opere di ripristino e di raccordo con gli intonaci, qualunque possa essere l'entità delle opere stesse. 
Zoccolino battiscopa 
La posa in opera di zoccolino battiscopa di qualunque genere deve essere valutata a metro lineare, compresa la 
stuccatura delle eventuali fughe. 
Rivestimenti di pareti 
I rivestimenti di piastrelle o di mosaico verranno misurati per la superficie effettiva, qualunque sia la sagoma e la 
posizione delle pareti da rivestire. Nel prezzo al metro quadrato sono comprese la fornitura e la posa in opera di tutti i  
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pezzi speciali di raccordo, gli angoli, ecc., che saranno computati nella misurazione, nonché l'onere per la preventiva 
preparazione con malta delle pareti da rivestire, la stuccatura finale dei giunti e la fornitura di collante per rivestimenti.

Fornitura in opera dei marmi, pietre naturali e artificiali 
I prezzi della fornitura in opera dei marmi e delle pietre naturali o artificiali, previsti in elenco, saranno applicati alle  
superfici effettive dei materiali  in opera. Ogni onere derivante dall'osservanza delle norme prescritte nel presente 
disciplinare si intende compreso nei prezzi. 
Specificatamente, detti prezzi comprendono gli oneri per: 
- la fornitura; 
- lo scarico in cantiere; 
- il deposito e la provvisoria protezione in deposito; 
- la ripresa, il successivo trasporto e il sollevamento dei materiali a qualunque altezza, con eventuale protezione, 
copertura o fasciatura; 
- ogni successivo sollevamento e ogni ripresa con boiacca di cemento o altro materiale; 
- la fornitura di lastre di piombo, grappe, staffe, regolini, chiavette e perni occorrenti per il fissaggio; 
- ogni occorrente scalpellamento delle strutture murarie e la successiva chiusura e ripresa delle stesse; 
- la stuccatura dei giunti; 
- la pulizia accurata e completa e la protezione a mezzo di opportune opere provvisorie delle pietre già collocate in 
opera;  
- tutti i lavori che risultassero necessari per il perfetto rifinimento dopo la posa in opera. 
I prezzi di elenco sono, tra l'altro, comprensivi dell'onere dell'imbottitura dei vani dietro i pezzi, fra i pezzi stessi o 
comunque fra i pezzi e le opere murarie da rivestire, in modo tale da ottenere un buon collegamento e, dove richiesto,  
un incastro perfetto. 

Intonaci 
I prezzi degli intonaci saranno applicati alla superficie intonacata senza tener conto delle superfici laterali di risalti,  
lesene e simili. Tuttavia, saranno valutate anche tali superfici laterali quando la loro larghezza superi 5 cm. Tali prezzi  
varranno sia per superfici piane sia per superfici curve. L'esecuzione di gusci di raccordo, se richiesti negli angoli fra  
pareti e soffitto e fra pareti e pareti, con raggio non superiore a 15 cm, è compresa nel prezzo, avuto riguardo che gli 
intonaci verranno misurati  anche in questo caso come se esistessero gli  spigoli  vivi.  Nel prezzo degli  intonaci è 
compreso l'onere della ripresa, dopo la chiusura, di tracce di qualunque genere, della muratura di eventuali ganci al  
soffitto e delle riprese di contropavimenti, zoccolature e serramenti. 
I prezzi dell'elenco valgono anche per intonaci su murature di mattoni forati dello spessore di una testa, essendo essi  
comprensivi dell'onere dell'intasamento dei fori dei laterizi. 
Gli  intonaci  interni  sui  muri  di  spessore maggiore di  15 cm saranno computati  a  vuoto per  pieno,  a  compenso 
dell'intonaco nelle riquadrature dei vani, che non saranno perciò sviluppate. 
Saranno, tuttavia, detratti i vani di superficie maggiore di 4 mq., valutandone a parte la riquadratura. 
Gli intonaci interni su tramezzi in foglio o a una testa saranno computati per la loro superficie effettiva. 
Pertanto, dovranno essere detratti tutti i vuoti, di qualunque dimensione essi siano, e aggiunte le loro riquadrature. 
Nessuno speciale compenso sarà dovuto per gli intonaci eseguiti a piccoli tratti, anche in corrispondenza di spalle e 
mazzette di vani di porte e finestre.

Controsoffitti piani e velette
I  controsoffitti  piani  e  le  velette  saranno  pagati  in  base  alla  superficie  della  loro  proiezione  orizzontale  per  i 
controsoffitti e verticale per le velette. Sono compresi e compensati nel prezzo anche il raccordo con eventuali muri 
perimetrali curvi, e tutte le forniture, magisteri e mezzi d'opera necessari per dare controsoffitti finiti in opera, come 
prescritto nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione

Tinteggiature, coloriture e verniciature 
Superfici murarie interne  
Le  pareti e i  soffitti  piani  devono  essere  misurati  deducendo  solo  i  vani  non  tinteggiabili  aventi  superfici 
superiori ai 4 metri quadri. I vani inferiori ai 4 metri quadri vengono computati vuoto per pieno con infisso, a compenso 
degli eventuali squarci o celini dell'indispensabile profilatura. 
Quando esistono sporgenze o rientranze, non si computano se inferiori ai 10 cm. 
Le zoccolature si devono misurare a metro lineare se inferiori ai 20 cm di altezza; le zoccolature di altezza superiore, 
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invece, si devono misurare a metro quadrato e le relative profilature a metro lineare. 

Superfici murarie esterne 
Le  tinteggiature  eseguite  su  facciate  o  superfici  esterne  devono  essere  calcolate  sulla  massima  altezza  e 
massima larghezza, deducendo soltanto i vuoti superiori a 8 metri quadri e con l'aggiunta dello sviluppo delle gronde, 
dei parapetti, dei sottobalconi, dei frontali e di qualunque altra sporgenza o rientranza. 
Le  tinteggiature  con  idropitture  e  le  verniciature  e  le  applicazioni  di  rivestimenti  plastici  devono  essere  
calcolate sulla massima altezza e massima larghezza, deducendo soltanto i vuoi superiori a 2 metri quadri e con 
l'aggiunta  dello  sviluppo  delle  gronde,  dei  parapetti,  dei  sottobalconi,  dei  frontali  e  di  qualunque  altra 
sporgenza o rientranza. 

Infissi, ringhiere e simili in legno e metallo
La preparazione e la successiva tinteggiatura o laccatura di  infissi,  ringhiere e simili  provenienti  da dismissione 
devono essere valutate a corpo, comprendendo la dismissione e la ricollocazione dopo il trattamento. 
Per la coloritura o verniciatura di infissi, ringhiere o simili, in legno o metallo, si devono osservare le seguenti norme:

-  per  le  porte  bussole e  simili, interne o esterne, se verniciate sui due lati, si  computerà  due volte  la  luce  
netta  dell'infisso,  non  detraendo  le eventuali superfici del vetro. È compresa con ciò anche la verniciatura del telaio, 
della cassa e del cassettoncino; 

-  per  le  finestre  senza  persiane  e  senza  scuretti e simili, se verniciate sui due lati, si  computerà  due volte  la  
luce  netta  dell'infisso, non  detraendo  le eventuali superfici del vetro, comprendendo con ciò anche la coloritura del  
telaio dell’infisso; 

- per le opere in ferro semplici e senza ornati, quali finestre, grandi vetrate, lucernari, serrande,  infissi  di  vetrine e  
per le opere in ferro di tipo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli, inferriate e simili, se verniciate sui due lati, si 
computerà  due volte  la  luce  netta,  misurata  in proiezione, ritenendo così compensata la coloritura di sostegni,  
grappe e simili accessori dei quali non si terrà conto nella misurazione; 

- per le opere in ferro quali tubi, staffe, canali ecc, si computerà lo sviluppo lineare del manufatto; 
- per i radiatori a piastra, se verniciati sui due lati, si computerà  due volte  la  luce  netta  in proiezione del  

radiatore;
- per i radiatori a colonna o tubolari, se verniciati sui due lati, verrà considerata l’altezza, per la profondità, per due  

volte, per il numero di elementi radianti; 

Segnaletica Orizzontale
Tutte le opere di segnaletica saranno valutate a misura e a corpo come previsto nell’elenco prezzi unitari, lista delle 
categorie  o  descrizione  particolareggiata  dell’opera.
Nel caso di valutazione a misura si seguiranno le seguenti modalità:

 le strisce della larghezza fino a 15 cm, verranno conteggiate a metro lineare secondo le effettive lunghezze 
verniciate con detrazione dei vuoti aventi lunghezza uguale o superiore a 1,0 m.

 i passaggi pedonali, le linee di arresto, le strisce, i quadrotti per i passaggi ciclabili verranno valutate a metro  
quadrato secondo l’effettiva superficie verniciata.

 l’esecuzione di  disegni,  frecce,  lettere,  iscrizioni  e  diciture  di  qualsiasi  genere con l’impiego dei  prodotti 
menzionati,  compreso  tutti  gli  oneri  di  tracciamento,  eseguiti  a  perfetta  regola  d’arte,  saranno  misurati  
secondo l’area del minimo rettangolo circoscritto.

 le zebrature verranno conteggiate vuoto per pieno.
Le misure saranno prese in contraddittorio mano a mano che si procederà all’esecuzione dei lavori e riportate su
appositi libretti delle misure.

Tubazioni, pozzetti, pezzi speciali apparecchiature impianti
La fornitura e posa in opera di  tubazioni  saranno valutati  a metro lineare a seguito di  misurazione effettuata in 
contraddittorio sull’asse delle tubazioni posate, senza tenere conto delle parti sovrapposte, detraendo la lunghezza 
dei tratti innestati in pozzetti o camerette.

- Pezzi speciali per tubazioni
I  pezzi  speciali  per  la  posa in  opera di  tubazioni  (flange,  flange di  riduzione,  riduzioni,  curve,  gomiti,  manicotti, 
riduzioni, tazze, tappi di chiusura, piatti di chiusura,  ecc.) saranno compensati a numero.

- Valvole, saracinesche
Le valvole e le saracinesche varie saranno valutate a numero secondo le rispettive caratteristiche e dimensioni.
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Nel prezzo sono compresi anche i materiali di tenuta.

- Pozzetti prefabbricati 
I pozzetti prefabbricati saranno pagati ad elemento componente (elemento di base, elemento di sopralzo, piolo in 
acciaio rivestito, soletta di copertura, raggiungi quota, chiusino, ecc.) fornito e posto in opera, compresa la sigillatura
degli elementi assemblati con idoneo materiale.

- Caditoie prefabbricate
Le caditoie prefabbricate saranno pagate ad elemento componente (elemento di base, anello di prolunga, anello 
d’appoggio, cestello in acciaio zincato, chiusino in ghisa sferoidale, ecc.) fornito e posto in opera, compresa la
sigillatura degli elementi assemblati con idoneo materiale.

- Apparecchiature  impianti
Le apparecchiature degli impianti saranno valutati a numero e secondo le caratteristiche costruttive in relazione alle 
prescrizioni contrattuali.
La  realizzazione  di   allacciamenti   per   utenze  saranno  valutate  in   base  alla   lunghezza  del   tubo  di 
allacciamento;  le  misure  dovranno  essere  effettuate  dalla  parete  interna  dei  pozzetti  d'ispezione  della  condotta 
principale  alla  parete  interna  dei  pozzetti  di  consegna.  Nella  voce  di  elenco  potrà  essere  stabilita  una 
lunghezza minima  convenzionale  in base  alla quale  saranno compensati gli allacciamenti aventi lunghezza reale 
del tubo inferiore o pari alla stessa. 
La realizzazione di allacciamenti per pozzetti stradali sarà valutata in base alla lunghezza del tubo di allacciamento; le  
misure dovranno essere effettuate dalla parete interna dei pozzetti d'ispezione della condotta principale alla  parete  
interna dei pozzetti stradali. Nella voce di elenco  potrà essere stabilita una  lunghezza minima  convenzionale in  
base alla quale saranno compensati gli allacciamenti aventi lunghezza reale del tubo inferiore o pari alla stessa.. 
Nei prezzi si intendono compresi il trasporto dei tubi e tutte le forniture e tutte le prestazioni di qualsiasi 
genere  e  natura  che  si  rendessero  necessarie  per  dare  le  tubazioni  poste  in  opera  secondo  i  disegni  di 
progetto e a perfetta regola d'arte, provate secondo il D.M. 12.12.1985.

Noleggi 
Le macchine  e  gli  attrezzi dati  a  noleggio  devono  essere  in  perfetto  stato  di  servilità e  provvisti  di  tutti gli  
accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 
È a carico esclusivo dell'appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine. 
Il  prezzo comprende gli  oneri  relativi  alla  mano d'opera,  al  combustibile,  ai  lubrificanti,  ai  materiali  di  consumo, 
all'energia elettrica e a tutto quanto occorre per il funzionamento delle macchine. 
I  prezzi  di  noleggio  di  meccanismi,  in  genere,  si  intendono  corrisposti  per  tutto  il  tempo  durante  il  quale  i  
meccanismi  rimangono  a  piè  d'opera  a  disposizione  del  committente  e,  cioè,  anche  per  le  ore  in  cui  i  
meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo stabilito per meccanismi in funzione soltanto alle ore in cui 
essi sono in attività di lavoro. In ogni altra condizione di cose, si applica il prezzo stabilito per meccanismi in riposo,  
anche durante il tempo impiegato per scaldare i meccanismi, portandoli a regime. 
Nel  prezzo  del  noleggio  sono  compresi  e  compensati  gli  oneri  e  tutte  le  spese  per  il  trasporto  a  piè  d'opera, 
montaggio, smontaggio e allontanamento dei detti meccanismi. 
Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro. 
Trasporti 
Il  trasporto su automezzi dei materiali  da impiegare nei lavori è valutato in funzione del peso trasportato e della 
distanza percorso in andata e in ritorno; considerato che il viaggio si compone di un tragitto (in andata o in ritorno) 
fatto con automezzo scarico, ai fini della determinazione del valore totale espresso in peso per Km si considera un 
peso complessivo pari una volta e mezzo quello trasportato per la lunghezza del solo percorso (in andata o in ritorno) 
fatto a pieno carico, intendendosi con ciò compensato il percorso fatto a vuoto.
Con  il  prezzo  del  trasporto  si  intende  compensata  anche  la  spesa  per  la  manodopera  del  conducente, 
combustibile, lubrificanti, prodotti di consumo, logorio delle parti meccaniche e relativi accessori ed ogni altra spesa 
occorrente per il funzionamento degli automezzi.

Quadri elettrici di BT 
La valutazione sarà fatta tenendo conto delle carpenterie e delle apparecchiature di  protezione e manovra e di 
misura. Nel prezzo unitario dei vari tipi di carpenteria si intendono inclusi: 
• struttura portante modulare in esecuzione da incasso o sporgente a pavimento o a parete complete di asolature  per 
il fissaggio di pannelli, cerniere, guide, profilati di sostegno per il fissaggio delle apparecchiature; 
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• pannelli di copertura laterali e posteriori in lamiera ribordata e verniciata, corredati di collegamento flessibile  di 

terra; 
• pannelli anteriori per i vari scomparti in lamiera ribordata e verniciata, pannelli forati, completi di guanizioni sui 

bordi e di coprifori per la chiusura degli spazi non utilizzati; 
• portina anteriore in lamiera ribordata e verniciata di tipo pieno o trasparente in materiale termoplastico apribile  a 

cerniera e completa di maniglia, serratura per chiave speciale e collegamento flessibile di terra; 
• eventuali sistemi prefabbricati a pettine o simili, secondo quanto previsto nelle tavole grafiche, per la derivazione 

degli interruttori secondari a valle dei generali; 
• quota parte di sbarre in rame contrassegnate in conformità alla normalizzazione CEI-UNEL; 
• cablaggio dei circuiti ausiliari con cavo di tipo non propagante l’incendio e a ridotta emissione di gas tossici  e 

corrosivi, ovvero con prestazioni medie non inferiori alla classificazione [Cca- s1b, d1, a1] così come definito 
dalla Norma CEI UNEL 35016 in attuazione del Regolamento CPR (FG17-450/750V); 

• canaline di cablaggio, aventi una riserva di spazio pari almeno al 50% dell’area occupata; 
• cuffie, schermi, protezioni, ecc. per tutte le parti in tensione, in modo da garantire comunque un grado di  protezione 

non inferiore a IP20 a pannelli anteriori aperti; 
• morsettiere fisse componibili in scomparto separato, per l’attestazione delle linee in arrivo e partenza; 
• segregazione degli scomparti e delle canalizzazioni dei sistemi a tensione diversa; 
• lampade di segnalazione, led, segnalatori, selettori, manipolatori ed apparecchiature di comando dei circuiti 

ausiliari; 
• targhette e schemi sinottici di completamento; 
• sistemi di ventilazione naturale del quadro con eventuali camini, feritoie, ecc. 
• cablaggio dei circuiti ausiliari e di potenza fino alle morsettiere ingresso/uscita. 
Nel prezzo unitario dei vari tipi di apparecchi di manovra e/o di protezione (interruttori automatici, interruttori non 
automatici, sezionatori, contattori, relè, ausiliari) si intende inclusa la posa in quadro, il cablaggio interno al quadro dai 
poli dell’apparecchiatura alle morsettiere con tutte le opere indispensabili a realizzare gli schemi esposti nelle tavole 
grafiche ed a fornire l’opera conforme alla normativa ed alla buona tecnica costruttiva, ivi incluse le richieste di ritocchi 
e miglioramenti avanzati dalla DL. 
Le voci relative al cablaggio per polo di apparecchiature modulari, in scatola isolante o aperte è da utilizzarsi solo nel 
caso di installazione di apparecchiature fornite a piè d’opera per le quali è richiesta la posa. Tale voce è già compresa 
nella valutazione del prezzo delle apparecchiature fornite e poste in opera. 

Cavi e conduttori elettrici 
Per tutti i cavi che non rientrano nei prezzi cosiddetti “a punto” (punto luce, punto di alimentazione, ecc., contabilizzati 
unendo le quantità necessarie di diversi prezzi elementari), il metodo di valutazione e di misurazione sarà il seguente. 
Nel prezzo unitario “a metro” (per ciascun tipo e sezione di cavo) si intendono inclusi e mediamente compensati, sia 
per fornitura a piè d’opera sia per fornitura e messa in opera, tutti i seguenti oneri: 
• formazione di teste di cavo; 
• capicorda e/o terminazioni; 
• morsetti e/o fascette di ancoraggio; 
• contrassegni di origine e destinazione applicati a mezzo collari in plastica con scritte indelebili; 
• numerazione di tutti i conduttori, coerente con gli elaborati; 
• gli ancoraggi a canali, scale posa cavi, cavidotti di vario genere; 
• collegamenti a sbarre o morsetti di ogni genere. 
La contabilizzazione dei cavi sarà effettuata facendo riferimento allo sviluppo lineare di ogni singola linea dal punto di  
partenza al punto di arrivo, includendo eventuali scorte previste. Non saranno conteggiati gli sfridi dovuti alla posa dei  
cavi perché ritenuti inclusi nel prezzo “a metro”. 
Tutti i cavi oggetto delle lavorazioni dovranno essere di tipologia adeguata all’installazione in ambienti ospedalieri e 
sanitari secondo le disposizioni definite dal Regolamento CPR, ovvero dovranno possedere prestazioni “medie” con 
classe di reazione al fuoco non inferiori alla classifcazione [C ca- s1b, d1, a1] così come definito dalla Norma CEI 
UNEL 35016 in attuazione del Regolamento CPR stesso vigente dal 01/07/2017 (FG16OM16 – 0.6/1kV ; FG17-
450/750V). 
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Cavidotti
Per tutti  quei componenti (tubi, guaine, ecc.) che non rientrano nei prezzi cosiddetti  “a punto” (punto luce, punto 
alimentazione, ecc., contabilizzati unendo le quantità necessarie di diversi prezzi elementari), il metodo di valutazione 
e di misurazione sarà il seguente. 
Nel prezzo unitario “a metro” (per ciascun tipo e sezione di tubazione o canale) si intendono inclusi e mediamente 
compensati, sia per fornitura a piè d’opera sia per fornitura e messa in opera, tutti i seguenti oneri: 
• elementi di giunzione, trasposizione e curvatura; 
• collari, viti, tasselli, bulloni per il fissaggio; 
• supporti, mensole, tiges e qualunque altro apparecchio o sistema di fissaggio; 
• morsetti per la messa a terra, possibilmente di tipo prestampato e adatti alla congiunzione tra i canali; 
• pezzi speciali e prestampati; 
• ghiere, imbocchi, guarnizioni e raccordi per il collegamento con le scatole e le apparecchiature; 
• saldature e forature dei canali, incluse eventuali guarnizioni antiabrasive per la protezione dei cavi; 
• connessioni equipotenziali; 
• marcatura con contrassegni colorati dei canali 
La contabilizzazione sarà effettuata facendo riferimento allo sviluppo lineare di ogni singolo tubo o canale dal punto di 
partenza al punto di arrivo. 
Non saranno conteggiati gli sfridi dovuti alle lavorazioni o al tipo di posa, perché ritenuti inclusi nel prezzo “a metro”. 
Tutti i cavidotti oggetto delle lavorazioni dovranno essere di tipologia adeguata all’installazione in ambienti ospedalieri 
e sanitari secondo le disposizioni definite dal Regolamento CPR, ovvero dovranno possedere prestazioni “medie” con 
classe di reazione al fuoco non inferiori alla classificazione [C ca- s1b, d1, a1] così come definito dalla Norma CEI 
UNEL 35016 in attuazione del Regolamento CPR stesso vigente dal 01/07/2017. 

Cassette e scatole 
Per tutte quelle cassette e scatole che non rientrano nei prezzi cosiddetti “a punto” (punto luce, punto alimentazione,  
ecc.,  contabilizzati  unendo  le  quantità  necessarie  di  diversi  prezzi  elementari),  il  metodo  di  valutazione  e  di 
misurazione sarà il seguente. Nel prezzo unitario si intendono inclusi e mediamente compensati, sia per fornitura a 
piè d’opera sia per fornitura e messa in opera, tutti i seguenti oneri: 
• qualsiasi tipo di accessorio per il fissaggio del componente su qualsiasi tipo di parete o di supporto; 
• foratura, ed eventuale filettatura dei fori, delle pareti delle cassette o scatole per imbocco con tubi e canali; 
• setti separatori; 
• eventuali piastre di fondo in lamiera zincata; 
• fissaggio al fondo delle cassette o scatole delle morsettiere di derivazione; 
• morsettiere a scelta della DL; 
• marcatura delle morsettiere secondo codici stabiliti con la DL; 

• fornitura e applicazione di contrassegni a mezzo targhette con scritte indelebili sulle cassette e sulle scatole 
stesse; 

• eventuali schemi esplicativi delle morsettiere; 
• imbocchi, raccordi, pressacavi. 

Impianti di illuminazione, FM  e speciali
La valutazione sarà fatta “a punto”, intendendo inclusi nel prezzo unitario medio tutti  i  componenti precisati negli 
articoli relativi (conduttori, cavi, tubazioni, cassette e scatole, ecc.) con gli oneri elencati ai punti precedenti. 

Impianti di trasformazione dati 
La valutazione sarà fatta “a punto”, intendendo inclusi nel prezzo unitario medio tutti  i  componenti necessari alla 
predisposizione di tali impianti (tubazioni, cassette e scatole, ecc.) con gli oneri elencati ai punti precedenti.

Centrali impianti speciali, impianti di rifasamento, di continuità assoluta etc.
La valutazione sarà fatta “a numero” intendendo tali apparecchiature come sistemi integrati; nel prezzo si intendono 
incluse tutte le opere indispensabili a realizzare gli schemi esposti nelle tavole grafiche e a fornire l’opera conforme 
alla normativa e alla buona tecnica costruttiva, ivi incluse le richieste di ritocchi e miglioramenti avanzati dalla DL. 
Ciò è riferito in particolare a connessioni equipotenziali, morsetti ausiliari, modularità di impostazione, contrassegni e 
targhe. 
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Eventuali modifiche decise in corso d’opera saranno valutate con semplici detrazioni o aggiunte di apparecchiature, 
utilizzando i prezzi esposti nel capitolo relativo. 

CAPO 7 - PIANO DI MANUTENZIONE
Assieme  alla  documentazione  finale,  l’Appaltatore  dovrà  fornire  alla  DL  in  formato  digitale  copia  del  Piano  di 
Manutenzione delle Opere. Detto piano, redatto in conformità all’art. 38 del DPR 5 ottobre 2010, n. 207, comprenderà 
i seguenti documenti ed elaborati: 

• Manuale d’Uso contenente: 
 la collocazione dell’intervento delle parti menzionate; ➢
 tavole grafiche; ➢
 la descrizione; ➢
 le modalità di corretto uso; ➢

• Manuale di Manutenzione contenente; 
 la collocazione nell’intervento delle parti menzionate; ➢
 la rappresentazione grafica; ➢
 la descrizione delle risorse necessarie per l’intervento di manutenzione; ➢
 il livello minimo di prestazioni; ➢
 le anomalie riscontrabili; ➢
 le manutenzioni eseguibili dall’utente; ➢
 le manutenzioni eseguibili solo da personale specializzato; ➢

• Programma di Manutenzione articolato come segue: 
 sottoprogramma delle prestazioni per classe di requisiti, le prestazioni fornite dagli impianti e dalle loro➢  

singole parti nel corso del rispettivo ciclo di vita; 
 sottoprogramma dei controlli che definisce la programmazione delle verifiche e dei controlli al fine di➢  

rilevare il livello prestazionale (qualitativo e quantitativo nei successivi momenti della vita degli impianti individuando 
la dinamica della caduta delle prestazioni aventi come stremi il valore di collaudo e quello minimo di norma; 

 sottoprogramma degli interventi di manutenzione riportante in ordina temporale i differenti interventi di➢  
manutenzione al fine di fornire le informazioni per una corretta conservazione delle opere e degli impianti eseguiti. 
Al Piano di Manutenzione dovrà essere allegata una raccolta completa della documentazione tecnica, fornita dal 
relativo Costruttore, di singoli macchinari, apparecchiature, sistemi, sub-sistemi, componenti costituenti le opere, con 
le relative certificazioni di omologazione, prove e collaudo, marchiatura CE e i relativi manuali di uso e manutenzione.  
Per ogni singolo macchinario, componente, ecc., dovrà essere fornito un elenco dei pezzi di ricambio consigliati dal 
costruttore per un periodo di almeno due anni, nonché i nominativi, gli indirizzi e i recapiti telefonici degli agenti di 
zona e del servizio di assistenza. 

LINEE GUIDA PER LA GESTIONE DEI RIFIUTI DI CANTIERE 

Attività di gestione dei materiali e soggetti responsabili 
La responsabilità delle attività di gestione dei rifiuti, speciali e non,  nel rispetto di quanto individuato dall’impianto 
normativo ambientale, verrà demandata al soggetto produttore del rifiuto stesso, ovvero all’Appaltatore al quale verrà 
aggiudicata la gara.
L’appaltatore, in materia di gestione dei rifiuti prodotti dalla propria attività di cantiere, opererà in assoluta autonomia 
decisionale e gestionale, sempre nel rispetto di quanto previsto dalla presente linea guida 
Le attività  di  gestione delle  materie  (rifiuti)  pertanto sono degli  oneri  in  capo al  soggetto produttore,  individuato 
secondo i criteri sopra indicati, e consistono in:

 classificazione ed attribuzione dei CER corretti e relativa definizione della modalità gestionali;

 deposito dei rifiuti in attesa di avvio alle successive attività di recupero/smaltimento;

 avvio del rifiuto all’impianto di smaltimento o recupero previsto comportante:
- verifica l’iscrizione all’albo del trasportatore;
- verifica dell’autorizzazione del gestore dell’impianto a cui il rifiuto è conferito;
- tenuta del Registro di C/S (ove necessario), emissione del FIR e verificata del ritorno della quarta 

copia.
Laddove sia presenti rifiuti pericolosi occorre svolgere una valutazione dei rischi connessi al trattamento degli stessi e 
alle eventuali emissioni prodotte in fase di demolizione.
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Deposito e gestione dei rifiuti 
Il  rifiuto,  laddove  necessario,  dovrà  essere  sottoposto  a  caratterizzazione  chimico-fisica,  volta  ad  attestare  la 
classificazione del CER attribuito e poter stabilire successivamente la corretta modalità di smaltimento, piuttosto che 
la  verifica  delle  caratteristiche  per  il  successivo  reimpiego in  ambito  del  cantiere.  In  quest’ultimo si  provvederà 
comunque, indipendentemente dallo smaltimento o dal reimpiego, alla localizzazione di un deposito temporaneo ove 
in conformità della norma si organizzerà l’attività di stoccaggio, nel rispetto di quanto indicato dall’articolo 183, comma 
1 lettera bb) del D.Lgs 152/06.

Figura 1 – Schema rifiuti producibili dalle attività di demolizione

Il deposito dei rifiuti avverrà per comparti separati a seconda delle tipologie (CER) di modo che, in caso di presenza di 
rifiuti  pericolosi,  si  potrà  provvedere  ad  un’accurata  gestione  degli  scarti,  atteso  che  la  norma  italiana  vieta 
espressamente la miscelazione dei  rifiuti  pericolosi  tra loro e con i  rifiuti  non pericolosi  (articolo 187 del  D.Lgs. 
152/06).
Nell’ambito  del  cantiere  il  produttore  dovrà  compilare  e  custodire  un  registro  di  carico  e  scarico  dei  rifiuti,  ove 
verranno annotati tutti i rifiuti nel momento in cui sono prodotti (carico) e nel momento in cui verranno utilizzati per  
recupero o smaltimento (scarico). I rifiuti derivanti dall’attività di demolizione e costruzione, almeno quelli riferibili al 
codice CER 17 01 07, Misto inerti non pericolosi (cemento, mattoni, ceramiche), sono esentati dalla registrazione.
Il "deposito temporaneo" dovrà essere effettuato per categorie omogenee di rifiuti e nel rispetto delle relative norme 
tecniche, nonché, per i rifiuti pericolosi, nel rispetto delle norme che disciplinano il deposito delle sostanze pericolose 
in essi contenute.

Trasporto dei rifiuti 
Per il trasporto si intende la movimentazione dei rifiuti dal luogo di deposito, ovvero dal luogo ove gli stessi vengono 
prodotti, all’impianto di smaltimento.
Detta  attività  dovrà  essere  accompagnata  da  un  formulario  di  trasporto  e  dall’accertamento  della  qualifica  del 
trasportatore  del  rifiuto,  ovvero  se  lo  stesso  sia  autorizzato,  se  lo  conferisce  a  terzi  o  se  sia  abilitato  come 
trasportatore di propri rifiuti. Bisognerà poi verificare che l’impianto di destinazione sia autorizzato a ricevere il rifiuto.

Recupero dei materiali 
Il progetto individua le seguenti categorie di rifiuti:

 rifiuti suddivisi per frazioni monomateriali (codici EER 170101, 170102, 170103, 170201, 170202, 170203, 
170401, 170402, 170403, 170404, 170405, 170406, 170504, 170604, 170802) da avviare a operazioni di 
preparazione per il riutilizzo, impiegati nello stesso cantiere oppure, ove non fosse possibile, impiegati in altri  
cantieri;

 rifiuti suddivisi per frazioni monomateriali (codici EER 170101, 170102, 170103, 170201, 170202, 170203, 
170401, 170402, 170403, 170404, 170405, 170406, 170504, 170604, 170802) da avviare a operazioni di 
riciclo o ad altre forme di recupero;

 le frazioni miste di inerti e rifiuti (codice EER 170107 e 170904) derivanti dalle demolizioni di opere per le 
quali non è possibile lo smontaggio e la demolizione selettiva, che sono avviati ad impianti per la produzione 
di aggregati riciclati.
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Disciplinare Tecnico prestazionale – Accordo quadro manutenzione opere edili ed impiantistiche 
In considerazione del fatto che, in fase di demolizione selettiva, potrebbero rinvenirsi categorie di rifiuti differenti da 
quelle indicate (dovute ai diversi sistemi costruttivi e materiali ovvero componenti impiegati nell’edificio), andranno 
adottate tutte le precauzioni e gli accorgimenti atti ad avviare il maggior quantitativo di materiali non pericolosi a riciclo 
e ad altre operazioni di recupero
In  caso di  edifici  storici  per  fare  la  valutazione del  materiale  da  demolire  o  recuperare  è  necessario  effettuare 
preliminarmente una campagna di analisi conoscitiva dell’edificio e dei materiali costitutivi per determinarne, tipologia,  
epoca e stato di conservazione.

Si riporta nella tabella seguente l’indicazione dei rifiuti prodotti in cantiere.
TIPOLOGIA 
MATERIALE

CODICE 
RIFIUTO

TIPOLOGIA DI DESTINAZIONE FINALE
(smaltimento, riciclo, riutilizzo, altro recupero)

PESO 
STIMATO [kg]

Come deducibile dalla tabella soprastante la percentuale in peso dei  rifiuti  avviata a riutilizzo,  riciclaggio o altre 
operazioni di recupero stimata è pari a ….. %
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